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LADRI 
a ? 

A mentire l'on. Saragut, hi'ni-
bra che l'attutile partito social­
democratico italiano sia modello 
e maestro a tutti di democrazia. 
Antidemocratici, totalitari, domi­
nati dalla burocrazia sarebbero in­
vece— secondo Suragat — il Parti­
to socialista guidato da Pietro Neti­
li i e. manco a dirlo, il Partito 
comunista. 

Ebbene, sentite un po' che Ma 
succedendo nel partito dell'ori. S J -
Tagat, in questo eletto nido di de­
mocratici. Nel gennaio di que­
st'anno si tenne a liologna il con­
gresso del P.S.D.l. e. sia pure. 
tra ì singhiozzi e le lacrime di Sn-
ragat. Romita e compagnia, ewi 
^ t ò una ino/ione n fa\ore «lei 
ni->tema proporzionale puro nelle 
prossime elezioni politiche. Anzi 
il congresso fece di più; perchè 
chiamò la direzione del partito 
e i gruppi parlamentari a « bat­
tersi fermamente > per la difesa 
della proporzionale e decise che 
in caso di una legge elettorale 
«comunque restrittiva del siste­
ma propor7Ìonn!e> i socialdemo­
cratici si sarebbero presentati da 
eoli alle elezioni. 

Chiarissimo dunque: ma non 
abbastanza chiaro, evidentemente, 
per il deputato socialdemocruh» 
Simonini, il quale — si èuppreso 
dalla Mia bocca — In questi gior­
ni si è recato nell'eremo di Sella 
di Val Sugano, dove, fraterna­
mente accolto, ha esposto a De 
Casperi un suo progetto di rifor­
ma elettorale. « Legge elettorale 
maggioritaria >, confessa lo stesso 
Simonini. il quale ignora le finez­
ze giuridiche e morali dei gesuiti 
Mario Ferrara e padre Bruccule-
TÌ; cioè legge che contrasta in 
modo flagrante con il chiaro de­
liberato ilei congresso di Bo­
logna. 

Dei desideri del Simonini nes­
suno. della nostra parte, si è 
sorpreso. Costui milita da tempo. 
e con radicata convinzione, nel­
l'immortale partito dej governa­
tivi od ogni costo, dei minist»— 
riali. degli eterni candidati alla 
greppia: si potrebbe dire che 
egli ha l'animo e l'ideale politico. 
oltre che In complessione, di un 
tenace e bovino maresciallo di 
pubblica sicurezza, che non vuole 
perdere il posto. Se ni potere an­
dassero i comunisti, non c'è dub­
bio che il Simonini si schierereb­
be immediatamente per il patto 
di unità d'azione e per il blocco 
delle sinistre. Al potere però sono 
oggi i democristiani, e per giunta 
«i parla di elezioni e di ritorno a 
un governo quadripartito: il Si­
monini, come l'asino, sente odor 
di stalla, e si affretta in \'v\ Su-
gana. E* la sua natura. Stupefa­
cente invece, anche per chi ne 
faceva pochissima stima, è il mo­
do con cui i capi socialdemo­
cratici hanno accolto la mossa 
del Sìmonini-

Ai tempi del vecchio Partito 
socialista, che pure era dominati» 
dai riformisti e dalle loro ribel­
lioni alle decisioni della direzione. 
una violazione così sfacciata di 
un deliberato congressuale avreb­
be scatenato un putiferio. Per gli 
attuali dirigenti del PS.DI. essa 
invece è fatto normale, moneta 
corrente. Non che es«er cacciato 
dal partito, il Simonini non vie­
ne nemmeno censurato, richia­
mato, invitato a frenare i suoi 
slanci verso la «edia ministeria­
le. Saragat. anzi, approva: Ro­
mita tace; stanno zitti perfino il 
buon Calamandrei e l*« estremis-
simo» Codigliela. 

Perchè Romita tace? E* chiaro. 
perchè le manovrette del Simo-
nini lo aiutano, gli spianano la 
strada nella sua fatica per fare 
ingozzare ai militanti del MIO 
partito l'affossamento della pro­
porzionale e delle decisioni di Bo­
logna. Questa è la e democrazia » 
del partito socialdemocratico: e 
questa è la corruzione che il grup­
po clericale sta portando nella 
vita politica italiana, appetto a 
cai il trasformismo dei tempi um­
bertini diventa puro come l'oro 
eecchino. 

Si domanderà perchè et impic­
ciamo negli intrighi dei dirigenti 
socialdemocratici: la violazione 
della democrazia nel P.S DI. è 
faccenda che rieuarda i militanti 
del P.S.D.I. Ma la violazione 
della norma democratica nel re­
gime del Paese è questione che 
riguarda tatti i cittadini; e i di­
rigenti socialdemocratici stanno 
intrigando con i clericali contro 
la democrazia nel nostro Paese. 
E* vano che essi tentino di re­
spingere questa accasa. La Co­
stituzione esìge all'articolo 48 
che il voto sia « personale ed 
eguale, libero e segreto >. Voto 
eguale pnò significare soltanto 
che il mio voto ha lo stesso va­
lore di quello di ogni altro citta­
dino. e viceversa. La legge eletto­
rale. che De Gasperi sta discu­
tendo con i suoi alleati in Val 
Sugana. uccide qnesto principio 
e introduce una discriminazione. 
per cai il voto di an grappo di 
elettori viene a valere due e tre 
volte di più del voto del resto 
dei cittadini. Con qnesto metodo 
andrebbero alla nuova Camera 
dai cento ai centocinquanta de­
putati, che non hanno ricevuto il 
Consenso del Paese: ladri di seggi 

SCACCO AGLI IMPERIALISTI SULLA QUESTIONE DEL PETROLIO 

L'Iran respinge seccamente 
le proposte di Truman e Churchill 

Costernazione a Londra - Nuove reazioni al discorso di ICiseiihower 
Lord Boy il Ori* chiede al Governo una iniziativa por la pace in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — La Persia ha 
ha dato un'altra lezione alle po­
tenze imperialiste A poche ore 
della consegna a Mossadeq di un 
messaggio firmato congiuntamen­
te da Churchill e da Truman, 
con cui Londra e Washington 
proponevano una nuova forar'*.» 
di compromesso per * rendere 
possibile la sollecita _'d equa so­
luzione della vertenza » anglo-
persiana sul petrolio, il Prime 
ministro iraniano ha ;mnunciato, 
attraverso radio Teheran, di con­
siderare le proposte -naccìltabil: 
e ha convocato il Majlis e i' Se­
nato in seduta speciale, Der san­
zionare la sua decisione. 

Le offerte formulate nel mes­
saggio di Churchill e di Truman 
erano quelle già comunicate ver­
balmente a Mossadeq mercoledì 
scorso dall'incaricato di affari 
britannico. Middleton e dell'am­
basciatore americano. Henderson. 
Esse consistevano nei seguenti 
termini: 

1) Il problema del risarci­
mento che la Anglo Iraniani OH 
Company chiede alla Persia per 
gli imp.anti petroliferi naziona­
lizzati avrebbe dovuto essere sot­
toposto all'arbitrato della Corte 
internazionale dell'Aja. 

2) Rappresentanti del governo 
persiano e della compagnia bri­
tannica avrebbero dovuto nego­
ziare una sistemazione che con­
sentisse al petrolio iraniano di 
raggiungere di nuovo ì mercati 
mondiali; 

3) In cambio l'Inghilterra 
avrebbe adolite le restrizioni da 
lei introdotte a titolo di rappre­
saglia nelle esportazioni in Persia 
e avrebbe consertito alla Persia 
di utilizzare di nuovo ì suoi fondi 
in sterline depositate a Londra 
e bloccate dal governo britannico. 

4) Se il governo persiano 
avesse accettate le due prece­
denti proposte, gli Stati Uniti si 
sarebbero impegnati a fornirgli 
un prestito immediato di dieci 
milioni di dollari 

Era risaputo che, alla comu­
nicazione verbale di Middleton e 
di Henderson. Mossadeq, pure 
senza respingere esplicitamente 
le proposte, aveva tuttavia rea­
gito con estrema freddezza. 

I termini del nuovo compro­
messo offerto da Inghilterra e 
America — anche se con essi 
Londra ormai implicitamente ac­
cettava la nazionalizzazione e ri­
nunciava a riportare i suoi tecni­
ci ad Abadan. accontentandosi di 
un risarcimento per gli impianti 
espropriati e di vedersi garanti­
ta la funzione di rivenditrice del 
petrolio persiano nel mondo — 
restavano ancora lontani da al­

cune condizioni che Mossadeq ha 
6empre posto come inderogabili. 

La richiesta che il risarcimen­
to a cui la Anglo Iranian pre­
tende di aver diritto venisse de­
terminato dalla Corte dell'Aja, 
contrastava infatti con il princi­
pio ripetutamente affermato dal 
Premier persiano che la questio­
ne del petrolio in tutti i suoi 
aspetti è questione interna della 
Persia e non può formare ogget­
to di un arbitrato internazionale. 

Dì fronte alla freddezza dimo­
strata di Mossadeq ai loro invia-

V >»+»• * J.V> 

Mossa o>q 

l, Forejgn Office e Dipartimen­
to di Stato hanno tentato, con il 
documento consegnato a Teheran 
stamane, una manovra di inti­
midazione. 

Presentate per iscritto e nella 
forma solenne di un messaggio 
le nuove proposte volevano as­
sumere un carattere ultimativo, 
di « prendere o lasciare ». con il 
quale si presumeva di mettere il 
governo persiano alle strette. 

I portavoce del Foreign Office, 
questa sera, nascondevano a 
stento la loro costernazione, trin­
cerandosi dietro la frase rituale 
che le dichiarazioni di Mossa­
deq e sono allo studio » e fingono 
di ignorare il tono irrevocabile 
dell'annuncio del Primo mini­
stro. cercando appigli nell'argo­
mento che l'ultima parola spet­
terebbe. ancora, al Majlt's r- el 
Senato. 

L'importanza del rifiato di 
Mossadeq appare tanto maggiore, 
in quanto era questa la prima 
volta che gli Stati Uniti avevano 
ufficialmente gettato tutto il loro 
peso a fianco delle richieste bri­
tanniche. La forza del movimen­
to nazionale iraniano, da cui. un 
mese fa, Mossadeq è stato ripor­
tato al potere, contro il tentativo 
imperialistico di sostituirgli Ga-
van Sultaneh, gli ha imposto ora 
di compiere questo nuovo gesto 
di indipendenza, che rappresenta 
un colpo non solo per il oresti-
gio inglese ma anche per quello 
americano. 

'Continuano intanto a manife­
starsi le profonde ripercussioni 
che il discorso rivolto all'Ame-
rican Legion da Eisenhower ha 
provocato in Inghilterra. « Dob­
biamo dunque pensare che le basi 
atomiche che gli Stati Uniti han­
no in Inghilterra sono destinate a 
servire a una campagna per la 
liberazione del Tibet? » si chiede 
con amaro sarcasmo il laburista 
Stntcsmim and Nations. in un 
commento editoriale al discorso. 

L'opinione borghese britannica 
non si è ancora riavuta dallo 
choc che le ha dato il program­
ma di politica estera gettato giù 
all'ingrosso dal generale nell'i­
naudita orazione del Madison 
Square Garden, con la promessa 
che « il massiccio potenziale » 
degli Stati Uniti verrà usato per 
una « crociata liberatrice », i cui 
obiettivi saranno insieme l'Euro-
oa orientale, la Cina, il Tibet, il 
Viet Nam, la Corea settentrionale 
e perfino l'isola di Sakalin. 

Contro le prospettive catastro­
fiche che la « linea Eisenhower » 
offrirebbe, in particolare nella 
questione coreana, lord Boyd -
Orr, lord Stansgate e altri paria-

timana prossima gli esperti in 
caricati di redigete il progetto di 
risposta occidentale alla nota so­
vietica sulla Germania. L'Inghil­
terra sarà rappt esentata nelle 
riunioni dal sottosegretario al 
Poreiou Office Frank Roberts, la 
Francia e gli Stati Uniti rispet­
tivamente dal consigliere d'am­
basciata De Crouy Chanci e da 
un altro diplomatico di secondo 
piano. Il progetto verrà quindi 
sottoposto al cancelliere Ade-
nauer: esso respingerebbe, secon­
do informazioni ufficiose, la pro­
posta conferenza a quattro, mo­
tivando il rigetto con il fatto che 
la questione della commissione 
d'inchiesta non è la prima al­
l'ordine del giorno. 

FRANCO CALAMANDREI 

Sacchi resta campione del mondo 

ìt 

Fnzo Sai-chi si è riconfermato campione del mondo della velocità dilettanti battendo In finale l'az­
zurro Morettini e l'inglese fcacock. Nella foto: Sacchi, subito dopo la vittoria, riceve l'abbraccio più 

gradito: quello della fidanzata — Telefoto all'* Unità > 
(LEGGETE IN IV PAGINA IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO) 

Romita da De Gasperi per seppellire 
le decisioni congressuali del P.S.D.l. 

Le lotte del lavoro al centro dell'attenzione — Nuovo aumento del costo della vita — Vonore-
vole De Gasperi parla oggi a Predazzo — Il d.c. Merlin eia sinistra del PSDI per la proporzionale 

Conclusa ormai la missione 
Fella negli Stati Uniti (la parte­
cipazione del Ministro alle riu­
nioni • di Città del Messico non 
ha molto a che vedere con il 
problema degli • aiuti ») si può 
costatare che nessun-t decisione 

mentari sollecitano in una lettera | f„ n e i f u " a ' M # ° ^"SEJ 0 \ £ j L 
to preso a Washington. Nelle pubblicata questa mattina dal 

Times, qualche iniziativa nuova 
« Senza ulteriori compromessi 

non esistono possibilità di pace 
in Corea — si legge nella lettera 
di lord Boyd-Orr — un altro ten­
tativo dovrebbe essere fatto per 
migliorare l'atmosfera politica in 
Estremo Oriente. Il governo in­
glese farebbe bene a chiarire che 
la sua politica non è mutata, e 
dovrebbe riaffermare l'esigenza 
che il governo di Pechino abbia 
il posto che gli spetta nel Con­
siglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite e che Formosa venga re­
stituita alla Cina come parte di 
un assetto generale del Pacifico ». 

« Siamo convinti che una af­
fermazione di buona fede da pax-
te inglese avrebbe un peso im­
portante per la creazione di una 
atmosfera in cui si possa risol­
vere il problema del rimpatrio 
dei prigionieri di guerra ». 

A Londra si riuniranno la set-

DRAMMATICHE ORE IN FONDO AI POZZI DI CARBONIA 

Bloccali dalle fiamme i minatori 
a più di cenlo metri sotto terra 

Centinaia di operai scampati alla morte per asfissia — Commoventi 
scene all'ingresso dei pozzi — Undici operai ricoverati all'ospedale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 30. — L'atmosfera di 
sospensione, di anata, che pesa su 
tutte le famiglie della citta, come 
riflesso della dolorosa catena di in­
cidenti gravi e mortali che si sus­
seguono nel bacino con ritmo cre­
scente. è esplosa questa mattina va 
scene di panico e terrore, allorché, 
poco dopo le 8^0, dense nubi di 
fumo giallastro e acre hanno co­
mincialo a prorompere dalla parte 
dei po2z? di Serbanti. 

A centinaia dapprima, poi a mi­
gliaia, te famiglie dei minatori si 
sono precipitate fuori delle case 
verso l'imboccatura dei pozzi, dove 
si è rcd'inata una folla enorme. Il 
poz20 n. 2 di Serbanu apparata, in­
torno alle 10 del mattino, letteral­
mente avvolto dal fumo, mentre 
dall'interno del pozzo n. 1, gli ope­
rai del 1. turno ujciraTio di corsa 
dalle gabbie. Da tutti i pozzi di 
Carbonio collegati con quelli di 

Serbanu, affannosamente squadre 
e gruppi di operai uscivano alla 
superficie, mettendosi m salvo. 

Poco dopo, tuttavia, si potevano 
cogliere le esatte proporzioni di 
quanto stara avvenendo e una cer­
ta calma e succeduta. L'intera sa­
la delle pompe, situata a 100 metri 
di profondità nel pozzo n. 2, acero 
preso fuoco per lo scoppio di un 
trasformatore dell'attigua cabina 
elettrica, te fiamme si erano rapi­
damente propagate alle pompe, ai 
fusti contenenti circa 800 litri di 
olio minerale, agli avvolgimenti e 
alle altre cose, invadendo di fumo 
denso e acre il pozzo e le discen­
derie, fino al livello di meno ISO, 
e poi le gallerie ed i tagli più lon­
tani. Sembra che d primo scoppio, 
dovuto forse ad un corto circuito, 
via avvenuto esattamente alle ore 
BJO, mentre già da qualche tempo 
gli operai del primo turno, circa 
1.500 persone, erano in galleria e 
si accinaerano ad iniziare il lavoro. 

insomma. Sarebbero questi « ladri 
di seggi », bocciati dal Paese, che 
determinerebbero la maggioranza 
in Parlamento e quindi le deci­
sioni. che dovrebbero essere^ *in^ 
colanti per tatti ì cittadini. Ci 
può esser di meglio per minare 
l'autorità della legge e scavare 
un solco tra Parlamento e na­
zione? 

Clericali e socialdemocratici 
raccontano da cinque anni che i 
comunisti avrebbero in cuore di 
pugnalare il regime democratico. 
In realta i dirigenti clericali e 
socialdemocratici di destra, piò 
che averla in cuore, stanno già 
preparando la pugnalata alla de­

mocrazia: Io dimostra il traffi­
co intorno alla legge elettora­
le. Si rivela ancora una Tolta, 
come in Spagna, nella Germa­
nia di Brnening, nell'Austria di 
Seipel, chi è che rompe col 
metodo democratico. Oggi però 
in Italia i rapporti di forze so­
no assai dirersi e assai più sal­
da è la coscienza democratica; 
perciò assai più azzardato e pe­
ricoloso è il gesto con cni i cor­
rotti dirigenti della destra so­
cialdemocratica, secondo la loro 
infausta tradizione, si acconciano 
a servire le manovre del totali 
tarismo clericale. 

ramo INGRAO 

Pochi minuti dopo, ondate di fu­
mo invadevano il pozzo e comin­
ciava la fuga affannosa degli ope­
rai i quali non riuscivano a ren­
dersi perfettamente conto dell'ac­
caduto. Undici lavoratori venivano 
portati alla superficie con Sintomi 
di soffocamento 

All'esterno del pozzo 2. dorè si 
accalcava una folla immensa ed 
ansiosa di madri, di mogli, di figli 
di minatori, avvenivano intanto 
scene commoventi: abbiamo risto 
una otorane donna in stato di gra­
vidanza avanzata, urlare disperata­
mente chiamando il proprio marito 
e continuare a gridare e a lamen­
tarsi. fuori di sé, per mezz'ora buo­
na, dopo che il suo uomo era usci­
to in'ottime condizioni dal pozzo 
e la stringeva tra le braccia, sfor­
zandosi di calmarla. 

Squadre di soccorso si sono su­
bito calate nelle varie diramazioni 
del pozzo per soccorrere operai 
che fossero eventualmente rimasti 
all'interno: nel giro di 4 ore, tut­
tavia, gli ulttmi operai delle di­
scenderie più lontane (alcune di­
siano oltre due chilometri e mezzo 
dall'imboccatura del pozzo) eraro 
usciti alla superficie e oltre agli 
ti operai ricoverati all'ospedale 
fortunatamente nessun'altra di­
sgrazia si è dovuta lamentare. 

Alle ore 17 la calma è ritornata 
a Carbonio, ma il castello dt poz­
zo 2 Serbarru. continua ad essere 
avvolto in dense spire di fumo che 
esce a frotte dal pozzo. La terribi­
le ansietà di stamane ha dato luogo 
ed un senso diffuso di sollievo. Ma 
Titilla città ciré ormai permanen­
temente sotto l'incubo degli inci­
denti, delle moni, del lutto, che 
ti susseguono ormai con ritmo 
impressionante 

molto riservate dichiarazioni fat­
te alla stampa, Pella ha sem­
plicemente detto d i « sperare 
nella comprensione » e nella soli­
darietà dell'America; l'opinione 
pubblica nazionale sa per lunga 
sperienza che frasi di questo ge­
nere non significano nulla. Ben 
poco significano, inoltre, le cifre 
che la stampa governativa si di­
verte a far balenare per ciò che 
riguarda eventuali commesse a-
mericane all'industria italiana: si 
parla di 160, di 170. o di 120 mi­
lioni di dollari. Anche qui nulla 
di concreto, tanto più che la 
stampa governativa è la prima 
ad ammettere che i benefici del­
le commesse militari sono — ed 
è una ipotesi ottimista — assai 
modesti (a parte naturalmente i 
profitti che ne ricavano i grandi 
monopoli). Per gli « aiuti » diretti, 
neppur più si parla di wn aumen­
to della cifra di 70 milioni di dol­
lari già promessa. Si accenna a 
degli * anticipi » che gli america­
ni vedrebbero di concedere alla 
vigilia delle elezioni. 

Attenendosi ai fatti, dalla mis­
sione Pella possono essere finora 
tratte solo due deduzioni fonda­
te: la prima è che l'economia na­
zionale è giunta a un punto di 
rottura in conseguenza del riar­
mo, e che la realizzazione dei 
piani di Lisbona condurrebbe il 
Paese alla bancarotta; la seconda 
è che nessun nuovo e concreto 
impegno è stato assunto dai diri­
genti americani né sul piano de­
gli < aiuti » diretti, né sul piano 
delle commesse, né sul piano 
della emigrazione e delle espor­
tazioni. (Per le esportazioni si e-
sclude fin da ora una revisione 
dell'attuale legislazione tariffaria 
americana). 

La politica della C.GJ.L. 
L'allarme che regna negli am­

bienti governativi per questo sta­
to di cose spiega l'eco immediata 
che hanno avuto, in questi stes­
si ambienti, le notizie delle ri­
vendicazioni che operai e conta­
dini intendono avanzare. 

Inutile osservare che la stam­
pa ispirata dal governo si è pre­
cipitata a parlare di « azioni di 
sovvertimento i> ecc., tentando co­
si essa quella s p e c u l a z i o n e 

politica che rimprovera ai la­
voratori e alla grande CGIL. Le 
lotte operaie per gli aumenti di 
salario, per il conglobamento, 
per la regolamentazione dei cot­
timi ecc.; le lotte dei braccianti 
per l'aumento degli assegni fa. 
miliari e per la estensione della 
scala mobile a tutte le provincie; 
le rivendicazioni dei ferrovieri, 
sono tutte lotte impostate da lun­
go tempo, che da lungo tempo 
cozzano contro la intrasingenza 
padronale, e per le quali è giunta 
— come ha osservato Bitossi — 
«la scadenza di settembre». Le 
esigenze di un aumento del teno­
re di vita dei lavoratori, di un 
allargamento del mercato inter­
no, di una più intensa produzio­
ne di pace a scapito delle folli 
spese militari sono alla base di 
queste rivendicazioni, e non è 
con grida di allarme e affrettate 
giustificazioni che se ne può 
contestare la legittimità: tanto 
meno quando i minisri italiani 
vanno in America a elemosinare 
vanamente qualche rimedio per 
la crisi che essi hanno provocato 
e che sono costretti a riconosce­
re. Già nel mese di agosto, del 
resto, lotte numerose sono state 
condotte dai lavoratori italiani 

per la difesa del posto di lavo­
ro, contro l'ondata dei licenzia­
menti, per un più alto tenore di 
vita. E già in questi giorni lotte 
di notevole rilievo sono in corso 
nelle campagne italiane, da par­
te de5 mezzadri e dei braccianti 

Il costo della vita 
La necessità profonda di que­

ste lotte è confermata del reato 
anche dall'Istituto centrale di 
statistica, secondo cni l'indice 
nazionale del costo della vita per 
il mese di luglio è risultato di 
55,72 contro 55,59 nel mese pre­
cedente. Aumentati risultano gli 
indici dei capitali alimentazione 
(da 65,66 a 65.87), dell'elettricità, 
gas e combustibili (da 3931 * 
40,09) e delle spese varie (da 
54,36 a 55,00). Sono in aumento 
dello 0,7 per cento i prezzi del­
l'olio di oliva (dall'Indice 58.51 
a 58^0) e quelli della carne bo­
vina (da 95,99 a 96,07). Anche 
l'Indice settimanale dei prezzi al­
l'ingrosso per la settimana ter­
minata il 9 agosto ha registrato, 
su scala nazionale un aumento 
di 5130, contro 5131 si 2 dello 
sfesso mese. I prezzi delle der­
rate alimentari sono aumentati 
dello 0,4 per cento (rialzati quel-

« DIVERTIMENTI » DA GANGSTER PRESSO TRIESTE 

Bagnanti mitragliati 
da soldati americani 

La polizia dichiara di non poter intervenire! 

MONFALCONE, 30 — Un di­
sgustoso episodio di gangsteri­
smo che ha avuto per protagoni­
sti un gruppo di militari ameri­
cani si è svolto ieri l'altro sulla 
spiaggia di Duino Sistiana. Alcu­
ni cittadini erano tranquillamen­
te intenti a bagnarsi nei pressi 
della scogliera, quando improvvi­
samente avvertirono l'esplosione 
di numerosi colpi di arma da fuo­
co nelle immediate vicinanze. 

Turbati, sul principio dallo 
strano fatto, essi continuarono 
tuttavia a bagnarsi, pensando che 
la circostanza fosse dovuta ad 
esercitazioni. Quale non fu inve­
ce il loro sbigottimento quando 
poco dopo, essi vedevano scop­
piare proprio a pochi decine di 

Un camion a precipizio 
in un profondo burrone 

Due operai morti e altri sei feriti 

COSENZA. 30. — Una grave 
sciagura stradale si è verificata 
nelle prime ore di questa mattina 
a 17 km. da Cosenza, in località 
Ponte dei Quaranta, presso Men-
gari. Un camion americano con 
a bordo una decina di operai della 
ditta Pellegrino, partito da CeUere 
e diretto al bivia Piene Crati, do-
ve sono in corso lavori stradali. 
nell'imboccare una curva, subito 
dopo il ponte, per sopravvenuto 
guasto ai freni, secondo quanto ha 

1dichiarato l'autista Luigi Costanzo, 
usciva di strada precipitando nal 

sottostante burrone profondo un) 
decina di meri. 

Nel grave sinistro sono rimasti 
uccisi due operai estratti comple­
tamente fracellati. Essi sono il qua­
rantenne Raffaele Ferri e a gio­
vane Mario Pio Aceto. Altri sei 
operai, tra cui il pilota hanno ri­
portato ferite più o meno gravi 
Costoro sono stati ricoverati al no­
stro ospedale civile dove i medici 
si sono riservati la prognosi pei 
Raffaele Afelio. La sciagura ba de­
stato profonda impressione ne) 
paesi della zona • in citta. 

metri, delle vere e proprie bom­
be a mano, evidentemente tirate 
in loro direzione? 

Nello stesso tempo essi scor­
gevano distintamente un gruppo 
di militari americani che con ge­
sti e grida poco rassicuranti, im­
bracciavano il mitra facendo 
fuoco sempre nella loro direzio­
ne. Riavutosi dallo stupore e in 
preda a ben comprensibile pani­
co, i bagnanti abbandonavano a 
corsa pazza il mare dirigendosi 
verso la parte opposta della 
spiaggia, ma ben presto doveva­
no accorgersi che anche in questa 
corsa erano inseguiti da un nu­
trito numero di pallottole spa­
rate dai forsennati gangster del­
la libera America, i quali mo­
stravano palesemente di diver­
tirsi allo spettacolo del terrore 
che il fuoco delle armi aveva 
determinato. 

Evidentemente, per questi ben 
vili franchi tiratori delle forze di 
occupazione atlantiche, i l fatto 
non doveva costituire altro che 

I
un innocuo, divertente tiro di 
esercitazione su sagome umane. 

Finalmente i malcapitati cit­
tadini, e fortunatamente senza 
che alcuno di loro fosse stato 
colpito, riuscivano a raggiungere 
la strada, donde si portavano al 
comando della polizia civile più 
vicino, denunciando il fatto. Ma 
la polizia rispondeva che non era 
assolutamente possibile fare nien­
te potendo essa Intervenire contro 
militari americani solo nel caso 
che venissero commessi danni 
reali in confronto di terzi! 

Il fatto ha suscitato una vera 
ondata di indignazione nell'opi­
nione pubblica. 

li delle uova, dei formaggi e del 
burro). Infine i prezzi del tessili 
sono aumentati dello 0,5'/*. 

Dileguatosi l'agosto, anche l'at­
tività politica tradizionale do­
vrebbe avere ufficialmente inizio, 
con il discorso che De Gaspfri 
terrà oggi a Predazzo. Una at­
tesa notevole si è creata per que­
sto discorso, il quale dovrebbe 
toccare tutti i temi di attualità: 
dalla questione triestina, alla s i ­
tuazione economica, ai rapporti 
tra la D.C. e i satelliti in funzio­
ne della truffa elettorale. Tuttavia 
ieri l'agenzia ufficiosa APE ha 
assicurato che De Gasperi accen­
nerà solo di sfuggita ai temi po­
litici di attualità, dando cosi « ai 
suoi amici ed alleati una piccola 
lezione di riservatezza politica J>: 
nuovo schiaffo ai satelliti, rim­
proverati perchè espongono con 
troppa leggerezza i panni sporchi. 

/ / progetto di Simonini 
Secondo una agenzia di stampa, 

il sistema elettorale proposto da 
Simonini e Paolo Rossi prevede, 
in sostanza, un minor numero di 
eletti nelle singole circoscrizioni, 
in modo da far rifluire un mag­
gior numero di voti residui sulle 
liste del collegio unico nazionale. 
Tutti i seggi del collegio unico 
nazionale verrebbero assegnati al 
gruppo di partiti vincitore, il che 
equivarrebbe ad un regalo di cir­
ca 80 o 90 seggi (ma secondo altri 
il regalo sarebbe assai più forte). 
Si tratta né più né meno che di 
un sistema maggioritario, con 
premio di maggioranza e distor­
sione della volontà popolare, più 
insidioso e solo apparentemente 
meno sporco di qualsiasi altro si­
stema maggioritario. 

Non sembra comunque che si 
siano risolti fino ad ora i dissensi 
fondamentali, quelli che riguar­
dano i rapporti di forza tra la D.C. 
e i satelliti, la entità del premio di 
maggioranza, la percentuale di vo­
ti che si deve riportare per ottene­
re il premio ecc. Piuttosto si ten­
de a creare, in attesa che abbiano 
luogo 1 Congressi e i convegni dei 
partiti minori, una atmosfera pro­
pizia ai piani clericali. Cosi Villa-
bruna. pur senza impegnarsi in 
dettagli, ha parlato ieri a Bolza­
no per auspicare l'intesa « a quat­
tro » e la riforma elettorale; ed 
è confermato che Romita andrà a 
Canossa, ossia a Sella, mercoledì 
prossimo. Una visita di questo ge­
nere sì giustificherebbe, come è 
evidente, solo se Romita dichia­
rasse a De Gasperi che il PSDI è 
impegnato dal suo Congresso a di­
fendere la proporzionale ad ol­
tranza. Ma non è per sentirsi dir 
questo che De Gasperi ha invita­
to il piccolo segretario socialde­
mocratico. 

Meritano infine di essere sot­
tolineate due prese di posizione in 
difesa 'della proporzionale da par­
te di esponenti democristiani e 
socialdemocratici. Sul settimanale 
dell'on. Giordani, il senatore d.c 
Merlin ha pubblicato uno scritto 
in cui giudica la proporzionale co­
me il sistema «migliore di ogni 
altro ». E i senatori della sinistra 
del PSDI, Zanardi, Pieraccmi, Co-
sattini e Tonello presenteranno al 
prossimo congresso socialdemo­
cratico — secondo informazioni di 
agenzia — una mozione in difesa 
della proporzionale pura, confor­
me a quella approvata otto mesi 
fa con schiacciante maggioranza 
dall'ultima assise nazionale del 
partito. 
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I giovani hanno già prenotato 
oltre 5.000 copie dell'Unità Cronaca di Roma Per i nuovi impegni telefonare 

fino a mezzogiorno (fi oggi 

IL VOLTO DELLA CRISI CHE ATTANAGLIA LA CITTA' 

L'impoverimento dei 
causa la rovina del 

consumatori 
commercio 

La corsa al crollo dei prezzi - La situazione delle panetterie e 
delle latterie - Per i bar rinnovare il locale o Unire per chiudere 

Cartelli di ques to genere sono sempre più frequenti 

III . 
1 problemi che nella normalità dei 

casi l'attuale crisi economica pre­
senta ai commercianti, non sono 
cosi gravi come quelli che deb­
bono aQrontare ali artigiani. S e p ­
pure anche tra i commercianti esi­
stano casi particolari, per i quali 
il / a l i m e n t o ormai n o n resta che 
l'ultima prospettiva. 

Però, anche se tali estremi sono 
piuttosto rari, non è detto che la 
normalità dei casi costituisca esem­
pio di floride attività commerciali. 
In alcuni casi, il peso della crisi 
è dovuto al d iminuito numero degli 
acquirenti . Ci si ricorderà, nel cor 
so della passata primavera, quanti 
negozi di tessuti allettassero il 
compratore con invitanti cartelli 
annuncianti liquidazioni totali e 
prezzi eccezionalmente bassi, ma 
l'espediente, se potè dare i suoi 
frutti a coloro che iniziarono per 
primi le l iquidazioni , venne reso 
inoperante dal fatto che quasi tutti 
i negozi di tessut i si misero poi 
in liquidazione. Appunto per il 
commercio dei tessuti è partico­
larmente pesante la mancanza di 
acquirenti . Ed il fatto è facilmente 
spiegabile con la realtà del red 
dito medio di lavoro del cittadino 
romano: un reddito che una votta 
affrontate le spese necessarie per 
vivere lascia poco margine per 
l'acquisto di un vestito. 

In altri casi, il numero degli 
acquirenti rimane costante e que­
sto riguarda il commercio dei ge­
neri di prima necessità, in genere 
tutti gli alimentari, ma qui inter­
vengono altri fattori a ridurre U 
margine d i guadagno. Bisogna ri­
conoscere che molto spesso tale 
margine resta ancora abbastanza 
elevato, ma la riduzione del gua­
dagno, ne r imane poco sensibile 
per i negozi ben piazzati, costituì-
tèe talvolta un serio problema per 
quelli di periferia e per i piccoli 
negozi che si basano sul commer­
cio di pochi generi. Per eesmpio. 
una panetteria situata in una zona 
centrale può conlare sullo smer­
cio di una certa quantità di dol­
ciumi, sulla vendita del pane di 
lusso e di paste scelte in scatola; 
tutti generi sui quali più elevato 
è il margine di guadagno; ma i ne-
gozietti che debbono continuare a 
tirare avanti con la sola vendita 
di pane e pasta, ad ogni piccolo au­

mento di fitto, di luce, di imposte. 
ricevono pericolosi colpi al sutema 
di equilibrio fra entrate ed uscite. 

Lo stesso può dirsi per le latte­
rie. Quelle che debbono continuare 
a lavorare vendendo prevalente­
mente latte, reggono male agli au­
menti delle spese generali che si 
sono verificati durante l'anno. La 
Centrale del Latte dà ai lattai il 
latte ad un pre22o tale che, con­
siderale le rotture dei vuoti e le 
altre perdite, permette un guada­
gno di circa otto lire al litro. La 
stessa cifra, stando a quanto so­
stengono i lattai, costituisce il gua­
dagno unitario della Centrale del 
Latte con la differenza che la Cen­
trale guadagna su tutto il latte 
venduto e il lattaio sulla piccola 
quota di sua, competenza. Natural­
mente per le latterie, come per gli 
altri, te possibilità di un più ele­
vato guadagno vengono dai generi 
sussidiari del loro commercio, co­
me te uova o il burro. Ma per quei 
negozi che hanno poco smercio hi 
burro e di uova gli affari non t a n ­
no molto bene. 

C e una categoria di negozi che 
apparentemente gode ottima salu­
te economica: sono i bar. Appa­
rentemente, perchè rispetto al pas­
sato, U giro di affari è di molto 
peggiorato anche per querta cate­
goria. Anche qui. i fattori sono 
molti ed incidono nel sento di dan­
neggiare il piccolo esercizio mo'to 
più dell'avvinto locale centrate. La 
spietata concorrenza, specie, tra i 
locali del centro, per sottrarre 
clienti agli altri viene fatta esclu­
sivamente con il rinnovo dei local.i 
perchè i prezzi sono standardizzati. 
Ma dietro l'apparenza, lo sfarzo di 
luci, le nuove macchine per il caf­
fè, per i frullati, i pelati ecc., non 
rimane che una lotta sorda tra 
l'uno e l'altro. Se di due bar che 
sono nella stessa strada uno ' i n ­
nova il locale, l'altro, se non vuole 
fallire, deve a qualunque costo rin-
novare anche lui locale ed attrez­
zature per reggere la concorrenza. 
E a qualunauc corto significa motte 
volte a costo di debiti gravi e dif­
ficilmente pagabili. 

Per i bar. la diminuzione delle 
fonti di guadagno in questi ultimi 
tempi è stata molto forte; il signor 
Ugo De, Nigris, parlando dell'orna­
menta ci diceva: « "La nostra ca te ­
gorìa ha molte ragioni di lamen­

tela; tra le prime c'è da ceroide 
rare la situazione di monopol io 
che si va formando nel campo dei 
ge la t i i cremini, ormai, vanno sop­
piantando la produzione artigiana 
del gelato che indubbiamente è più 
pregevole e genuina di que'la in­
dustriale; le case produ't icl di 
b'evande ed aperitivi con il s iste­
ma delle bottigliette ci riducono 
notevolmente i guadagni. Non par­
liamo poi del le spese; io appena 
mi alzo ho. ogni giorno, circa 6.000 
lire di eoeee generali tra luce, fìt­
to, 1 sei o t>ett<? tini di tasse che 
gravano sull'esercizio, e la mano 
d'opera dei raijazri del banco. Pen­
si che, per tenere un t i v o ' o sulla 
strada, il Comune si prende 300 
lire al mese ». 

.All'incirca, variato nei partico­
lari secondo i casi, questo è il di­
scorso che i commercianti romani 
vi fanno ;e andate a domandargli 
come va. Ed e il parere dì un eser­
cente di bar, di quella categoria 
ossia che è ritenuta tra le meno 
colpite dalle attuali ristrettezze 
economiche. 

CLEMENTE RONCONI 

TORNANO I BIMBI DELL'I.N.C.A. 

Sono tornati ieri i 110 bambini ro­
mani che sono stati ospitati per un 
mese nelle colonie dell'INCA di 
Anzio e Finno Romano allestite con 
il contributo dei lavoratori. I geni­
tori, che erano a ricevere I bimbi 
alla C.d.L. si sono dichiarati pie­
namente soddisfatti dell'assistenza 

prestata ai loro bambini e hanno 
ringraziato vivamente le dirigenti 
e le assistenti dell'INCA i cui sforzi 
e la cui dedizione hanno reso pos­
sibile Il funzionamento delle colo­
nie Il secondo scaglione di bambi­
ni. partirà nella prossima settimana 

IL MESE DELLA STAMPA 
——il i ^ — w ^ — • » » 

// quarto settore 
lavora in silenzio 
Una serie di ambiziosi obiettivi - Trionfale alla 
testa delle sezioni del settore - Le feste di oggi 

In questi ultimi giorni, molti 
sonc stati gli Impegni solenni presi 
dal vari settori per il Mese della 
Stampa n-.entre numerose e ru-
romww enae si sono intrecciate 
tra le varie organizzazioni. Ma C'è 
anche chi lavora in silenzio e non 
per questo meno bene. 81 tratta 
delle sezioni del IV settore le quali. 
anche se non hanno ancora ri­
sposto alle sfide delle sezioni degli 
altri settori stanno intensamente 
Invocando alla realizzazione degli 
obiettivi del Mese della Stampa 
comunista . 

I o segreterie delle aerlonl conser­
vano però un prudente riserbo al 
fine di non scoprire le loro batterlo 
e sono restie a comunicare le Ini­
ziative che Intendono prendere J*T 
conservare al IV settore- un prima­
to che questo tradlzlonalnfente ha 
semprò riportato In occasione del 
Mese della Stampa 

Dal loro plani di lavoro però si 
vede che tutti gli obiettivi politici 
del mese sono tenuti presenti nel­
l'assegnazione del compiti di la­
voro alle cellule maschili e femmi­
nili. di strada, di officina, di azienda 

TRAGICA FINE Di UNA GIOVANE DONNA 

Gravemente malata di tbc 
si getta dal quinto piano 

La dolorosa tragedia è avvenuti in via Antonio degli Effetti 18 

Un» g iovane donna, gravemente 
malata d i L b . c , ha posto fine ai 
suoi giorni gettandosi dal quinto 
piano de l palazzo d o v e abitava, in 
v ia Anton io degl i Effetti 18. Ga­
briella Feruzzi , ta le è il nome d e l ­
la suicida, aveva vent inove anni 
ed era la sposa di u n grande inva­
l ido d i guerra. Le sue sofferenze 
erano ben note a quanti la cono­
scevano. Tutti n e a v e v a n o pietà. 

Al le 19.15 circa d i ieri , la Feruz-
zi è uscita dal suo appartamento. 
a l l ' interno 4. ed è «alita fino al 
quinto piano, s cava l ca to il davan­
zale d i una finestra che dà sul 
corti le , si è poi lasciata cadere nel 
vuoto , sfracellandosi al jr.iolo. 

Soccorsa dal port iere e da alcuni 
inquil ini , la poveretta è stata tra­
sportata. a bordo di un'ambulanza 
de i vigili de l fuoco, al l 'ospedale S. 
Giovanni e ricoverata in «tato di 
e ima . A l l e ore 20.20. senza aver 
rinreso conferenza, la Feruzzi è 
spirata. 

Il comitato influilini (feU'l.tP. 
ai ministeri IL PP. e Tesoro 

TI Comitato di coordinamento è sta­
to accompagnato ieri mattina dal 
Segretario responsabile della Cd.U. 
Mario Brandani al Ministero dei 
L L P P , deve è stato ricevuto dal 
Capo di Gabinetto del ministro, ti 
Comitato di coordinamento ha chie­
sto un incontro con il Consiglio di 
Amministrazione . dellT.CJ»- riceven­
do assicurazioni in proposito. 

Quindi il Comitato di coordina­
mento degli inquilini é stato accoro 
psgnato dal segretario della C.dl». 
Ubaldo Moronesl al Ministero del 
Tesoro. 

per Tivoli, ove è stata organizzata 
una Colonia nel locali delle Scuole 
Eelementari. Erano alla partenza con 
i famigliari dei bimbi, gli Assessori 
Provinciali i w . Lordi e sig.na Mt-
chetti. L'Assessore Lordi ha pronun­
ciato brevi parole di saluto e di au­
gurio, anche a nome del Presidente 
prof. Sotgiu e della Giunta. 

I/INTERESSANTE RISULTATO DELL'AUTOPSIA ESEGUITA IERI MATTINA 

ff dr. Caucci non è s ta to ucciso 
ma è morto soffocato dal bavaglio 

Sette persone hanno visitato la vittima giovedì: Vultima lo ha aggredito — II portiere è la 
chiave dellenigma — / fermi sono saliti a quindici — // capo della Mobile è molto ottimista 

Al "Forlanini, , 
sospesa l 'agtoz ion* 
Al < Forlanini » l'agitazione svilup­

patasi contro le derisioni della Pre­
videnza Sociale di procedere alla di­
missione di ufficio di un certo nu­
mero di malati senza garantir loro 
una adeguata assistenza post-sanato­
riale. è stata sospesa In attesa del 
risultati CI una riunione che le parti 
hanno concordemente fissato per mar­
tedì p.v. per svolgere un esame am­
pio e dettagliato del problemi che 
hanno determinato l'agitazione. Alla 
riunione parteciperà il sen. Bitossl. 
Segretario della C.GJ.L. 

E' stata eseguita ieri mattina. 
nell'Istituto di Medicina Legale, la 
perizia necroscopica sulla salma 
dei dr . Livio Caucci, il vecchio 
medico dermosifilopata t r o v a t o 
morto nel suo studio al numero 43 
del viale Gorizia. L'autopsia, che 
si è svolta alla presenza del dott. 
ATagliozzi. dir igente la Squadra Mo­
bile, è stata di grande interesse. 
Essa ha confermato l'ipotesi da noi 
avanzata ne l nostro numero di ie ­
ri. Il medico non è stato ucciso. 
O meglio , per uscire dal paradosso, 
l' ignoto aggressore non aveva in ­
tenzione di ucciderlo. 

La percossa, inferta con una 
mazza, o con il manico d i un pe­
sante scudiscio, sulla nuca d e l dr . 
Caucci, era abbastanza violenta da 
provocare uno stordimento, ma 
troppo debole per causare la mor­
te. Q u a l e stata, dunque, la causa 
del decesso? Non esiste, in propo­
sito, nessuna informazione di ca­
rattere ufficiale Secondo alcune 
indiscrezioni, i medici avrebbero 
riscontrato sul cadavere i s intomi 
del la paralisi cardiaca. Secondo a l ­
tre voci, assai p iù attendibili , il 
dr. Caucci sarebbe morto soffo­
cato, verso l e ore 20, dal bavaglio 
troppo stretto. 

E' facile comprendere l' impor­
tanza di questa osservazione dei 
periti medico- legal i . Il del i t to d e l 
viale Gorizia non è l'opera di un 
feroce criminale, ma il risultato 
imprevisto di una rapina consu­
mata da un del inquente de l tutto 
occasionale, un giovane, probabil­
mente, che aveva visto ne l dr. 
Caucci una fonte di facili guada­
gni, e che , a un certo punto, t ro ­
vandosi a corto di danaro, ha ere 
duto di poter fare il « colpaccio » 
senza troppa fatica e senza troppi 
rischi. E' a questo punto che d u e 
domande vengono spontanee a l le 
labbra: « E r a TÌCCO il vecchio d o t ­
tore? E che genere di persone fre­
quentava? ». 

Magro bottàio 
Rispondere non è difficile. Il dr . 

Caucci non era ricco. La sua n o ­
torietà. abbastanza larga alcuni 
decenni or *>no, non aveva mai 
raggiunto l e vet te del successo prò 
fesftonale e finanziario. Ormai, sul­
la soglia de i se t tantanni (era nato 
nel 1883), si avv iava rapidamente 
verso un cupo tramonto. In un 
primo momento era sembrate che 
dall 'appartamento fossero scompar­
si alcuni gioiell i , l 'argenteria ed 
una somma, p iù o m e n o modesta, 
di danaro . U n p iù attento esame ha 
permesso a l la polizia d i accertare 
che, in realtà, argenteria e gioiel l i 
non es istevano, perché al la morte 
dei coniugi Bogliolo, tutti gli og -

PICCOLA CRONACA 

Sono partiti per frali 
1 bimbi della «Proiimia» 

I bimbi dei dipendenti dell'Animi-
lustrazione Provinciale sono partiti 
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Convegno delle cellule 
aziendali statali 

I Comitati di celiala al com­
pleto, I compagai <el C.D.8., «el­
le CCJL, del CAS, collettori e gli 
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getti di valore erano stati portati 
via dalla figlia dei defunti, la qua­
le aveva lasciato al lo zio soltanto 
ì mobi'i e l'uso. dell*appartamento. 
Somme di danaro nascoste non ri­
risulta che ne avesse. Inrltre, al lo 
anulare sinistro della vitt ima sono 
state trovate le fedi d'oro del la 
nonna e del la mamma, che egli 
portava come cari ricordi. Anche 
un pacchetto di buoni del tesoro è 
stato trovato intatto. Questo par­
ticolare ci induce a pensare che 
l'agijressore sia stato costretto a 
darsi alla fuga, prima del previsto. 
da . .qua lcosa» che lo ha spaven­
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tato. Ma che cosa? Lo squillo de l 
telefono, i l timore che qualcuno s o ­
praggiungesse, il richiamo d i un 
complice troppo nervoso dalla 
strada? Soltanto l'omicida lo sa 
La polizia, dal canto suo, è certa 
che il bottino è stato molto magro, 
forse soltanto quelle poche m i ­
gliaia di l ire che il dr . Caucci po­
teva avere ne l portafogli. 

Il genere di persone frequentate 
dal Caucci non era certamente di 
quell i che comunemente si defini­
scono « p e r b e n e » . E* doloroso dirlo . 
ma il vecchio professionista era 
molto noto a Roma, fin da trenta, 
quarantanni fa, in tutti quegl i a m ­
bienti d o v e usano riunirsi gl i u o ­
mini che odiano l e donne . Le in ­
dagini svol te dalla Squadra mobi le 
hanno messo in luce particolari che 
ci è impossibile riferire. S u per 
le scale che conducevano a l lo s tu ­
dio d e l Caucci era u n v ia vai con­
tinuo di giovani dai vol t i abbron­
zati e dai capell i v is ibi lmente ossi­
genati. i qual i ostentavano c o n il 
professionista una familiarità a 
prima vista inspiegabìl 

ET in questo ambiente torbido 
che la Mobi le ha orientato l e sue 
ricerche, scartando la vera e pro ­
pria c l ientela , che d e l res to era 
andata, in questi ul t imi anni , ra­
pidamente assottigliandosi. 

Durante tutta la giornata d i ieri, 
la Mobile ha eseguito un numero 
molto a l to d i fermi. S i tratta ir. 
maggioranza di giovani, parte de i 
quali è stata subito rilasciata, dopo 
un breve interrogatorio, mentre 
altri sono ormai in camera di si 
curczza da dieci , quìndici , trenta 
ore. Una piccola folla d i madri e 
sorelle in lacrime at tende davanti 
al la Questura una notizia, una pa ­
rola d i speranza p e r i l Àglio o i l 
fratello fermato. E* u n o spettacolo 
doloroso. 

Una madre, d i cui per o v v i e ra 
Stoni non facciamo il nome, c i ha 
detto che a suo figliolo d i d ic iaa 
nova anni è stato fermato fin da l 
potnariggio d ì venardi, «fora* p e r 
che — essa ha spiegato — era stato 
curato d a l dr . Caucci tanti ann i fa, 
quando era ancora bambino, « i l 
suo nome figurava ancora ne l re ­
gistri d e l medico» . Non abbiamo 
avuto il coraggio di contraddirla, 
l'abbiamo lasciata nel la sua i l lu 

s ;one. « II mio ragazzo era a letto 
con la febbre — essa ha continua­
to —. Gli ho detto di non a lzare , 
ma lui ha voluto seguire gli agen­
ti, perché si sentiva la coscienza 
tranquilla. Hanno trovato il nome 
e il numero telefonico del dr . 
Caucci sulla nostra rubrica telefo­
nica. Ebbene, che c'è di male? •• 

/ misteriosi visitatori 
Ecco, dunque, il metodo seguito 

dalla Mobile in queste indagini. 
Fermare tutti coloro che hanno 
avuto rapporti di natura dubbia 
con il morto Interrogare, vagliare 

libi, posizioni personali, effettuare 
confropti con il portiere di v ia le 
Gorizia 43, Fiorentino Simonini. 
che durante la giornata di giovedì 
ha visto a lmeno sette persone en ­
trare e chiedere de l dr. Caucci, ma 
che, naturalmente, non può ricor­
dare quale sia stato il primo e 
quale l 'ultimo degli sconosciuti v i ­
sitatori. La polizia non ha trala­
sciato nemmeno di fermare indi­
vidui « sospetti » fra tutti coloro 
che si sono raccolti davanti alla 
casa de l delitto, a commentare lo 
accaduto. Con questo sistema, la 
Mobile è riuscita a identificare a l ­
m e n o d u e o tre di coloro che han­
no vis i tato la vitt ima il giorno 28. 

I fermati hanno raggiunto la ci­
fra, abbastanza alta, di quindici 
Fra costoro, alcuni ammettono 
francamente di aver avuto rapporti 
con il Caucci, altri, forse per ver­
gogna o per paura, negano dispe­
ratamente l'evidenza, aggravando 
cosi senza saperlo la loro posizio 
ne . Si è parlato ieri dell 'omicida 
come di un misterioso ciclista, M 
son tirati in ballo giovani vestit 
di blu, « vespisti - , uomini scesi da 
misteriose macchine nere. Si trat­
ti! informazioni incerte, confuse, i i 
illazioni poco attendibili . Second i 
quanto ci è stato possibile sapere 
d a persona molto vicina ai capo 
del la Mobile, i sospetti degli inve­
stigatori non si sono ancora fer­
mati s u una sola persona. La situa­
zione, insomma, è ancora molto 
fluida, ta le cioè da non autorizzare 
né un eccessivo pessimismo. r»é 
un ott imismo fuori luogo. La poli­
zia ha, questa volta, un prezioso 
test imone: il portiere. Il portiere 
ha v is to sette persone, ognuna de l ­
l e quali può essere l 'omicida. Il 
portiere, dunque, ha visto Vomici-
da. S e la Mobile avrà la fortuna. 
o la bravura di rintracciarle tutte 
e sette , e l e porterà, l'ur.a dopo la 
altra, o tutte insieme, davanti al 
portiere, costui potrà forse far 
uscire dai ripostigli de l la sua m e ­
moria il ricordo di qualche parti­
colare <un tono di voce , un capo 
di vestiario, un colore d i capel l i ) 

che potrebbe anche essere decisivo, 
se rafforzato da altre prove più 
concrete. Il portiere, in sostanza, è 
la chiave del l 'enigma. Se i conno­
tati che ha fornito al la polizia so­
no esatti, se la sua memoria fun­
ziona bene, c'è una solida speranza 
di venire a capo de l mistero. 

Ieri sera, verso, le ore 20, il dr 
Magliozzi ha ricevuto i rappresen­
tanti della stampa, ai quali ha di­
chiarato di nutrire fiducia sul fe­
lice esito del l ' inchiesta. Egli si è 
pò) trattenuto ne l suo ufficio a la­
vorare fin oltre la mezzanotte, dopo 
aver mandato a casa a dormire i 
giovani collaboratori Santi l lo r 
Macera, che avevano trascorso il 
pomeriggio e parte del la sera sui 
luogo del del i t to , ad interrogare 
ancor più minuziosamente il por­
tiere. Macera aveva passato anche 
la notte >'n bianco, essendosi recato. 
come • abbiamo scritto ieri, in una 
località del la provincia, per - ra 
gioni di servizio ... 

nella mobilitazione del giinuni com­
pagni e delle ragazze 

La seziono cavalleggeri ad esem­
plo ha deciso nella riunione del 
dirigenti delie cellule che ognuna 
delle organizzazioni di base dei 
partito terrà due feste dell'Unita 
e alcune cellule hanno già railtz-
7.ato la prirrm festa come !a seconda 
la quinta e la quarta cellu'a ma­
schile di strada. !a terza, la quarta 
e la seconda cellula femminile di 
strada con larga j>artecipuzlone di 
slmoatlzzantl e di donne 

La sezione Mazzini da parte sua. 
memore del succes.'ìo riportato lo 
feorso anno, ha, con un secondo 
versamento, superato ne'la c'a«si-
flca di settore e Traste\ere e Prl-
mavalle. piazzandosi subito dopo 
la sezione Trionfale che finora 
conduce con nitro 170 000 lire 
ver.^ate 

I compagni di Trionfale non sono 
però soddisfatti di un primo po­
nto casi facilmente conquistato e 
hanno deciso non solo di rinnovare 
Ta untiti tradizionale ai compagni di 
Trastevere, ma di sfidare tut te le 
altre sezioni del settore fissando 
contemporaneamente alle cellule l 
seguenti obiettivi: sottoscrizione: 
un milione (superando di 100 000 
lire l'obiettivo fissato dalla Fede­
razione); diffusione: 200 copie in 
più deirobtetfiro della Federazione 
'ier la diffusione domenicale del-
VVmtà; feste: una festa per ogni 
cellula di strada e d» azienda. 4 
feste centrali in quattro località 
del popolare quartiere di Trionfa­
le E al «sono subito messi ai lavoro-
la 10. cellula femminile di strada 
Ni Infatti superato di slancio 
l'obiettivo della "ottoscrlzlone rag­
giungendo il 103.6 % e Aumentando 
l'obiettivo dei 50 %. I giovani hanno 
eia raccolto 18 000 lire e hanno in 
cantiere feste, gare sportile, ini­
ziative culturali. 

Non possiamo però chiudere que-
Fta noatra rassegna senza ricordare 
'e 'este e le manifestazioni che si 
terranno oggi in numerosi quar­
tieri della nostra città A Torpl-
gnattara — dove parlerà 11 compa-
eno Bruzlo Manzocchl — a Ponte 
Partono — oratore il compagno 
Marroni — ad Acllla. al Quadraro 
alla borgata Cecchlna. a Pietralata 
ed infine a Tlburtlno. Una cita­
zione a porte per la festa organiz­
zata dai compagni del Trionfale 1 
quali per l'occasione. Comitato Di­
rettivo in testa, si prodigheranno 
— cosi hanno detto — per la 
diffusione del nostro giornale 

Claudio Cianca 
si sposa oggi 

fi compagno Claudio Cianca, se­
gretario della Camera del Lavoro di 
Roma e provincia, si unisce oggi in 
matrimonio con la signorina Maria 
Giuitollsi. Al caro » battagliero di­
rigente dei lavoratori romani e alla 
-sua gentile sposa gli auguri dei com­
pagni dell'Unità, dei comunisti ro­
mani e di tutti t lavoratori. 

TERRIBILE DISGRAZIA AD ACHIA 

Un Nmbo di 2 anni annega 
in una buca piena di calce 

La sciagura è accaduta di fronte airabitazioue del piccolo 

Una pietosa e terribile sciagura e preda all'apprensione più profonda. 
accaduta nel pomeriggio di ieri nella 
borgata di Acllla. Un bimbo in te­
nerissima età. Valentino Zagarolo, «li 
anni 2. ha perduto la vita cadendo 
In una buca piena di calce nel pres­
si della propria abitazione in Via 
Francesco Ingoi!, 44. 

Al lato della casetta nella quale 
la piccola vittima abitava, sta sor­
gendo un'altra costruzione, che do­
vrà ospitare tra poco una famiglia 
della borgata. La buca era «tata aca­
vata circa un mese e mezzo fa ed 
era stata riempita con della calce. 
che doveva servire, appunto, all'edi­
ficazione della nuova casetta. 

usciva di casa anche la mamma del 
bambino, che univa le sue grida di 
angoscia a quelle della donna che 
aveva scoperto la terribile disgrazia. 

Il piccolo veniva subito soccorso e 
trasportato alla locale stazione sa­
nitaria. Qui. con prontezza di spi­
rito ed estrema sollecitudine, il dot­
tor Soranl praticava al bimbo la re­
spirazione artificiale nel tentativo di 
richiamarlo in vita, ma purtroppo 
nulla poteva il valoroso medico della 
borgata, e «He 18 circa il piccolo 
Valentino spirava. 

Sul fatto, che ha provocato ad Acl-
| Ila molta commozione e pieno cor 

Verso le ore 18. la proprietaria doglio per la povera famiglia della 
della casa In costruzione, mentre pas- vittima, i carabinieri stanno svolgen-
sava per Via Ingoli. notava due pie- do indagini per accertare le respon-
cole mani di bimbo aggrappate a l - J sabilità. Sembra, infatti, che la buca 
l'orlo della buca. Prima che Temo-.della calce dovesse essere vuotata 
rione la dominasse completamente | proprio in questi giorni. 
la donna si gettava coraggiosamente: — 
In soccorso del piccolo lasciandosi 
cadere nella buca con la calce, che 
la ricopriva fino all'altezza del seno. 
Sollevava la creatura, ormai agoniz­
zante. ed urlava di disperazione nel­
la strada quasi deserta. Era un ac­
correre di gente da ogni casa e dal­
le strade vicine. Prima delle altre. In 

MESE DELLA STAMPA 
blettivo finale della sottoscrizione 
dell'Unità (37.000 lire) fissatole dalla 
Sezione versando 31 mila lire. Si è 
impegnata a raccogliere per la fine 
del «Mese» la somma di 40.000 use. 

M0NTER0T0ND0 SCALO 
sempre b testa alla classifica 

La sezione di Monterotondo Scalo 
è sempre in testa alla classifica per f » , , , , - _ _ r * r JJttm 
la sottoscrizione con 11 «ori. dell'ob- I C U i s m i n i l i c i t a 
blettivo. 

Saperato il secondo milione 
Con 1 versamenti di oggi tra cui 

spiccano quelli di Mazzini 6$ 940 lire. 
Valle Aurella IHSlO; Torplgnattara 
55.000; Trionfale S J 9 8 . la sottoscri­
zione per la stampa comunista ha 
superato il 2. milione. 

n compagno FIgureul Giuseppe 
Ideila sezione di Ostia U d o diffonde 
ogni domenica: 70 Unità 50 Vie Nuo-

Ive. 15 Noi Donne. 

Altri àupefui dei giovani 
per la diffusione di lunedì 

Forlanini 100, Campltelll ISO, Appio 
150. Quadraro 900. Tufello 65. Finoc­
chio SO. 'Gordiani 50. Villaggio Breda 
20, Universitari 250. Testacelo ISO. 

131.010 tire Tersate 
dalla cellula MaHtiti 

La cellula della fornace MaDoxzl 
ha effettuato un pruno versamento 
m UlJNt «re . 

Superato Tooiettho . 
dalla Motorizzazione civile 

La cellula della Motorizzazione ci­
vile (17 compagni) ha superato l'ob-

Domani sera alle 19 si terranno i 
convegni del 3. e 2. Settore rispetti­
vamente a Portonaccio • a P. Mac 
giore, le Segreteria dell* Sezioni s o ­
no pregate vivamente ad accertarsi 
che I rispettivi delegati siano pre­
senti. SI ricorda alle Sezioni del 3. 
Settore di portare nella giornata di 
lunedi l e bandiere • al compagni del 
comitato di Settore di trovarsi alla 
Sezione Portonaccio alle ore IT. Que­
sta mattina e Gordiani al terrà 11 
z. congresso « Amici » e si farà fi pri­
mo versamento per la sottoscrizione. 
la sera alle ora OS grande festa po ­
polare a Campltelll a P^sa del sfociti 
M con rapertara del *Heat»» 

Consnlte popolari 
COMITATO ©I COOUDIHAMKNTO 

INQUILINI lunedi alle ere IT al 
VJe Aeenttae i*. 

TUTTE LK CONSULTE alle 19 al 
Viale Aveattao te . 

RADIO 
PfcOGKAMMA NAZIONALE — Ore 

10-11: Per le Forze Armate — 12: 
Musiche di Massenet — 13.13: Album 
r is ica le — 14.15: Musica Jazz — 14,30: 
Canzoni — 15: Curiosando In discote­
ca — 15.45: Fantasia musicale diretta 
da Tito Petralia — 18.30: Ma chi ce 
Io fa fare, di Silva e Terzoll — 17,13: 
Alle isole Rawa? — 17.30: C e c e r t o 
sinfonico diretto da Ataulfo Argenta 
— 19.13: Musica da ballo — 19.45 No­
tizie sportive _ 20: Orchestra di rit­
mi e canzoni diretta da Armando 
fragna — 21: Musiche su cel luloide 
Colonne sonore da celebri film e 
commedie musicali — 22: Fantasia 
folcloristica — 22J0 Concerto del 
pianista Tito Aprea — 23: Motivi po­
polari sudamericani. 

SECONDO PtOGSAMXA — Ore 
10.30: Abbiamo trasmesso — 13: Or­
chestra melodica diretta da Ernesto 
Nlcem — 13.30: Totocaldo — 14: Ap­
puntamento con Alfredo Antonini — 
14.30: Orchestra diretta da Pippo Bar-
zizza — 15: Jack emigra. Un atto di 
Gino Rocca — tSJO: Cavalleria ru­
sticana di Pietro Mascagni — 17: An­
gelini e otto strumenti — 18,15 Bal­
late eoa noi — 19: Notizie sportive 
— 19.39: Napoli canta — 20: Cam­
pionati mondiali di ciclismo t u pista 

Piccola guida 
per il gilanle 

AI-ATRI (Autolinee Zepplerl - Ca­
stro Pretorlo) 8 8.15 (festivo) 15 18.25 
durata del viaggio ore 2. 

ALBANO (STEFER tram) 6 6.50 
7.10 7.30 8 8.30 0 10 11 12 13 14 14.30 
15 15.40 16 17 17.30 18 13.30 19.30 20 
21 22 (STEFER autolinee) Via Ca-
•telcandolfo: 7.10 8,25 9.35 10.35 (fe­
stivo) 11.35 12.55 13.30 14.40 (fe­
stivo) 15.25 16.35 17.40 18.35 (fest.) 19 
19.35 21 (fest.) 21.10 22 Via Errolano: • 
6.35 7.45 8,30 9.45 (fest.) 10.15 12.20 
(fest.) 13.10 15 (fest.) 1 5 3 17.10 18.15 
18.45 (fest.) 19.15 20.15. Andata e rit. 
L. 200 (FF.8S.) 4.50 7.25 8,35 9.30 12.05 
14.13 15.38 17.43 19 1D.55 22. (Zepplerl 
autolinee) 6.30 6.50 (partenza da San 
Giovanni 7 8 8.15- (festivo) 8.35 (S?n 
Giovanni) 8.45 (S. Giovanni) 10 11.25 
12 (S. Giovanni) 12.45 14 16 (S. Gio­
vanni) 17 18 (S. Giovanni) 18.30 19.30. 

AKICCIA: (STEFER tram) 6 6 SO 
7.10 7.30 8 9 10 11 12 13 14 14 .TO 
15 15.40 16 17 17.30 18 18 30 19 19.10 
20 21 22 (STEFER autolinee) Via Er­
rolano: 6 35 7.45 8 30 9.45 (fest) 10.15 
12.20 (festivo) 13.10 15 (festivo) 15.30 
17.10 18.15 18.45 (festivo) 19.15 20.15 
Anelala e ritorno U. 2?0 Via Ca^lel-
eandoiro: 7,10 8 25 9,35 10.35 (fest.) 
11.35 12 55 13 30 14 20 14.40 (fest) 
15,25 16.35 17.40 IBM (fest) 19 19.35 
21 (fest.) 21.10 22 

ANZIO (FF.SS ) 4.35 6,35 7.45 9 25 
10,25 12,255 14 40 16.10 18,55 20.16 22 20 
(STAV autolinee) partenza in via 
G. Matteotti (Acquario) 9 11 13 18.45 
22 23 (festivo). 

CASTELGAN'DOI.FO (S.T.E.F.E.R. 
tram) 6 6.50 7.10 8 8.30 9 10 11 12 
13 14 15 1G 17 1B 18 30 19 19.30 20 21 
22 (STEFER autolinee): 6.30. 7.10 
8 25 8.30 9 35 10 30 10.35 (fest) 11.35 
12,30 12.55 13 30 14 30 14.40 ( fest) 15,25 
18.30 16.35 17.40 13 30 18.35 (fest) Il 
19.35 20.30 21 (fp<:t ) 22. Andata e ri­
torno L. 180. (FF.SS.) 4,50 7,25 8 35 
B.30 12.05 14.13 15 38 17.48 19 19.55 22. 

CASTELLI A DAMA - (Autolinee 
Zepplerl): 7,30 11 12 13 5 17 18 18.25 
19.30 21 (festivo) 

GENZANO (STEFER tram): 5.15 
(dal Cessati Spiriti) 6 6.50 7,10 7.30 
8 9 10 11 12 13 14 14.30 15 15.40 16 
17 17.30 18 18.30 19 19.30 20 21 12. 
(STEFER autolinee): Via Cnstelenn-
dolfo: 7.10 8.25 9.35 10,35 (festivo! 
11.35 12,55 13.30 14,20 14.40 (festivo) 
15.25 16,35 71.40 18.35 (festivo) 10 
19.35 21 (festivo) 21.10 22. Andata <> 
ritorno L 250. Via Errolano: 6,35 7 -J.ì 
8.30 9.45 (fest.) 10.15 12.20 (fest.) i:"rt 
15 (fest.) 15.30 17.10 18.15 18.45 (ff-' , 
19.15 20.15. (Ferrovie dello Stato)- a--n 
7.25 8.35 9.30 12.05 14.13 15.33 17 48 M 
19.55 22 (Autolinee Zepplerl) 6,30 « Vi 
(partenza da S. Giovanni) 7 8 " in 
(fest.) 8.35 (S. Giovanni) 10 11 2"» ••> 
(S. Giovanni) 12.45 14 16 (S Gir»- ., 
ni) 17 18 (S. Giovanni) 18.30 i" • 

FIUGGI (STEFER ferr.): 6 20 •• • 
7.45 (diretto 1. classe) 8.19 10.10 V •• 
14.40 15,45 17.20 18 (andata e rit-
prima classe L. 800). 

FIUMICINO (FF.SS.) 4.45 6 in • • 
7.40 (Ostiense) 8.05 (Tuscolanm '"" 
0.10 (Tuscolana) 9.57 (Tuscolnni) '" " 
12.55 14.25 15.42 17.12 18.25 10 52 <~ 
ecolana) 21.10. 

FRASCATI (STEFER trami « 
7,15 8 8.30 9.30 10.30 11.30 12 3" ' 
14 14.30 15.20 15.40 16.30 17 17 •>'• 
18.30 19 19.30 20.30 21 22 CSTFFri» 
tollnee) 8,25 10,15 (festivo» '• '• 
21 andata e ritorno L. 220 (A'itol « -
Zepplerl) 7.30 8.15 (fest.) 9 9.30 1 "» 
11.25 12,30 13.30 14 14.45 25.20 IR i~ • » 
18,15 19.30 20.30 (FF.SS.) 6.07 6 48 - •" 
8.58 10J7 12.38 13.35 14.50 16 08 1'-• " 
17.30 19.12 20.55 22.15 23,10 23,55 

FREGENE (Sorietà autolìnee V- -
ma) 7 7.20 8,20 9.20 11.30 (tutti ria • i 
Alessandria) 12.30 (Castro pret*"-« » 
14,40 (V. Alessandria) 18.15 «v fi' -
sandria) 19.30 (Castro Pretorio» ' •» 
(v. Alessandria). Tutti 1 pu'lm-n 
partono da v. Alessandria, tm— '* 
10 minuti dopo In viale Castro r*-
rio. Prezzo della corsa semplif»' 
re 175. 

NETTUNO (FF.SS.) 4.35 6 35 " • 
9.25 10.25 12.55 14.40 16,10 18 55 2<"« 
22.20 (Autolinee STAN - partenza >n 
v. G. Matteotti. Acquario) 9 11 13 
18.45 22 23 (festivo). 

PONZA (Vedi treni per Anzio) Va­
poretto partenza da Anzio martedì e 
giovedì ore 3. sabato ore 16,20. D i 
Ponza: domenica ore 17.30. martedì e 
giovedì ore 17. Durata del vlapplo 3 
ore. Prezzo della corsa semplice li­
re 530. 

PRIMA PORTA (Roma-Nord Piaz­
zale Flaminio) ogni ora circa dalle 
6.15 alle 24. 

SABAUDIA (Autolinee Zepplerl): 
8.30 7 (fest,) 8 9 (festivo) 1.25 12.45 
14.45 18.30. 

S. FELICE CIRCEO (Autolinee 
Zepplerl) 6.30 7 ffest.) 8 9 (festivo) 
1155 12.45 14.45 18.30. 

SUBIACO (Autolinee Zepplerl): 
8.15 16.30 17 (festivo). 

TERRACINA (FF.SS.) 5.06 5.50 6 35 
7.15 11.55 1220 14.30 1550 17.40 1850 
1855 20.45 21 (Autolinee Zepplerl) 7 
8.15 10 1155 14 1S 1950. 

TTVOLI-BAGNI TTVOLI (ATAC 
partenze Stazione Termini) 550 6 6.30 
7 750 8 8.30 99 10 11 1150 12 12.30 13 
1350 14 1450 15 16 17 1750 18 1850 
19 19.30 20 21 22 23.30. Andata e ri­
tomo: Bagni L. 148. Tivoli 244 

VELLETRI (FF.SS.) 550 9.18 li 15 
1451 15.50 17.40 1850 (Autolinee STF-
FER) 6.35 7.45 8.30 9.45 ffestlvoi IO 15 
1250 (festivo) 13.10 1450 15 (festivo» 
1550 17.10 18.15 18.45 (festivo! 1"»5 
20.15 21.10. Andata e ritorno L 300. 
(Autolinee Zepplerl) 6.30 6 50 i n r -
tenza da S. Giovanni) 7 8 8.15 (festi­
vo) 850 (S. Giovanni) 8.45 (S. Gio­
vanni) 10 1155 12 (S. Giovanni) 12.13 
14 16 (S. Giovanni) 17 18 (S. Giovan­
ni) 18.30 1950. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDOI-. D»a*ai 1. *t:t«Bk« «re 20: tv 

•esibl-t* »rec«e$Tew3t!« iti I*Tortter. *i '.. 
it\lx i>ci Prrt<*txo e*'.'» I»'i> * v. «*-
txce «efansV. 

CaTATOU; Dosali •"• SO, at««a1>>* ?-«-
r-iojramile ii Ulti i n i i f r . ce*. » «•<•» 
M**! ***• F«rlwc<«. Foet* G*ie;sa. zt l*-
c*',i itV.x «**.<«« M*«'i*ca 

METAUnCia-. iUr^ii 2 •.-« 1«3> Co-
e i iu D-rtttrra =• *ti+. 

AisantEA un DISOCCUTATI DI OSTIA : 
Titti i iì*ùrr9?*i: i: <M i 1,4» *«» •«-

T-.uti • ptrttc-.pi'e «''.i r-=3<«*« t\t « m 
ia*3* l««il 1 «etttsV-t tilt ore 20 cri 
Utili 4>'."* Ci»f.-i èri *UT..:V j»r d.*r:>.*» 
I »wb*«a! «Vili a>5-rf«. 
C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 

aSlETllI DI 501051: Orfici «' • •:• 
IS/tt: l rVctf txr.nzr. 

otGunzuTrn-. D»SUI *II« I«.M •* T«Ì. 
IStr-ntf: Daziai •!'.« 13.30 «die er ' 

ér: *r.*r. (.{ 5. **('<«:« ù-i* «««ce Tesuj-
e •. P. Espn-A). 

EESrDSSUuM flMMLIlU: IVanl •"> IT 
• 3*) x\.x «*«..•** ( « > » ; : : . 

JUUTW1STHT011. [ i n u . «J« ISSO ri 
FeJ*r»»t«e. 

KSr. DI HUU: D..SWU *!'« 18.30 "• 
FrirrixMO*. 

IESF. «SADXI: Dtsxj. «'.;• ;g,30 « tf 
>t Nrose (Bi'.^V.-*) 

BXST. jnTrrjo D'OUUre: TWaw: CU 19 
M Fp^tniMce. 

OQsnTSX Di'KM!: Tei:, i <wxws: • > 
CU 16 30 a p,tm UrueHi. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
U ra^asMklli «« c:rr*£ HH *U$«s?* 

••e* eo*T«dtc *••>««•. *•'.* IT » * «f!« 
U.-}» irrsv* 26. 

Facoltà libere d'Ingegneria 
e di Lingue Occidentali 

L'Accademia di Studi di Roma, Via Cairoli 101, ha ottenuto la conces-
sioste delTlastttat lateraatloaal de Genève (Svizzera) di una Delezazlon* 
**&!**** Ver l'istituzione di una Bcaela Libera snacegaeria per 11 con-
Mffntalento del D i v i e n e svizzere sTtategaere e per l'Istituzione di una 
Faceltà libera di Luurue Occidentali per il consefulmento del Diploma in 
Uav-ea, letteratare e isUtazteal «elTEarepa OceMeatale. 

I corsi hanno la durata di tre anni e possono accedere coloro che 
sono in possesso di un qualsiasi «Uplesaa «1 Scatola Media Saperlere. 

Possono accedere ad ambedue le Facoltà anche coloro che sono sprov­
visti del suddetto titolo di studio superando però un esame di ammissione 
che avrà luogo nella prima decade del prossimo ottobre 

Informazioni, programmi e iscrizioni In Via Cairoli 101 dalle ore 9 
alle 13 e dalle 16 alle 22. 

http://TIR.N0
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I SOVVERSIVI 
DELLA CONFINDSSTRIA 

di L. LOMBARDO RADICE 

31 ottobre 1922. All'indomani 
della « marcia su Roma » la Con­
federazione Generale dell'Indu­

stria pubblica un manifesto « in­
neggiante al nuovo governo con 
parole tali da dare l'impressione 
che es«a lo considerava come il 
governo e suo»: «Le forzi pro­
duttive della Nazione avevano 
nec*\*Mtà di un Governo che as­
s i curas i una volontà ed una 
azione. Questo (Inverno ci è Ma-
to promesso da chi è sta­
to chiara ito a lortntirlo dalla fi­
ducia del Re ». Cioè da MUgo­
lini. La frase citata tra vir^nlet 
te è riportata nella Storia del 
fascismo (L'Italia dal 1919 al 
194») di I uigi Salvatorelli e GÌ<H 
vanni Mira.che viene pubblicata 
a dispense dalle Kdizioni Nuovi*-
.siroa di Roma; il manifesto del­
la Confindustria è uno dei mol­
tissimi documenti richiam iti al­
la memoria degli italiani in que­
sta importante ed interessante 
pubblicazione. 

Mi pare che questo documento 
getti come una improvvisa luce 
sui precedenti tre anni di vita del 
movimento fascista. dal 1919 al 
1922, e chiarificatore mi sembra 
anche il commento degli autori: 
* ...il manifesto seguitava sgra­
nando il rosario dei valori mora­
li che, auspice il nuovo governo. 
dovevano essere ristabiliti "al di­
sopra delle correnti parlamenta­
ri **. Per tale scopo la classe indu­
striale era " pronta a qualsiasi 
sacrificio *'. Avrebbe potuto ag­
giungere, che ne aveva fatto eia 
più di uno: si disse anche che pa­
gasse il conto delle spese per In 
marcia su Roma. I sacrifici ebbe­
ro subito il loro compenso: il 10 
novembre 1922 un decreto-legge 
abolì la nominnthità dei titoli « 
Gli altri "compensi" della "ri­
voluzione fascista " ai suoi padro­
ni e finanziatori riempiono pur­
troppo di se venti anni di storia 
italiana. Ma noi vogliamo eoffer-
m.irei ora soltanto sul periodo di 
incubazione della dittatura fasci­
sta. sul triennio 1919-10JJ, arre­
stando al quarto capitolo rifles­
sioni e commenti sulla storia di 
Salvatorelli e Mira, anche se dì 
fronte a noi sono già molte altre 
nuove dispense già pubblicate. 

Indubbiamente, nel marzo 1919. 
quando si costituiscono i primi 
" fasci ", Mussolini e i suoi accoli­
ti ci appaiono come una banda 
di avventurieri politici, che cerca 
di pescare nel torbido delle pas­
sioni, dei risentimenti, dei malcon­
tenti del dopoguerra senza un 
programma e un orientamento 
preciso, piuttosto che un movi­
mento politico nel senso usuale 
dei termine. La collezione del 
mussoliniano Popolo d'Italia tra 
la fine del 1918 e la fine del 1920 
è una antologia di contraddizioni. 
un miscuglio delle idee più dispa­
rate. Non mancano, soprattutto 
nel primo periodo, brani di de­
magogia ** proletaria '* e di sinda-

'calismo rivoluzionario (interessan­
te notare che il Mussolini, come 
sempre eroe della tredicesima ora, 
non prende quasi mai posizione 
contraria, e spesso anzi assume at­
teggiamento favorevole, di fronte 
ai possenti movimenti popolari 
del primo dopoguerra: colui che 
si vanterà di avere « salvato l'Ita­
lia dall'ondata bolscevica » ap­
prova scioperi, rivendicazioni sa­
lariali, moti del carovita, occupa­
zione delle fabbriche, tutto, fin­
ché il movimento operaio è nella 
fase più vigorosa, fino all'autun­
no del 1920 circa). Non mancano 
programmi di democrazia politi­
ca radicai*, estrema (non solo 
Repubblica e Costituente, ma «a-
bolizione del Senato, dei titoli di 
casta, della polizia politica, del­
la coscrizione obbligatoria >: non 
mancano oscillazioni tra il paci­
fismo più spinto (« disarmo gene­
rale e divieto di fabbricare armi 
di guerra, abolizione della *diplo-
zia segreta », esaltazione della al­
lora sorta Società delle Nazioni) e 
il nazionalismo più prepotente. 

Sarebbe superficiale, pericoloso 
limitarsi a bollare come pagliacci 

• della politica il Mussolini anar­
chico. il Grandi democratico-maz-

' ziniano o il Balbo repubblicano 

acc«-o di quegli anni. In realtà. 
come giustamente il Salvatorelli 
più volte sottolinea, quella incoe­
renza aveva una MIO logica, ri­
spondeva ad un piano: < nel pri­
mo dopoguerra. Mussolini tastava 
il terreno nelle \nrie direzioni > 
E. aggiungerei, offriva un centro 
di raccolta ni malcontenti, agli 
inquieti, ai facinorosi di diversa 
origine e tendenza, organizzava 
i quadri di una milizia desidero­
sa di successi e di potere, pronta 
<i n\Hter*i al --crvi/io di un pa­
drone ^(•ncru-o Tino « che il pa­
drone non si trova (o perlomeno 
non "i divide a giocare grosso 
sulla nuova eirta a sua disposi­
zione) l'organizzazione fascista 
non h<i grande peso; ancora * nel­
l'autunno ilei 19M) i fasci costi­
tuiscono nuclei sparsi, talora di 
poche persone (l'unico di una cer­
ta consistenza numerici! era quel­
lo di Milano), fra i quali il colle 
gamento è mantenuto dal Popolo 
d'Italia >. 

Il l" dicembre 1920, giorno nel 
quale esce il primo numero de 
L'assalto, settimanale fascista bo­
lognese diretto da Dino Grandi. 
ci sembra una data di nascita as­
sai più valida per il fascismo — 
il fascismo dei venti anni — che 
non il 21 marzo 19(9. Sono ora 
gli agrari emiliani che prendono 
in pugno il movimento, con un 
solo, preciso, brutale punto pro-
irrnmuiatico: la distruzione delle 
organizzazioni popolari di lotta 
e di resistenza, dalle Case del Po­
polo alle Camere del lavoro alle 
Leghe alle Cooperative, In realtà. 
il movimento delle masse è già 
nella fase di riflusso, lo « spettro 
della rivoluzione > si e già allon­
tanato dagli occhi della borghe­
sia Ma la crisi economica (che 
avrà i suoi episodi più clamoro­
si nel 1921) incombe, il padronato 
è fermamente deciso a farne sop­
portare le conseguenze al popolo. 
è animato dal desiderio e di con­
servare i profitti di pucrrn. di 
conservare nL'li industriali, ai mi­
litari. all'apparato amministrati­
vo e poliziesco la forza che ave­
vano acquistato per effetto della 
guerra, della economia di guerra 
fi della disciplina di guerra ». So­
no dapprima le Associazioni agra­
rie dell'Emilia, della Bassa Lom­
bardia. del Polesine, poi la Con­
federazione degli industriali che 
decidono di cambiare politica, di 
non giocare più sulla carta delle 
combinazioni parlamentari, ma di 
puntare forte sull'« asso di basto­
ni > fascista. Associazioni agrarie 
e Confindustria sono le vere pro­
tagoniste dell'offensiva fascista del 
1921-*22. ed a buon diritto plau­
dono al governo della « marcia 
su Roma » come al loro governo. 

Q'iesta linea generale di svi­
luppo del fascismo, tra il 1919 e 
il 19>2. ci sembra confermata dai 
primi capitoli della Storia del fa­
scismo di Salvatorelli e Mira, dai 
documenti in e«sn pubblicati e 
da taluni giudizi degli autori (al­
cuni dei quali abhiamn riportato 
tra virgolette). Non vorremmo 
perciò soffermarci troppo «ni pun­
ti di dissenso, sulla perplessità (e 
talvolta lo stupore) che desfa 
altaiche «incoio cind'zio. qualche 
frase, qualche rigo. Non è lecito. 
ner esempio, ci sembra, citare gli 
Arditi del Popolo, profaeonisti 
spesso di un'eroica difesa che i la­
voratori fecero delle loro organiz­
zazioni. della loro libertà, della 
loro vita, solo per affermare — 
in modo arbitrario — che essi 
«imitavano i metodi delle squa­
dre fasciste > (pag. 116). 

E dispiace, per citare un altro 
esempio, che un'opera nel euo 
complesso cosi seria e documen­
tata pecchi di esattezza storica. 
quando parla della concezione dei 
Consigli di fabbrica che aveva 
rOrdine Nuovo (pag. 75). 

Per tutta questa parte di infor­
mazione sul movimento operaio 
nel periodo 1919-22, ed anche per 
certi giudizi generali su di esso. 
il volume Trenta anni del P.C.1 
ci sembra un complemento indi­
spensabile alla lettura delle pri­
me. documentate e interessanti di­
spense della Storia del fascismo 
di Salvatorelli e Mira. 

« Arridenti, ho una vespa nrU'orr'iln! ». 
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Crisi di Hollywood 
in un film di Negulesco 

"Telefonata da uno sconosciuto» stona lontana daUa realtà • Attesa 
per "Les beili* de nutt„ e per "Il brigante di Tacca del Lupo,, 

VENEZIA, 30 
Quando terseti, a metà circa del 

film di Jean Ncgulnco Phant (<t!l 
f»om a urangrr, un aereo è precipi­
tato a terra, ed era chiaro che un 
buon numero Hi p.n'csqeri direbbe 
morto nella fiatone cinematografi' 
ca, ti pubblico del Pala/70 ilei Ci­
nema ha bulino le mani frenetica­
mente. Kvidentemente M era a«ai 
divertito; se questo pubblico non è 
pa>7o, certo è menieramo. 

Ma la colpa era anche, e soprat­
tutto, del film di Jean Negulesco, 
che narra una stoni tosi artificio-
tameiue costruiti di annullare ogni 
• fetio drammitico per ridurlo ad un 

ouro effetto di tecnica cinemiiogra-
fica. Pl>r»ir cali from a ttr.ingrr (che 
«icnifici telefonata ila uno irono-
<ci:iln e che verrà invece tradotto 
«onte Telefonata a tre mogli) raci on­
ta una strana stona: il signor Davide 
Tr.uk abbandona la moglie perchè 
b.i scoperto che ella ha un ani ime. 

Durante un viaggio in aereo egli co- f defunto. Ma l'avvocato, improvvi* 
nosie tre diverse persone: un viaggiatosi inquisitore, restituisce le cose 
giatore di commercio entusiasta e 
ridanciano, un medico oppresso da 
un problemi intcriore ed una bal­
lerini di mttsic-haìi semplice e sin-
r e n Durante una sosta forzata l'uo-
ni" raccoglie |e confidenze del me-
•liso e dtlla ballerina. Voi in un i n - j R e n t e e riconciliato tra le braccia 
cidente aereo, (quello appunto deb della brava donna, il signor Trask 

si occupa della seconda riabilitazio­
ne: quella della ballerina Binky 

alla verità: la madre è una santa, 
perchè teneva in sé un duro segre­
to, il segreto di un omicidio colposo, 
compiuto dal marito in mato di 
ubriachezza 

Dopo aver gettato il figlio pian-

!-» binili 1 di mini) ecb è l'unico a 
sopravvivere, e si propone uno stra­
no sropo. raggiungere 1 coniugi dei 
deceduti e pirlare con loro degli 
«•comparsi. Allegra occupizione dav­
vero per un nurito tradito! Comun­
que, siccome il signor Trask non ha 
nulla di fare nella vita, lo seguire­
mo nelle sue peregrinazioni telefo­
niche. 

Il primo incontro è quello con la 
moglie del medico. Fila è sconvolta 
perchè il figlio, un ragazzo, e fug­
gito di casa, convinto che la madre 
ha spinto alla dispcri/ione il povero 
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CIFRE E REALTÀ' DOPO UN VIAGGIO IN U. R. S. S. 

L'obbligo scolastico 
nel nuovo piano sovietico 

11 passaggio dai sette ai dieci anni di istruzione per il 1955 - iln un'aula 
di fisica a Tiflis - Jì 55 percento del bilancio della Bielorussia alle scuole 

Gray, il cui numero principiale con 
siste nel ballare nuda. Anche Binky 
t una santa, perchè mentre la suoce­
ra la insultava a fuoco, ella si da 
va da fare per farle avere una por­
ticina in uno spettacolo. Tutto a po­
sto, dunque, anche nel settore del 
» burlesque ». E abbiamo scoperto 
due , ottime mogli. 

La terza moglie 

La ter7a moglie è il piatto forte 
del film: è Bette Davis e non è pro­
priamente quel che si dice una brava 
madre di famiglia. Qualche anno fa 
era fuggita con un giovinotto, la­
sciando il marito — il commesso 
viaggiatore — a contemplarsi la 
fronte, ma poi era sopravvenuto un 
incidente dal quale la donna era 
uscita paralizzata. Come era da pre­
vedersi l'amante si era dato alla fu­
ga. e la donna era rimasta sola. 
Quand'ecco che giunge il marito, U 
dice « ciao, bella! », e la riprend» 
con sé come se nulla fosse accaduto. 

La storia della donna paralitica 
convince definitivamente il signor 
Trask. Anche egli telefona a casa, 
come se nulla fosse accaduto. Poi 

E' davvero una condizione for­
tunata leggere, come m'è succes­
so ora, le diret t ive del quinto 
piano qiiinqìiennaìe sovietico per 
quanto riguarda l'istruzione sco 

to, nella nostra Repubblica, si 
sono ormai formati 66.000 inse­
gnanti ». 

Rivedevo ti volto deciso del 
Ministra e quelli v i r ac i , infantili 

lastica e rivedere al di la delie]delle bambine di una scuola me-
cifre sulla carta, oltre l'arida no 
menclatura di un Piano, lo sfor­
zo umano che lo trasforma in 
realtà, i volti di mille e mille 
insegnanti ed allievi che pochi 
mesi fa ci parlavano di questi 
problemi in U.R.S.S. 

Risentire, ad esempio. Ut voce 
del Ministro della Pubblica Istru­
zione della Bielorussia: « Prima 
della Rivoluzione — egli diceva 
— V809/» della popolazione era 
analfabeta, le scuole erano ap­
pena 4500. Poi, siamo aiuntt, nel 
1930, ad applicare l'istruzione 
obbligatoria di quattro anni e 
nel '40-41, avevamo già 17.000 
scuole e un milione di scolaj-l. 
La guerra distrusse 7000 edifici, 
ma ormai sono tutti ricostruiti. 
La gente nel '45 raccolse libri e 
manuali dalle proprie case per 
permetterci di ridare ai bambini 
una prima istruzione. Ora abbia­
mo, ovunque, sette anni di scuola 
obbligatoria e contiamo dì arri­
vare nel '55 a dieci anni. Intan-

d'<a di Minsk, tutte con quel tic-
stito marrone e quel grembiuli 
no nero, le trecce, gli occhi cu­
riosi e t imidi , ritrovavo l'atten­
ta serietà dell'atmosfera delle 
aule, le grandi carte geografiche, 
gli strumenti di laboratorio, e 
pensavo che quelle bambine, tut­
te, avrebbero potuto continuare 
i loro studi fino a diciassette an 
ni, quasi senza spendere un sol 
do per uscirne con una solida 
preparazione, verso un avvenire 
altrettanto s icuro di lavoro sem­
pre più qualificato. 

Bimbe «li Mosca 
Cost la direttiva mi appariva 

una cosa viva, la prova di uno 
sforzo che, come interessava i 
ragazzi di Minsk e i loro inse­
gnanti, interessava i rapazzi delle 
repubbliche asiatiche, quelli di 
Tiflis dagli occhi scuri e dalla 
vivacità meridionale, interessava 
quelle bimbe di Mosca che ci 

chiedevano, incontrando "i in un 
museo: «Vi piace la nostra Pa­
tria. la nostra Capitale? *. 

« Entro la fine del periodo 
quinquennale — dice, infatti, (n 
direttiva — occorre cnmp'etijre 
ti passanuio del sistema scola­
stico settennale al sistema bcola-
stico universale secondano di 
dieci anni nelle capitali delle Re­
pubbliche autonome, nei cer./r» 
regionali, territoriali r nei pran­
di centri industriati «. 

E cosa significa? Che cosa so­
no, intanto, questi sette anni? I 
bambini, dopo il aiardiuo d'iti 
fanzia. che è già una scuola, che 
è già uno s tudio attento a col 
livore le prime attitudini, entra­
no nella prima classe. Hanno un 
grosso abbecedario illustrato, 
die costa mezzo rublo, e comin­
ciano a imparare la loro lingua 
materna. 1 primi quattro anni 
sono come una specie di scuola 
elementare, in cui l bambini con­
solidano le prime nozioni di lin­
gua e letteratura nazionale, di 
lingua russa, di matematica, di 
educazione fisica, di storia, di 
geografia, di disegno, di canto. 
Pochi libri, molto lavoro degli 
inreananti. Molte illustrazioni. 

Entro il 1935, a conrlnsìone del qui nto piano quinquennale aovìetico.si avrà In URSS il passaggio dal 
sistema scolastico settennale al sì sterri* scolastico anlrersale seconda rio di dieci anni. Nella foto: gli 

allievi dì nn* scuola di Minsk ritirano i libri dalla biblioteca 
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U N A SERIE DI D I S T U R B I P R O V O C A T I D A I PIÙ' N O T I F A R M A C I 

Quando il rimedio è peggiore del male 
Qualsia* farmaco accanto agli 

effetti benefici su determinate 
malattie può produrre degli effet­
ti spiacevoli. Questo fenomeno na­
turalmente si verifica con maggior 
frequenza da quando, per merito 
di Paolo Ehrlich, ha avuto inizio 
la chemioterapia, cioè la terap.a 
mediante prodotti chimici. Ehrlich 
trovò che il novarsenobenrolo 
(chiamato commeraalmente sal-
varsan) guariva la sifilide, n pro­
dotto fu sperimentato largamente 
negli animali allo scopo di veri­
ficarne sia l'efficienza contro la 
spirocheta pallida che l'innocuità 
per l'organismo. I preparati ado­
perati venivano nei primi tempi 
designati coi numeri 606 e 914, 
perchè tanti ae ne erano provati 
prima di trovarne uno che fosse 
veramente etficaoa « del tutto in­
nocuo. Ben 33 pazienti morirono 
per la tossicità del predotto: Ehr­
lich sub! perfino un processo per 
questo fatto, ma fu assolto, fra l'al­
tro, anche per la testimonianza • 
lui favoravol* del suo maggior 
avversario: II Loeffler II quale 
•Schiarò solennemente che non 33 

erano i morti ma S4 in quanto an­
che la sifilide poteva dirsi morta 
per opera di Ehrl.ch. 

In pratica ne=sun farmaco può 
essere assolutamenie sicuro anche 
se purissimo. 

Le ste«?e vitamine e Eli ormo­
ni, se somministrati in dos; ecces­
sive posano determinare danni 
non lievi. La vitamina D, que'la 
cioè contenuta nell'olio di fegato 
di merluzzo e attiva contro U ra­
chitismo. può produrre l'ergOùteri-
smo, cioè l'eccesso di calcio nel 
sangue, calcio che può ostruire i 
vasi con produzione di fenomeni 
analoghi a quelli provocati dalla 
trombosi arteriosa o venosa. 

La sene potrebbe continuare 
con gli anestetici, i barbiturici ecc. 
Bisogna però distinguere i distur­
bi derivati dalla tossicità del pro­
dotto da quelli derivanti dalla par­
ticolare sensibilità dell'organismo. 
Certi organismi sono naturalmen­
te pred i^wu a risentire gli effet­
ti dannosi di un composto chimico. 
Mentre I primi sono eliminabili 
con il perfezionamento del pro­
dotto, 1 secondi tono eliminabili 

con particolari accorgimenti che 
il medico sperimentato, metterà in 
opera quando l'esame del paziente 
gli farà supporre di e-'sere m pre­
senza di un sogsjetto di tal natura. 

Lo stesso SÌ può dire degli anti­
biotici. Pemcill.na, streptomicina, 
cloromic»-tina e terramicina han-1 
no prodotto accanto ad enormi ef­
fetti benefici, qualche danno e an­
che qualche caso fatale. 

per quanto riguarda la cloromi-
cetina (nome commerciale del clo-
roamfentcolo) le osservazioni di 
effetti spiacevoli sono numerose. 
Che jl cloroamfenicolo possa pro­
durre ir.if anemia anche letale era 
già slato costatato da Llojd che 
ebbe modo di osservarlo circa un 
anno fa in una donna affetta da 
colibacillosi (infezione da bacte-
rium coli) delle vie urinarie e sot­
toposta a cura col detto antibiotico. 
Questa paziente fu curata in ospe 
dale con risultato soddisfacente e 
fu rinviata a casa dove prosegui 
la cura per otto settimane. Dopo 
tale perodo fu colta da febbre e 
presentò pallore, emorragie reti­

niche, petecchie agli arti inferiori 
e alle spalle. I globuli rossi che 
erano cinque milioni scesero a un 
milione e. mezzo circa e co<ì i 
globuli bianchi che da 10.750 sce­
sero a 3.750. L'autopsia mise in 
evidenza che si trattava di un ca­
so di • anemia a plastica „ dovuta 
cioè a mancata formazione d| glo­
buli da parte del midollo osseo. 

Anche all'Arcispedale di S. An­
na di Ferrara, su 61 pazienti cu­
rati con cJoroamfenicolo sette pre­
sentarono dopo cinque o sei giorni 
di cura, vomito incoercibile, diar­
rea colerica, asfissia delle estremi­
tà e collabo cardio-circolatorio. 
Uno dei pazienti venne a morte. 
L'autore formulo l'ipotesi che in 
tali casi si trattasse di una reazio­
ne di tipo allergico, di natura cioè 
uguale a quella che è costata la 
vita all'eroico dr. PauletU della 
Carlo Erba. 

Per evitare gli incidenti di na­
tura allergica, sarà sufficiente che 

orticaria, eczema, asma, rinite va­
somotoria o intolleranza alimenta­
re o ee l'esame del sangue ha ri­
velato la presenza di un numero 
esagerato di globuli bianchi cosi-
detti eosmofili. In tal caso il de­
corso clinico sarà sorvegliato sot­
to questo punto di vista e all'insor­
gere dei primi disturbi ai sommi-
nstreranno adrenalna. mt -i$tomi-
nici e tutti quegli altri medica­
menti efficaci alla cura del'e ma-
latte allergiche. 

Per evitare un'anemia grave, s: 
eseguirà l'esame del sangue quo­
tidianamente e allorché il nume­
ro dei globuli rossi accennerà a 
diminuire oltre il limite abituale 
nelle malattie infettive, s'interver 
rà eoa cure a base dj fegato e 
mucosa gastrica o vitamina B 12 o 
addirittura con trasfusioni di san-
jua. Per pravenire la glossite (in­
fiammazione della lingua) e gli 
altri disturbi da avitaminosi B, si 
somministrerà lievito di birra o 

molta semplicità didattica. Poi, 
via via, l'insegnamento d iventa 
quello di una nostra scuola me­
dia. le materie si fanno più nu­
merose e più complesse, dalle 
scienze naturali, alla chimica, 
dalla storta alla lor;ira, alla psi­
cologia, alla lingua straniera 
(tedesco o inglese o francese, in 
qualche scuola spagnolo). 

« Il compito degli insegnanti è 
quello di avviare gli allievi alla 
conoscenza delle leggi di svi lup­
po del mondo' e della società ». 
Cosi ci disse una professoressa 
di Mosca. Come sintetizzare me­
glio il criterio dell'educazione 
intellettuale dei ragazzi? E se un 
ricordo è vivo, del contatto con 
la scolaresca sovietica, è II ri­
cordo di un ambiente che non so 
chiamare altrimenti che illumi­
nistico, per la grande chiarezze 
mentale che lo nitida, per la fidu­
cia illuminata nella scienza, per 
l'amore alla serietà dello studio, 
per l'abitudine all'autodisciplina. 

Entrammo un giorno, in una 
so.ola di Tiflis, in un'aula di 
fìsica. Non c'era il professore. 
Crrano tre a quattro grunpetti 
di rana^zp sni 15 anni e ciascun 
nruoprtto stava attorno a uno 
^frumento di ottica. Si faceriano 
averimcnti e uno control lava I 
dati, l'altra li discuteva, il terzo 
era »n cima a osservare, atten­
to. vartecipe Sembrava cosa da 
nulla, r»n aia si respirava nui 
Varia di un luogo di lavoro, 
l'aria della precisione e dell'or­
dine che regola il ritmo di un'of­
ficina. Fnpiire tra altaiche minu­
to n^rri rivisto queste ragazze 
trenti ero a rotta di collo verso 
la nnlpttrra. andnrp a nlocare a 
•nallaroln o a -ninn-pontj. schia­
mazzare con tutta ta rilnltfft dei 
'oro quindici anni! 

Quadri insognanti 
Fmora,giunti alla settima clas­

se. scio i più meritevoli si in-
stradano verso tre o quattro cor­
si annuati del a Tecnicum » d e l ­
l'» «arip scuole di specializzazio­
ne professionale, e di qui alle 
più disfiorate facoltà universita­
rie scientifiche o umanistiche. 

Con la realizzazione del nuo­
vo piano, invece, milioni di ra­
gazzi entreranno da un canto 
nella produzione a diciatto anni 
con una preparazione culturale 
e tecnica paragonabile a ouella 
dei nostri ragazzi che hanno un 
diploma di maturità, e da l l ' a l t ro 
n u o r e legioni di studenti uni-
veritari affolleranno le facoltà. 

Pensate quanti quadri inse­
gnanti richiede un simile gigan­
tesco piano di istruzione e avre­
te ta spiegazione di un f enome­
no, che a noi, girando nelle scuo­
le e nelle università sovietiche, 
ci stupiva sempre un po': cioè la 
proporzione enorme che raggiun­
gevano le scuole superiori peda­
gogiche. Su ventisette scuole su­
periori — per restare all'esempio 
della Bielorussia — compreso 
Politecnico e varie facoltà uni­
versitarie. b?n quindici erano 
esclusivamente addette a forma­
re nuovi insegnanti e il SS per 
conto del bilancio delle Repub­
bliche era dedicato all'istruzio­
ne.' In Georgia, per fare u n al­
tro esemnio, v i sono ogqi 145.000 

Bette Davis 

tornerà in seno alla famiglia, con il 
primo aereo in partenza. Il film e 
finito, il pubblico applaude e ìl si­
gnor Trask dovrebbe toccar ferro, 
dati i precedenti. 

Il significato dell'opera di Jean 
Negulesco, sceneggiato da Nunnally 
Johnson, francamente ci sfugge. Non 
riusciamo a seguire nemmeno bene 
il ragionamento in base al quale d 
signor Trask rientra nel seno della 
famiglia. Sembra che sia arrivata 
Pasqua, per il signor Trask. Bette 
Davis ha fatto suonare le campane, 
ed ha dato il via al perdono univer­
sale. Chi muore giace e chi vive si 
dà pace. 

Al fondo di questo film, in realtà, 
c'è una profonda crisi, che è la crisi 
del cinema americano. Un regista 
come Negulesco, che ha dato opere 
di impegno, e uno sceneggiatore co­
me Nunnally Johnson non avreb­
bero davvero bisogno di sprecare 
tanta energia per costruire storie co­
si astruse, lambiccate, lontane dalla 
realtà: ed è naturale che rastrattex* 
ta ed il distacco dalla realtà porta­
no, anche sul piano formale, ad una 
costruzione narrativamente debole ed 
inconsistente. Eppure sono questi 
film veno cui Hollywood si rivolge. 
applicando le raggiunte conquiste 
tecniche, mertendo in moto tutte le 
leve del mestiere. Registi e sceneg­
giatori e persino attori, sono diven­
iri degli antomi, dei giocolieri av­

vezzi a ripetere l'esercizio ogni sera, 
senza variante, e senza problemi 

PuritaneMÌmo insipido 

La morale che c'è a] fondo di Te­
lefonata a tre mogli t una morale 
profondamente diversiva. Troppo 
miele è passato atraverso gli obiet­
tivi delle macchine da presa, perchè 
essi possano ancora ritrarre realisti­
camente La vita americana. Ci vuolt 
un arto di coraggio, per far questo. 
E non ratti sono coraggiosi. Cosi 
tempre più i personaggi di Holly­
wood sono scelti tra le classi media 
e ricche, e regolarmente sono intel­
ligenti, interiormente macerati, ma 
profondamente sani. La morale di 
questo film è che ognuno di noi ha 
ì suoi peccatucci ed ognuno è un 
buon cittadino e buon marito. E i 
panni sporchi si lavano in famiglia. 
In questo c'è rutto il puritanesimo 
americano trionfante e insipido. In 
questo c'è una profonda corruzione. I 

Gli attori di Telefonata a tre mo­
gli sono il simpatico Gary Merrfl 
nella parte del protagonista, la gran­
de Bette Davis in una brevissima 
caratterizzazione, tutta, giocata su-

inseananti »?/ una popolazione dtjglì sguardi e sui sorrisi, l'ottima 
armena tre milioni e mezzo. iShelley Winters, Michael Rennie, ed 

LE PRIME DEI. CINEMA 

Fiiiiliin la Tiilipe 
Fanfan è 11 tipico ero© dea© leg­

gende popolari di cappa e di spada: 
giovano di bell'aspetto, «canzonato, 
scapestrato. g«nerov> e rubacuori.' 
Infatti, nel film 11 primo incontro 
con Fanfan lo facciamo mentre lui 
fa all'amore con una bolla figliola 
dietro un covone di granturco. H 
padre della ragazza lo pesca In fla­
grante... delitto e pretende che Fan-
fan sposi subito la figlia. Fanfan, 
che tiene alla sua libertà, B*. arruo­
la ed inizia In tal modo una 6erlu 
di avventure, ora aonttmentall. ora 
guerresche che. dopo avergli fatto 
sfiorare la morte, lo portano al ma­
trimonio con la bella Adelina, la fi­
glia dei sergente reclutatoro del reg­
gimento d'Acqu'tnnn. 

r.o mlrobolanti avventuro di Fan-
fan si R\olgoro verno la meta dol 
700 all'epoca di r« Luigi XV 11 qua­
le apparo nel film corno un don­
naiolo bonaccione elegantemente 
wtt !ro e e uomo di mondo » nel to­
ro sonso della parola. A lui Adelina 
rifiuta le proprie grafie perchè ama 
Fanfan. Il ro la perseguita anche In 
un convento dove si è rifugiata e 
la fa rapire dal suol sbirri. Fanfan 
prr fortuna In insegne In modo che 
insculti e liwgu'tort disorientano 
Il nonilro del francesi (era l'epoca 
della famosa « guerre en denteile» » 
durata non prtto anni) Per caso 
Fanfan e l suol fidi arrivano nel 
quartiere generalo nemico. Io espu­
gnano e fanno vincere la guerra al 
rrancefl', Il cui comandante aveva 
preventivato per quella vittoria M e 
no. diecimila morti. 

In questo film, pieno di brio e 
di buonumore, serpeggia la f init i­
ma, pungente ed un po' ctn'.ca iro­
nia di Jeanson. l'autore del sapori­
ti dialoghi pieni dì battuta Intelli­
genti e spiritoso, soprattutto presi 
di mira sono 1 militari e la guerra. 
81 veda 11 divertentissimo episodio 
del « nemico > che si apaventa quan­
do vedo Fanfan e 1 suol Inseguir»» 
la carozza In cid c'è Adelina; e l 
franerai sbalorditi che vedono Ino-
plnamento j nemici arrender*!. Al­
la ipresa In giro non «fugge nessuno. 
dal generali, al soldatacclo « brac-
cloforte » a tanti altri personaggi ti­
pici dell'epoca. 

Fanfan la Tullpe procede con un 
ritmo lieto -o festoso come una bal­
lata popolare fra peripezie e avven­
ture d'ogni genere, in questo ca­
rosello di duelli, baruffe, colpi di 
scena, acrobazie d'ogni genere gli 
attori «1 6ono prodigati con un en­
tusiasmo degno di ogni elogio. E' 
noto che duranto la lavorazione dei 
film non si sono contote le ammac­
cature, le slogature. le ferite di va­
rio genere agli attori, spesso co­
stretti a fare l saltimbanchi. La no­
stra Gina Lollobriglda per esempio 
ha coreo grave pericolo di ferirsi 
seriamente al viso. Lode agli del per 
Io ecampato pericoloI Gerard Phlli-
pe. ci ha offerto un'altra Interpre­
tazione vivace, gustosa e Intelligen­
te. La nostra Gina ha» prestato al 
film la sua bellezza e 11 suo farcirò 
semplice e schietto. Fra gli at'orl 
di fianco ai è distinto Noel Rn-
quevert nella parte del terribile uf­
ficiale Braccloforte. 

Lei donna 
che inventò l'amore 

Ritroviamo in questo film tanti 
elementi negativi Uplcl del cine­
ma e ufficiale » di una decina di 
anni /a, che credevamo definitiva­
mente scomparsi dopo la ventata pu­
rificatrice realista del dopoguerra. 

Invece eccoti qua l'erotismo da 
romanzo di appendice, il nazionali­
smo e la retorica colonialistica ed 
Infine l'esaltazione di quella classe 
nobile Italiana Ignorante, reaziona­
ria e corrotta ieri come oggi. 

Il film si svolge all'epoca in cui 
si cantava «Tripoli bel suol d'amo­
re a, ma certe allusioni all'espansio­
ne delia « gente mediterranea » ri­
cordano 11 tempo di « Faccetta ne­
ra». 

Perdono 
Speravamo un po' più da qu*"^o 

film di Felix Felst. regista che poco 
tempo fa ci aveva favorevolmente 
impressionati con Gli uomini per. 
donano. Qui si narra la atorta dt 
una donna gravemente malata agli 
occhi che si Innamora del dottore 
che la guarisce e pianta In asso un 
ferocissimo gangster di cui era la 
amica. Siccome U gangster è un ti­
petto irritabile, prima di cadere sot­
to 1 colpi della polizia, fa il diavolo 
a quattro facendo passare a mi­
glior vita alcune malcapitate per­
sone. Il Cast comprende i nomi di 
Joan Crawford, Dentila Morgan e 
David Brian. 

Tempesta sul Tibet 
Quella suggestiva e fascinosa ter­

ra che é il Tibet con le sue regioni 
Inesplorate, con la sua antichissima 
civiltà e le sue tradizioni secolari. 
ha eccitato la fantasia di cineasti o, 
scrittori occidentali molto spesso. 
In genere, al tratta aempra di un 
bianco, che fugge la civiltà mecoa-
nlzzata e « materialista ». e, a con­
tatto con Varia purissima e rarefat­
ta di quelle maestose montagne, 
ritrova una perduta purezza. 

T*mpeata sul Tibat riduce que­
sto già retorico e diecutible mistici­
smo alla più grossolana faciloneria. 
SI tratta di un pilota americano eh» 
ruba la maschera di un demone ti­
betano. Dopo aver commesso questo 
sacrilegio dovrà sopportare un ter» 
ribL'e rimorso e gravi sofferenze, 
ma alla fine. In cima ai monti. 11 
suo animo sarà Illuminato da chis­
sà quale luce divina. Il film tent» 
Insomma di impressionare li pub­
blico creando una fasulla atmosfera 
« soprannaturale » 

Ecco la misura dello sjorro ai-
qantesco in atto in questo setto­
re che. basta visitare l'VJLSS., 
per comprendere come sia u n o 
dei pilastri della società tocialf-
sta. L'elevazione culturale per i 
soripftci è infatti una delle fon 

altri. 
Con questo film è praticamente 

terminato il girone di andata del 
Festival, senza nulla di molto inte­
ressante, eccetto il giapponese O-H*-
rn. I film più interessanti debbono 
ancora venire: René Clair non ha 

il medico curante s'informi ae ti - - m p . i„ e C A ^.-_,*- t M % 

partente va soggetto a disturbi di comP1P5S<> vitaminico » . 
tal natura, se va soggetto, cioè, ad) FRANCESCO 8 AB ATOLLI 

damentalt condizioni per il p a i - | M c o r a j n v ù t o h ^ ^ defhwiva del 
«aomo dal Socialismo al Comu- faQ B(1Uf Je fudt Poì „• attenda 

molto il film di Beoedek Morte di 
$m commetto viaggittote e u film 
francese Jeux inurditt, di Clcment. 
Molta attesa è anche per ì film ita­
liani, e particolarmente per l'opera 
di Germi, / / higsnte di Tace* del 
lupo. 

-OMMASO CHIARETTI 

nlsmo. E potete essere certi che 
anche qui ìl p iano r e r r à avpli-
cato. che quelle b imbe di Minsk 
le ritroveremo, magari senza 
trecce, fra qualche a n n o , nelle 
stesse scuole o in nuove scuote. 
artefici tenaci di un nuovo trum-
do /elice. 

PAOLO SPRIANO 

L'ultima conquista 
Questo € Western ». edificante co­

me 11 sermone di un pastore presbi­
teriano ci narra la storia di un pi­
stolero temuto m tutte le contrade-
dei West e roto per la sua galante­
ria con le donne, che ad un certo 
punto lrxor.tra una dolce lar.dui:* 
quacquera che eli Insegna a parte­
cipare alle riunioni religiose e ad 
amare y prf*s:rr.o Lo Intenerisce 
tanto, da Iridarlo ad andare la giro 
dlsannaroL Alla ftne peso, per ven­
dicarsi di alcuni nemici n pistolero 
decide di usare per rultteia volta 
le armi Per fortuna la ragazza ar­
riva In tempo a farlo desistere dal­
l'Insano proposito salvandolo cosi 
dalla forca che Io sceriffo teneva 
pronta nel esso uccidesse 1 suoi av­
versari. Cn e western » di questo 
tipo non é una cosa troppo seria: 
è come rivedere un amico che al sa­
peva mattacchione e scapestrato, e 
trovarlo serio, educato e compunto. 
SI resta un po' mais. Nel momenti 
In cui non fa del moralismo. U 
film ha un certo ritmo avventuro­
so rapido e piacevole. John WajTS-
è il «gunrtghtsr» chs si ravvede. 
Gali Russe!, la candida • trepida 
fanciulla autrieo. con l'aiuto dì Dio 
s'intende, di tanto TruracolOL 

Vie* 
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OGGI IN TOSCANA 
IA « COPPA Dat'UHITA' » AVVENIMENTI SPORTIVI VITTORIA DI PLATTNER 

» E U A VELOCITA' PROFESSIONISTI 

LA MAGLIA IRIDATA DELLA VELOCITA* DILETTANTI RIMANE ALL'ITALIA 

Emo Sacchi conserwa il lilolo 
precedendo fiorellini e Peacock 
Sorpresa clamorosa nella velocità professionisti: vince lo svizzero Oscar Plattner 

(D«l nostro inviato speciale) 

PARIGI. 30. — Ecco, nella sera 
chiara, la bandiera d'Italia che si al­
ta nel cielo di Parigi... Ecco: l'ultimo 
sole ancora l'abbaglia e il vento l'agi­
ta: la fa viva e allegra. Ma gli occhi 
in un bagno di lacrime, piangono di 
gioia. Gli occhi si fermano appena su 
quella bandiera bianco, rosso e verde 
alta nel cielo: laggiù, sulla e pista 
rosa • sacchi si veste con la maglia 
dell'arcobaleno; Sacchi è campione 
del mondo; Sacchi è ancora campione 
del mondo— Sacchi è un'altra volta 
campione dei mondo. 

— Sacchi, dimmi, come hai vinto? 
— Non so; fammi prendere flato... 

ho vinto, ho camminato, ho cammi­
nato, ho camminato . . non guardavo 
Peacock— davanti a me c'era soltan­
to un nastro da rompere... c'era (61 
può dire?...) c'era la mia disperata 
volontà di vincere... ho vinto. Sono 
felice. E' una felicità che non ha con­
fine; è la felicità di u n uomo che si 
brucia 11 corpo e l'anima in una cor­
sa di 11"8S/100; di u n uomo, cioè, che 
diventa campione del inondo. Sai che 
cosa vuol dire campione del mondo? 
Vuol dire che il cuore si spacca per 
la gioia; ma, nel cuore, lo ho un 
mucchio di spine, u n mucchio di co 
se brutte da raccontare. Te le rac­
conterò... ora, la testa ubriaca, gira 
gira... 

Sacchi è campione del mondo e die­
tro la ruota di Sacchi c'è quella di 
Morettini. Un trionfo del ciclismo di 
Italia nella « piccola corsa » della ve­
locità: un trionfo vissuto colpo a col­
po dal pedale, col frenetico « sprint » 
che segna il termine furioso dell'ozio 
ne dalla distanza al nastra del tra 
guardo. Così... 

Giornata di gala, festa della velo­
cità: sprinta secchi coi colpi di rivol­
tella che lanciano queste corse brevi 
che scivolano leggere sulla pista e si 
portano dietro il fruscio della seta. 
La velocità, regina del tempo, ha sem­
pre un grande fascino: la folla, oggi 
nel pomeriggio caldo, agli sprint» 
chiede un po' di emozione, un attimo 
di ebbrezza, un po' di vento; il vento 
fresco delle volate. 

Ed il bel giuoco comincia dopo che 
Carrara ha battuto Gillen e Dussault 
in un « omnium » di attesa, ECCO la 
pista che si spalanca alla corsa di 

'Morettini, Mocridge e Pinarello; è una 
corsa che si brucia in U"73ll00 e che 
la folla fischia. Perchè? La folla ha 
l'impressione che Morettini abbia 
stretto Mockridge nella curva all'im­
bocco dei rettilineo. 

invece Morettini ha soltanto co­
stretto Mockridge in 'tlto. per prende­
re slancio; una manovra giusta e re­
golare che apre la strada a Morettini 
per uno sprint tardo ma secco, che 
batte Mockridge di una lunghezza e 
mezza. Pinarello che ha aiutato Mo­
rettini nella manovra finisce stacca­
to, Risultato: 1) Morettini (Italia) 
In W73I100; 2) Mockridge (Austra­
lia): 3) Pinarello (Italia). 

Cox e Peacock sono d'accordo: so­
no d'accordo per « chiudere » Sacchi 
tul rettilineo di partenza. Invano 
Sachl cerca di 'passare dall'alto; Cox 
si alza, Sacchi perde lo slancio e Pea­
cock si infila sul rettilineo di arri­
vo con un breve vantaggio. Ma Sac­
chi ora libero si alza sui pedali, fa 
una lunga volata, arriva alta ruota 
di Peacock e con un guizzo dispera­
to lo raggiunge, 

Chi vinceì il giudice d'arrivo non 
sa decidere; n giudice di arrivo chie­
de la fotografia: per lui peacock e 
Sacchi sono « death-dcath ». Poi la 
fotografia dà la vittoria a Peacock. 
Bisultato: 1) peacock (Inghilterra) 
in WS3I100: 2) Sacchi (Italia); 3) 
cox (Australia) 
• Un « repechage » che vale una fi­
nale: due ragazzi d'Italia Sacchi e 
Pinarello. affrontano due ragazzi di 
Australia: Mockridge e Cox. una cor­
sa nulla perchè Pinarello spacca una 
gomma. Poi nella corsa buona Sacchi 
e Pinarello fanno un giuoco furbo 
che inganna Mockridge e Cox e poi 
li mette nel sacco. Pinarello ingaggia 
cox lo porta in alto e sotto alla cor­

sia della curva Sacchi tiene la ruota 
di Mockridge. E" fatto: Sacchi si lan­
cia, sbuca sul rettilineo alla distan­
ta, lotta con Mockridge, lo passa e 
vince in Jl"68/100. Intanto Pinarello 
è fuggito alla « tenaglia > di cox e 
Mockridge e finisce la corsa ad una 
lunghezza da Sacchi, Risultato: l) 
Sacchi (Italia) in H'SSflOO; 2) Pi­
narello (Italia); 3» Mockridge (Au­
stralia); 4) Cox (Australia). 
' ECCO la finale: sacchi e Morettmi 
riusciranno a battere Peacockt Oggi 
è il giorno delle sorprese, ma Sacchi 

COIJJO. Morettini parte alla corda. Sac­
chi all'estremo, peacock farà da fetta 
di salame nel « sandwich » nel qua 
le Sacchi e Morettini fanno da fette 
di pane? 

Sì. Sacchi parte di scatto al colpo 
di rivoltella, ma Peacock allunga il 
passo e alla campana Sacchi, peacock 
e Morettini sono gomito a gomito. Al­
l'uscita della curva Sacchi spacca 
una gomma e la corsa perciò è nul­
la. Ma ecco la corsa buona: ruota a 
ruota, sino alla campana, poi Moret­
tini e Sacchi scattano sul rettilineo 

Bisultato: 1) Derksen (Olanda) in 
tt'SSiloO; 2) Patterson (Australia); 
3) Senfftleben (Francia). 

Un'altra sorpresa; una grossa sor­
presa: Harris battutof E in maniera 
nuota, c o i r alla campana plattner 
ti lancia in una volata pazza, guada­
gna 3"2>S ad Harris e Van Vliet. i qua­
li si guardano come cani che hanno 
la rabbia, e Plattner intanto cammi­
na... van Vliet e Harris si lanciano, 
ma ormai Plattner è sulla distanza e 
innce con facilità. Harris perde la cal­
ma, alza la mano, fa *>-yno di atei 

uno dietro l'altro e staccano peacock. seccato una gomma. E non è verot 
Morettini è alla corda. Sacchi è al-\llarTi* °W non conosce la genttiez-

l'estemo; la volata è fulminante 
elettrica, entusiasmante; e Sacchi, di 
forza, vince di una lunghezza su Mo­
rettini. Sacchi è dunque, campione 
del mondo, sacchi è ancora campio­
ne del mondo. Sacchi è un'altra vol­
ta campione del mondo. Milano-Pari­
gi... Milano-Parigi sono le tappe del 
trionfo di Sacchi. Risultato della fi-

LE GARE DEL PALIO 

Oggi a ìloma 
A T L E T I C A L E G G E R A 

PONTE PARIONE: al le ore 
9.30 a Piazza Navona, 100 metri 
piani e 2000 metri . 

Iscrizioni ani posto ed In pre ­
cedenza presso 11 negozio di c i ­
clomotori Collaltl in via d e l 
Pel legr ino M. 

TORPIGNATTARA: alle ore 
18, metri 109 metri piani staf­
fetta 4 x 4 0 0 mezzofondo m e ­
tri 2000. 

NUOTO 
Tratto Ponte Umberto Ponte 

Castel Sant'Angelo alle ore 
12,15 gara per liberi. 

PALLAVOLO 
Torneo volante di Pal lavolo 

femminile sul campo del la Po* 
l isportiva Prisco a Cinecittà 
(Quadraro) ore 16,30. 

nate: 1) Sacchi (Italia) in 11SS/100; 
2) Morettini (Italia): 3) Peacock (In­
ghilterra) a una lunghezza. 

E ora incomincia il gran giuoco dei 
campioni. ET un giuoco furbo, trop­
po furbo... ma ecco la storia 

Comincia con una gara nulla: Pat­
terson, Van Vliet e Derkysen si lan­
ciano. ma Patterson spacca una gom­
ma e lo starter ferma lo sprint. Ri­
presa con un colpo a sensazione: 
senfftleben parte di scatto e prende 
Patterson e Derkesen in contropie­
de. Patterson reagisce tardi; più svel­
to è Derkesen. il quale con uno sprint 
a denti stretti arriva all'altezza di 
Senfftleben, lo passa e poi sullo slan­
cio taglia il nastro in WSSI'tOO e 

za; oggi Harris fa una brutta figura 
il giudice di arrivo decide infatti di 
dare la vittoria a Plattner in 17" e 
32/100: Plattner intatti quando Har­
ris ha alzato le mani, ha rallentato 
li suo sprint. 

Sorprese una dietro l'altra a cate­
na. il « repechage » della « grande 
corsa » vale una finale: " Harris af­
fronta' Patterson e di contorno al 
grande match sono Van Vliet e Senff­
tleben. Partenza studiata, e corsa len­
ta per tutto il giro: alla campana 
Van Vliet e in testa. Ma dall'alto del­
la curva al giro Senfltleben si butta 
giù di scatto, si avvantaggia. E alla 
distanza ha già vinto, invano Har­
ris. van VUet e Patterson si lancia­
no alla caccia di Senfftleben. inva­
no... senfftleben ha già rotto il na­
stro del traguardo * la folla è in de­
lirio/ Risultato: t) Senfftleben (Fran­
cia) in ll"9ttI00; 2) Harris (Inghil­
terra); 3) Patterson (Australia): 4) 
Van vilcl (Olanda). 

Dunque: una finale senz*. Harris e 
senza Pattersanl Patterson è calmo, 
anche se ha perduto, sorride; ma Har­
ris no; Harris è del diaiolo. Un gior­
nalista nel box. gli chiede: e Com'è 
andata?... ». «reco la risposta di Har­
ris: un secchio di tè addosso al gior­
nalista! A'o. Hart s. noi.. Queste So­
no cose che demoliscono un uomo 
anche se ha perduto vna grande cor­
sa. anche se questa corsa l'ha perdu­
to male. Ma farse è l'effetto della 
« bomba »... 

Dal box alla pista per la finale del­
la « grande corsa ». che impegna 
Senfftleben all'esterno. Derksen alla 
corda e Plattner. partenza lenta, con 
Derksen che fa il pasio: alla campa­
na scatta Plattner e Senfftleben lo in-
tegue. Ma è Plattner che passa in te­
tta alla distanza, poi, Plattner scat­
ta di sorpresa, e di sorpresa, vince 
battendo in una lunghezza senfftle­
ben che stringe Derksen. ti quale per 
non cadere, si aggrappa a Senfftle­
ben. Risultato della finale: 1) platt­
ner oscar (Svizzera) in iv'60ll00: 
2) Senfftleben (Francia) a due lun­
ghezze; 3) Derksen (Olanda). 

Finisce così it festival della ve­
locità; finisce con una sorpresa che. 
nel mondo delle ruote d'oro, farà 
chiasso: Harris battuto. Patterson bat­
tuto. Van Vliet battutol II campione 
è Plattner che non ha la classe di 
Harris né la potenza di Patterson. E 
nemmeno to sprint di Van Vliet. un 

quelli che, una volta, capitano nella 
vita di tutti gli uomini: oggi era il 
giorno di Plattner, 

E' un bel giorno, un giorno di fe­
tta oggi; anche per i ragazzi d'Ita­
lia che fanno le corse di velocità. La 
bandiera bianco, rosso e verde lassù 
si distende nel cielo di Parigi che pia­
no piano con la sera che viene, si 
Spegne. Ma' non sono invece le la­
crime che fanno velo agli occhi ed 
anticipano la sera? 

ATTILIO CAMORIANO 

Rufo ha fallito il tentativo 
di traversare la Manica 

LONDRA. 30. — Il nuotatore para-
guayano Luis Roberto Rulz, che ten­
tava la traversata della Manica nel­
la direzione Francia-Inghilterra, ha 
dovuto abbandonare 11 tentativo ai­
re ore 2,15 a causa del mare mosso, 
allorché si tropava a soli 6 chilometri 
dalla costa Inglese. 

QUESTA SERA A VILLA GLORf IL G. P. ROMA 

Birbone è il gran fa?orito 

11IRBONE è il « gran favorito » ne l « Premio Roma > 

AU'.ppodromo di Villa Glori el cor­
rerà stasera la prova più Importante 
della riunione des ia te , l'internazio­
nale « Premio Roma > dotato di otto 
milioni di pieml sulla distanza di 
2100 metri. K.sclU6o dal regolamento 
l'asso tedesco Permit saranno In cor­
sa i due americani Ecotch "IhÌ6tle e 
Tr}hussey che avevano minacciato 
di disertare la corsa ove il campio­

ne germanico (che 11 ave\a battuti 
alla pari) fosEe btato ammesso in 
gara a 25 metri dn essi. Ma le pro­
babilità dei due americani, su uva. 
pista come quella di Villa Glori, ci 
sembrano comunque l imitatissime 
dopo l'estrazione del numeri di stec­
cato avvenuta ieri che ha assegnato 
a Birbone U n 1 ed al suol comjxignl 
di scuderin I n '2. 3 e 6 (che dKerrà 

LA SETTIMA EDIZIONE DELLA «CLASSICISSIMA» DEGLI ALLIEVI 

Oggi sulle strade della Toscana 
si disputa la "Coppa dell'Unità,, 

Oltre cento atleti prenderanno il via — Una coma senza pronostico 

FIRENZE. 30 

con una lunghezza di vantaggio su 
Patterson che ha perduto il guizzo, giorno di gran rena, un giorno di'%no a Bipoli, si attraversa di nuovo 

nastro di strada lungo 08 chilome­
tri, si snoderà la carovana della 
e VII Coppa dell'Unità ». la bella 
corea naz'onale per allievi che 11 
nostro giornale organizsa, ormai 
Ja set te anni, tutti gli anni, nel 
corso del « Mese della Stampa » La 
carovana, che partirà da Firenze do­
mani nelle primissima ore del pome­
riggio. cucirà u n o per u n o 1 paesi 
e 1 villaggi della Provincia imban 
I le rati e In festa attorno al gior­
nale del Partito Comunista. 

Gii allievi che riconoscono In 
questa manifestazione sport i la 11 
loro più grande raduno nazionale 
(el sono Iscritti corridori lombardi, 
veneti, liguri, romani, emiliani, to­
scani di tutti 1 paesi e di tutte la 
c i t tà) , hanno già dato da giorni il 
loro nome per l'Iscrizione: due gior­
ni prima della partenza, 1 nomina­
tivi iscritti erano già un centinaio 
Un bel numero Un numero raro pei 
le corse degli allievi 

e Via >. alle 15 30 da Rovezzano 
Le etraae el aprono alla carovana 
che comincia la volata verso II Val-
darno, ma a Pontassleve. si attra­
versa l'Arno e 6i affronta 11 San Do­
nato; poi ai torna a Firenze da Ba-

Domanl. su un la città e si va a passare l'Arno 

OGGI GIOCANO BEN 17 SQUADRE DI SERIE «A> 

Ri presa in "grande sii ief • 
La Lazio affronta i rossoblu a Genova e la Roma è ospite della Mestrina 

Il campionato di calcio è ormai 
alle porte • le equadre tornano s u ­
gli stadi e saggiare le loro forze. * 
far parlare di se. Intanto gli Incontri 
amichevoli e l moltipllcano; u n a sola 
squadra sarà assente all'appunta 
mento con 11 pubblico preso per oggi 
dal le-e grandi >: il Como, ancora di 
stanza s Locamo. 

Tutte le altre, contro avversari 
più o meno di rango, scenderanno 
In campo per disputare una prova 
che s e non sarà del t u t t o indicativa, 
data la differenza di classe che di­
viderà le due formazioni, costituirà 
sempre u n primo vaglio delle s in­
gole capacità. 

Gli avversari più illustri li bari­
no scelti il Milan. la Lazio. II Bolo­
gna. il Napoli. l'Udinese ed 11 Pa­
lermo. Il Milan saggerà le s u e for­
ze contro il Padova che sebbene ab­
bia avuto la malasorte di scivolare 
fra i cadetti è pur sempre una com­
pagine che merita rispetto. 

La Lazio sarà ospite del Geno*: 
« Morettini non dovrebbero fallire il la squadra, ligure rinnovato e decisa 

al • gran ritorno > fra le sorelle mag­
giori, sarà per gli uomini <11 Biso­
gno u n duro banco di prova. La co­
mitiva bianco-azzurra sarà composta 
di sedici e lementi ma la probabile 
formazione cne affronterà 1 rosso-blu 
è la seguente: Sentimenti IV. Anto-
nazzl. Furiassi. Alzanl; Sent lmen 
ti V. Fuin; Migliorini. Larsen. Anto-
nlotti Bredesen. Caprile 

II Bologna sarà impegnato in u n 
confronto, dal tradizionale carattere 
del « derby ». contro 11 Modena, 11 Na­
poli — che ha voluto fare le cose in 
grande conferendo alla s u a e riappa-
rizione > al Vomero 11 sapore della 
internazionalità — avrà per avver­
sario il Kapfenberg di Vienna. La 
prova di oggi per 1 e ragazzi » di 
Monzeglio cost i tuisce li primo col­
laudo; inuti le dire che l'incontro è 
molto atteso dal tifosi partenopei 
ansiosi di vedere ali'opera 1 nuovi 
acquisti e particolarmente Jeppson 
che con la valanga di reti segnate 
nelle recenti « partitelle • di allena­
mento h a creato Intorno a s e u n 
desiderio quasi morboso di essere 

visto all'opera in una partita uffi­
ciale. 

Il compito del Napoli sarà u n com­
pito difficile polche la squadra au­
striaca è u n undici dal blasone d'oro 
che Iia nelle s u e file ben tre nazio­
nali e u n olimpionico. 

Il Palermo, che anche quest'anno 
si presenta al « v i a » senza grandi 
pretese, andrà a far visita al Monza 
La Sampdoria s i sposterà ad Ales­
sandria. la Fiorentina andrà a far 
visita al cugini empolesl ed il To­
rino s i recherà a Pavia. La Roma. 
con Bortoletto centromedlano e Fra­
si quasi certamente mediano destro. 
incontrerà a Mestre la Mestrina. I 
glallorossl, fra cui Galli e Bronèe in 
gran forma, non avranno una vita 
troppo difficile. 

Concluderanno Za giornata: Reggio 
Emilia-Novara. Lecce-Spal. Ivrea-Ju­
ventus, Blellese-Inter. Vogherese-Pro 
Patria. ' Trento-Triestina, Livorno-
Piombina Venezia-Vicenza, Arsenal-
taranto-Salernitana. Bari- Molletta. 
Trani-Maglie e Macerata-Sambedet-
tese. 

un'altra volta, ma a Slgna; 6l corre 
fino a Sesto e si torna a Firenze 
per l'arrivo 

Lungo il percorso disseminato di 
traguardi a premio: la consueta fol­
la. plaudente al corridori e all'Uni­
tà Perchè lu nostra Coppa riufe&u-
rre in sé questo duplice carattere 
quello di essere ormai una valida 
selezione di nuove energie per il ci 
olismo nazionale e di costituire, al 
tempo stesso, una grande manife­
stazione di sport popolare- LTJISP 
e il CSI presiedono infatti al la sua 
organi7?azione; 11 giornale del po­
polo. del lavoratori italiani, la Indi­
ce e la patroclra. Auguri, dunque, 
ragazzi: domani è la vostra gTande 
giornata. 

Kukov migliora il record 
dei 50 km. di marcia 

LENINGRADO, 30. — Nel corso 
dei campionati di atletica leggera 
dell'Unione Sovietica il marciatore 
Vladimir Kukov. allievo dell'Istituto 
di Cultura Fsica di Leningrado, ha 
migliorato il record mondiale dei bO 
chilometri coprendo la distanza in 
ore 4J2O'30". Come * noto, il prece­
dente record apparteneva all'italiano 
Giuseppe Dordonl con il tempo di 
ore 4.28'07"8/10. 

esterni sinistri: Bernini (22), A Trigo­
ni (24); 'esterni centri: Setti (12). 
Tavoni (5) 

Svizzera-Ungheria 
per la Coppa Europa 

BERNA. 30. — Il 2 settembre «a 
incontreranno le nazionali di calcio 
della Svizzera e dell'Ungheria. La 
partita, che si svolgerà su campo 
svizzero, sarà valevole per la Coppa 
Europa. 

In allestimento un incontro 
Italia-Francia di calcio 

La Federazione francese di calcio 
ho proposto alla consorella italiana 
le date della prima e della seconda 
domenica di dicembre del 1953 per 
un incontro tra le due nazionali da 
disputarsi a Parigi 

Ogoj alto Siad» «Torino» 
Itala-Spagna di baseball 

Nel pomeriggio allo Stadio Torino 
avrà luogo l'atteso incontro di base­
ball tra la rappresentativa italiana 
e quella spagnola. La formazione 
€ azzurra» è la seguente: 

Lanciatori: Lachi (n. 13): Glorio­
so (20). Villa (8) e Casieri; prima 
asse : Malmusl (18). Maeleni (9). Ga-
ranzetti (5), Gaesei (21); seconda 
asse : Mecrl (7). Fattori (4); terza 
tese: Lucarelli (16); De Pasqual (2), 
Giorgio (17); interasse: Sandulli (14). 
Cameroni (1): ricevitori: Marcuccl 
(10). Rizzo (11). Cencettl (25): ester­
ni destri: Mantovani (3), Regassi (6); 

Presenti i migliori fondisti 
alla 44. traversata di Roma 

Organizzata dalla Romana di Nuo­
to avrà luogo oggi la quarantaquat-
tresima edizione della traversata di 
Roma che si svolgerà sul percorso 
Acquacetosa-Galleggiante Sociale. 

Bayard sarà ancora una 
volta il tuo degno rivale 

4 per l'a6senza di Baby de La Vic-
to-re e di Pipino). 

in verità, ove 1 grandi premi non 
ci avessero abituato alle sorprese de­
terminate dall'Imponderabile, sem­

pre presente sul campo, fcaremmo già 
tentati di scrivere 11 nome del mo­
rello di Vivaldo Baldi come quello 
del vincitore della prova: dotato di 
grandi mezzi, ]>erfetto conoscitore 
della pista, con ampia possibilità di 
effettuare la tattica di testa che pre­
dilige. ampiamento protetto da ogni 
attacco dallo schieramento dei com­
pagni di scuderia. Birbone non do­
vrebbe avere difllcoltà ad Imporsi ad 
un lotto di Indigeni che ha già più 
volte preceduto in meno favorevoli 
condizioni di corsa mentre gii ame­
ricani non dovrebbero essere In gra­
do di rendergli venticinque metri 
sulla pista di mezzo miglio e con .a 
difficoltà dei passeggi. 

Malgrado le delusioni fornite Ba­
yard. alla guida del miglior « driver • 
italiano, Ugo Bottoni. Sarà certamen­
te quello che maggiormente Bara in 
grado di impegnare più a fondo Bir­
bone: 11 figlio di Mistero, al fcolito 
non è s tato fortunato ed ha pescato 
un pessimo numero di iwrtenza, ma 
Bottoni non ha certo disarmato per 
questo II auo cavallo è apparso mi­
gliorato negli ultimi trottonl e se 
veramente esso avesse riacquietato 
quello spunto entusiasmante e mi­
cidiale che fecero di lui l'idolo delle 
folle del sud, egli potrebbe anche 
dire la sua nel .naie della corsa 
malgrado lo sbarramento dei 4 ca­
valli della scuderia Baldi. 

Gli altri ci sembrano avere poche 
chance» di fronte al favoritissimo: 
tra essi una bella corsa ci si atten­
de da Voltaire e da Ticino che pro­
veremo ad indicare per le piazze di 
onore insieme con Agrio (In splen­
dida forma) se non sarà eccessiva­
mente sacrificato nel gioco di 6cude-
ra . Del due americani pensiamo che 
la corsa migliore dovrebbe essere for­
nita dal vecchio Scotch Thistie. 

La riunione avrà inizio alle 21 : il 
Gran Premio Roma avrà svolgimento 
alle 22.45 circa. Ecco le nostre sele­
zioni: Pr Domiziano: Napoleone. Fu-
rietta; Pr. Nerva: Vilna, Gordon; 
Pr Massenzio: Nearone, Inny; Pre­
mio Vitellio: Umo, Prìncipe di Sorto; 
Pr Roma: Birbone, Agrio, Bayard; 
Pr Traiano: Sulpixlo, Prudentina; 
Pr. Vespasiano: Grosio, Scudo. Ma­
rianna; Pr. Massenzio (2 div ) : Ir-
plno, Friulano. 

Q. B. 
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#>* • talttMta 
L'Atalanta, ancora sotto l'influsso del p e ­

rìcolo di retrocessione sfiorato ne l preceden­
te campionato, spera quest'anno di fare un 
torneo tranquil lo e mira ad una di- quel le 
« poltrone » di centro classifica che non dan­
n o gioie, m » neppure tanti dolori. In seno 
a l la società bergamasca si pensa che la c la­
m o r o s a cessione di Jeppson non debba inci­
dere negat ivamente su l rendimento del la 

% squadra, ebe dovrebbe trovare in R a s m u i -
sen 11 nuovo alfiere: altra fonte di s icurezza 
e di fiducia è data daUa floridezza del le c a s ­
se sociali , a l imentate dai milioncinì del l 'ar­
matore .Lauro. Al lenerà l a squadra Luigi 
Ferrerò. Questo il mov imento acquisti e 
cess ioni dell 'Atalanta: 

ACQUISTI: Nuoti» (ala sinistra) dal la Luc­
chese ; Rasmussen (centroavanti) dal la Dani ­
marca; Stefani (portiere) dal Venezia; Vil la 

(mediano) dal Fanfnl la; Testa (centroavanti) dal P r o Lissone: Col­
po (mediano destro) dal Legnano; Galbiati (portiere) dal Cantò. 

CESSIONI: Jeppson (centroavanti) a l Napoli; Cattaneo (por­
tiere) al Bresc ia; I lansen i j $ v ^ 
(media-io destro) l ibero Ì C l * ^ " 

G L I S P E T T A C O L I 
TEATRI 

AL PALATINO (Stadio di Domizia­
no): ore 21: «I l Gran Teatro nel 
Mondo >. 

BASILICA DI MASSENZIO: ore 21.30 
conc. diretto da Ataulfo Argenta 

COLLE OPPIO: C l a Stabile « t>eUt-
mezzo ». 

LA QUERCIA: ore 21.30: «L'impe­
ratore Jones» con J. Kitzmiller. 

VARICTA 
Alharnbra: Messalina e rivista 
Altieri: Veleno in Paradiso e nv . 
Ambra-Io vinelli: I due forzati e riv. 
La Fenice: La seconda moglie e riv. 
Manzoni: La seconda moglie e riv. 
Principe: L'Inarrivabile felicità e riv. 
Volturno: Ciclone e rivista 

ARENE 
Appio: Il grande Caruso 
Adriarena: Viso pallido 
Ars: Sono innocente e rivista 
Aurora: I guerriglieri delle Filippine 
C'oralo: Rodolfo Valentino 
Castello: Sua altezza si sposa 
Ciampino: Ultimo Incontro 
Del Fiori: L'eroe sono io 
Dei Pini: Due soldi di speranza 
Delle Mimose: Le frontiere dell'odio 
Delle Terrazze: Il tradimento 
Esedra: La donna che invento l'amore 
Felix: Il segreto del lago 
Ionio: Sangue e arena (Totò) 
Laurentina: Tradimento 
Lucciola: La paura fa novanta 

Questa sera alle ore 21 
A L P A L A T I N O 

2. rappresentazione del capolavoro 
di Calderon de la Barca 

IL GRAN TEATRO DEL MONDO 
Biglietti ARPA-CIT (P. Colonna) 

e Botteghini del teatro 

RASMUSSEN 

FMHHZIOIIE PMNUHLE 

cast im 
m rlKltfl 
b a r a a n n i 

ùilff JtiM Testa I M I 
RISERVE: Stefani , Ronco­

li . Vil la, Brngola. Caprioli, 

Cergolt, Personemi. Un beirraterrent» di A L B A N I 

Lux: Vedi Napoli e poi muori 
Monteverde: Barbablù 
Nuovo: Vacanze al Messico 
Orione: Assalto al ^.elo 
Paradiso: L'asso nella manica 
Taranto: Barbablù 
Venus: I due derelitti 

C I N E M A 
A.B.C.: Il diavolo In convento 
Acquarlo: Tortura 
Adrlaclne: Viso pallido 
Adriano: L'ultima mnquista 
Alba: Tre piccole parole 
Alcyone: La maschera del vendi­

catore 
Ambasciatori: Gli scocciatori 
Apollo: La vendetta di Aquila nera 
Aquila: Vedi Napoli e poi muori 
Arenula: Capitan Cina 
Arlston: Largo passo io 
Asteria: La maschera del vendicatore 
Astra: La lettera di Lincoln 
Atlante: Tarzan sul sentiero di guerra 
Attualità: Il pescatore della Luisia"* 
Augustus: Tizio. Caio e Sempronio 
Aurora: I guerriglieri delle Filippine 
Ausonia: Il ratto delle zitelle 
Barberini: Quattro ragazze all'ab­

bordaggio 
Bellarmino: La conversa di Belfort 
ftcrnini: Giovinezza 
Bologna: Ciclone 
Brancaccio: La maschera del vendi­

catore 
Capannelli: La rivincita del capata/. 
Capitol: Fanfan la Tulipe 
Capranica: Ricca, giovane e bella 
Centocelle: Destino 
Cine-Star: La lettera di Lincoln 
Clodio: La sbornia di Davide 
Cola di Rienzo: Ciclone 
Colonna: Natale al campo 119 
Colosseo: L'inafferrabile 
Corso: Vittoria sulle tenebre 
Cristallo: Sua altezza si sposa 
Delle Maschere: Fuoco alle spalle 
Delle Vittorie: n grande Caruso 
Del Vascello: Yvonne la francesina 
Diana: Vendetta di una pazza 
Doria: La dinastia dell'odio 
Eden: La lettera di Lincoln 
Espero: La seconda moglie 
Enropa: Ricca, giovane e bella 
Excelsior: Le quattro piume 
Farnese: Il principe ladro 
Faro: La grande rinuncia 
Fiamma: Largo passo lo 
Fiammetta: This woman Is dangr-

rous (ore 17.30. 19,30 e 22». 
Flaminio: Tortura 
Fogliano: La danza proibita 
Galleria: Tempesta sul Tibet 
Giulio Cesare: Il ratto delle zitelle 
Golden: La lettera di Lincoln 
Imperiale: La donna che Invento 

l'amore 
Impero: L'impero dei gangsters 
Induno: Sua altezza si sposa 
Ionio: Angoscia 
tris: Nancy va a Rio 
Italia: Kon Tiki - I cacciatori li 

teste 
Massimo: La vendetta di una pazza 
Metropolitan: Perdono 
Moderno: La donna che inventò 

l'amore 
Modernissimo: Sala A: La maschera 

del vendicatore; Sala B : n mistero 
del V. 3. 

Nuovo: Facciamo il tifo insieme 
No vocine: I quattro cavalieri dell'Ok­

lahoma 
Odeon: Isola arcobaleno 
Olympia: Tizio. Caio e Sempronio 
Orfeo: Kon Tiki - I cacciatori di 

teste 
Ottaviano: Ogni anno una ragazza 
Palazzo: Carnevale a Costarica 
Palestrinaj La maschera del vendi­

catore 
Parloll: Due settimana d'amore 
Plawi: L'avventuriera di Taneeri 
Preneste: L'Impero dei ganesters 
Quirinale: La lettera di Lincoln 
Prtmavalle: n sentiero dell'odio 
Reale: La maschera del vendicatore 
Rex: Ciclone 
Rialto: Tarzan sul sentiero di guerra 
Roma: Sienori In «•arrozza 
Rnbino: L'asso nella manica 
Salario: La valle delle aquile 
Sala Umberto: I diavoli alati 
Salone Margherita: Le bianche sco­

gliere di Dover 
SantTppolHo: La torre bianca 
Savoia: lì ratto delle zitelle 
Silver Cine: Le furie 
Smeraldo: La dinastia dell'odio 
Snlrndore: Condannato 
Stadlum: La dinastia dell'odio 
Snnerrinrma: Temoèsf» sul Tibet 
Trevi: Mister Belvedere suona u 

fsmoana 
Trianon: La rivolta desìi Aoaches 
Tnscolo: n difen.«ore di Manila 
Ventnn Aprile: Tizio. Calo e Sem­

pronio 
Vertano: Andalusia 
Vittoria: La danza proibita 
Vittoria Ciampino: II filo del rasoio 
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Mhcrvé, là vedrai Gaulier detto le ghiaia nei loro fucili e doppia mazzere, ammazzare. Andrai al fa più rumore, la piccola serve.glia che guerra aperta. Aggiunge-
di più. La Vandea è buona, la rai che gli inglesi sono con noi 

18 Appendice dell'UNII A 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

— Monsignore, ne sono sicu 
ro, c'è una pietra che gira. 

. — Ah! bene! Voi «Uri conta»-
dini credete alle pietre che gi­
rano, alle pietre che cantano, al­
le pietre che vanno a bere di 
notte nei ruscelli accanto. Un 
mucchio di favole. 

— Ma poiché l'ho fatta girare, 
la pietra... 

— Come altri l'hanno sentita 
cantare. Camerata, la Tourgue 
è una bastiglia sicura e forte, 
facile da difendere, ma colui che 
contasse su di un'uscita sotter­
ranea per cavarsela, sarebbe un 
ingenuo. 

— Ma, Monsignore... 
Il vecchio alzò le spalle. 
— Non perdiamo tempo. Par-

• imo degli affari nostri. 

Questo tono perentorio tagliò 
corto all'insistenza di Halmalo. 

Il vecchio riprese: 
— Proseguiamo. Ascolta. Da 

Rougefeu andrai al bosco di 
Montchevrier dove c'è Benedi­
cite, il capo dei Dodici. E* ancora 
un vaioroso. Egli dice il suo Be­
nedicite, mentre ordina di far 
fuoco sulla gente. In guerra, nes­
suna sensibilità. D» Montche 
vrier andrai... 

S'interruppe. 
— Dimenticavo il denaro. 
Prese dalla tasca e mise in 

mano ad Halmalo una borsa e 
un portafoglio. 

— Ecco, in questo portafo­
glio. trentamila franchi in asse* 
gni, qualche cosa come tre lib­
bre d'oro • dieci soldi; bisogna 

dire che gli assegni sono falsi, 
ma i veri valgono proprio al­
trettanto; in questa borsa, at 
tenzione, ecco cento luigi d'oro. 
Ti do tutto quello che ho, non 
ho più bisogno di niente qui. 
Del resto è meglio che non tro­
vino denaro su di me. Riprendo. 
Da Montchevrier andrai a An 
train dove vedrai il signor di 
Frotte; da Antrain alla Jupel 
lière, dove vedrai il signor di 
Rochecotte; calla Jupellière a 
Noirieux, dove vedrai l'abate 
Baudoin, ti ricorderai tutto que 
sto? 

— Come il Pater. 
— Vedrai il signor Dubois-Guy 

a Saint-Brice-en-Cogle, il signor 
de Turpin e. Morannes, che è un 
borgo fortificato, e il principe di 
Talmon m Chateau-Gonthier 

— Un principe mi parlerà? 
— Poiché io tt parlo. 
Halmalo tolse il cappello. 
—- Tutti ti riceveranno bene 

vedendo questo giglio di Mada­
ma. Non dimenticare che devi an­
dare nei luoghi dove ci sono dei 
montanari e dei bifolchi; ti trave­
stirai. E* facile. Questi repubbli­
cani sono cosi stupidi, che, con 
un abito azzurro, un cappello a 
tricordo ed una coccarda trico­
lore si passa dappertutto. Non ci 
sono più reggimenti, non ci sono 
più uniformi, i corpi non hanno 
numero; ognuno mette lo strac­
cio che vuole. Andrai a Saint-

Grand Pierre. Andrai all'accanto­
namento di Parné. dove sono gli 
uonv'nì dai v i s i a n n e r i t i . M e t t o n o 

le ghiaia nei loro fucili e doppia 
carica di polvere per fare più 
rumore; fanno bene. Ma. soprat­
tutto. di loro di ammazzare, am-

disse Halatala-

mazzare. ammazzare. Andrai al 
campo delle Vache-noire, che * 
su di un'altura in mezzo al bo­
sco della Charme, poi al campo 
dell'Avoine. poi al campo Vert, 
poi al campo di Fourmis. Andrai 
al Grand Bordale, che chiamano 
anche l*Haut-des-Prés, e che è 
abitato da una vedova la cui fi­
glia ha sposato Treton, detto l'In­
glese. Il Grand Bordage è nella 
oarrocchia di Guélaines. Visiterai 
Epineux - le - Crevreuil, Siile - le-
Guillaume, Parannes. e tutti gli 
uomini che sono nei boschi Avrai 
degli amici e li manderai sull'or­
lo dell'Alto e del Basso Meno; 
vedrai Jean Treton nella parroc­
chia di Vaisges, Sans Regret a 
Bignon. Chambord a Bonchamps, 
i fratelli Corbin a Maisoncelles, 
e il Petit-sans-Peur a Saint-Jean-
sur-Erve. E' lo stesso che si chia­
ma Bourdoiseau. Fatto questo, e 
date dappertutto la parola d'ordi­
ne: e Insorgete, non date quar­
tiere », raggiungerai la grande ar­
mata, l'armata cattolica e reale, 
là. dove essa si troverà. Vedrai 1 
signori d'Elbe*, di Leseure, di La 
Roche-Jaquelein, i capi che al* 
lora saranno ancora .vivi. Farai 
loro vedere il mio nodo di co­
mando. Sanno cos'è. Tu non sei 
che un marinaio, ma Cathelineau 
non è che un carrettiere. Dirai 
loro questo da parte mia: < E' ora 
di fare le due guerre assieme; 
la grande e la piccola; la grande 

Chouannerie è peggiore; e nella 
guerra civile, la peggiore è la 
migliore. La bontà di una guarra 
si giudica dalla quantità di male 
che fa. 

S'interruppe. 
— Halmalo. ti dico tutto que­

sto, tu non capisci le parole, ma 
tu capisci le cose. Ho fiducia in 
te. avendoti visto manovrare il 
canotto; tu non sai la geometria 
e fai manovre di mare sorpren­
denti; chi sa condurre una barca 
può pilotare un'insurrezione; dal 
modo con cui hai condotto l'in­
trigo del mare, affermo che te la 
caverai bene in tutti gli incarichi 
che ti da Riprendo. Dirai dun­
que questo ai capi, in modo ap­
prossimato. come potrai; dirai 
che preferisco la guerra dei bo­
schi alla guerra di pianura; non 
ee 
tengo ad allineare centomila con­
tadini sotto il fuoco dei soldati 
azzurri e sotto l'artiglieria del si­
gnor Carnot; entro un mese vo­
glio avere cinquecentomila ucci­
sori. imboscati nelle foreste. L'ar­
mata repubblicana è la mia sel­
vaggina. Cacciare il frodo è 
guerreggiare. Sono Io stratega 
delle boscaglie. Bene, ecco, anco­
na una parola che non afferrerai, 
fa lo stesso, afferrerai questo: 
Senza quartiere! E imboscate dap­
pertutto! Voglio fare più guerri-l 

gli inglesi sono con noi. 
Prendiamo la repubblica tra due 
fuochi. L'Europa ci aiuta. Fac­
ciamola finita con la rivoluzione. 
I re le fanno la guerra dei regni, 
facciamole la guerra delle parroc­
chie. Dirai questo. Hai capito? 

— Si. Bisogna mettere tutto a 
ferro e fuoco. 

— Proprio. 
— Senza quartiere. 
— Per nessuno. Certo. 
— Andrò dappertutto. 
— E fa attenzione, perchè in 

questo paese è facile farsi am­
mazzare. 

— La morte, questo non mi ri­
guarda affatto. Chi fa il primo 
passo, adopera forse le ultime 
acarpe. 

— Sei un coraggioso. 
. . " - E se mi domandano i] nome 
di Monsignore? 

~~ Non si deve ancora saperlo. 
Dirai eh enon Io sai. e sarà la 
verità. 

— Dove rivedrò Monsignore? • 
— Dove sarò. 
— Come potrò saperlo? 
— Tutti lo sapranno. Entro otto 

giorni si parlerà di me, io darò 
degli esempi, vendicherò il Re e 
la religione, e capirai bene che 
è di me che si parla. 

— Intendo 
— Non dimenticare niente. 
— State tranquillo. 

(Continua) 
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Enormi stock di carbone 
si accumulano a Sant'Antioco 

Il piano Levi per l'industrializzazione del bacino carbonifero è stato 
abbandonato - Lo sviluppo di Garbo nia sacrificato alla politica atlantica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A R B O N I A , a g o s t o 
Tre fatti nuovi, lo tragica esplo­

sione di Pozzo Cortoghianu, se­
guita a distanza di due mesi al­
l'incidente m o r i a t e di Bacu / Ib i s 
(sei minatori uccisi nel giro di 
sessanta giorni), l'accumularsi 
sulle b a n c h i n e di S, Antioco di 
uno stock di c a r b o n e invenduto 
pari alla produzione mensile del 
bacino (ì 15.000 t.ì, le d ì / / i co l ià j 
d i cassa de l la Carbosarda. verifì-ì 

acnfi. tra Carbosurda e lavoratori, 
(mesti ultimi avevano ripoyta la 
loro fiducia nel prof. Levi , come 
tecnico e uomo di scienza e nel 
pronrin>jnn che portava il suo 
nome. Intorno a questo piano s» 
sviluppò la coscienza nazionale 
dei minatori di Carbonio e one­
sta enarienra divenne, ncolì ai'ni 
anzidetti, il fermento vitale del 
movimento per la rinascit". sarda 

La risposta degli operai 
L'abbandono del Piano Lev'. catesi nel corso de l mese di ago-, . 

sto, hanno riaperto il s ipar io s u l l « » r ' " ' dn porte di colui che lo 
dramma d i C a r b o n i o . Ed è seu- V^v,an^ab

]
or"t.° e c h e - ,wl "mr~,° 

sazione diffusa, a Carbonia e nel­
l'isola, che si sia g iunt i al la fase 
cruciale del dramma. 

Nel mese di lug l io , a c o n c l u ­
s i o n e di u n a breue m a serra la 
polemica di s t a m p a , il prof. Gia­
como Levi, presidente d e l l ' A z i e n ­
da Carboni Italiani a n n u n c i a v a 
ufficialmente l ' abbandono , da par­
te del governo e della Acai. del 
Piano progettato dallo stesso Leut 
per l'industrializzazione de l bac i ­
n o c a r b o n i / e r o sardo: come è no­
to, quel piano prevedeva la ridu­
zione dei costi complessivi e il 
risanamento f inanziar io d e l l a C a r ­
bosarda n o n soltanto attraverso 
il rapido aumento della produzio­
ne mineraria (da un •milione a 
tre m i l i o n i di t o n n e l l a t e di car­
bone), ma. e soprattutto, attra­
verso l'utilizzazione di una parte 
del carbone estratto, a bocca d! 

miniera, per la produzione di 
energia termica e p e r la fabbri ­
c a z i o n e di fert i l izzant i arotati e 
sottoprodotti vari. Il Piano Levi, 
studiato n e l l ' i m m e d i a t o d o p o g u e r ­
ra , assegnava al bacino carbonì­
fero sardo una prospettiva d i svi­
luppo permanente e pacifico, n e l 
quadro della ricostruzione naz'o-
nale e della rinascita sarda, to­
glieva a Carbonia il carattere di 
n città provvisoria », prometteva 
al l avorator i d e l b a c i n o ann i di 
duro lavoro e di sacri f ic i , ma i n ­
s i e m e la sicurezza d'una definiti­
va soluzione del problema del ba­
cino. 

B a n d i e r a d i r i n a s c i t a 
Ora il Piano Lewt è stato ab­

bandonato da l g o v e r n o e d a l -
l'Acai, nonché dallo stesso Levi, 
per una serie di ragioni che non 
c o n v i n c o n o nessuno, dato che le 
principali, esposte dal presidente 
dell'Ecai, sono la dffìcoltà di finan­
ziare una nuova impresa per 12 
miliardi e la concorrenza che si 
v e r r e b b e a fare alla Montecatini 
la quale, nelle remore del governo 
che durano da. almeno 5 anni, ha 
progettato e posto in fase di rea­
lizzazione i n u o v i i m p i a n t i , a b a ­
s e di metano di Novara. Ferrara 
e Porto Marghera. Altra ragio­
ne, valida solo per chi r i t e n g a 
i n t a n g i b i l i i profitti della Monte­
catini ed eterno il presente ordini 
sociale, che condanna l'agricol­
tura italiana e sarda al progres­
sivo deperimento, è, a detta del 
prof. Giacomo Levi, i l « p e r i c o l o 
di sovraproduzione di azotati in 
Italia e la m i n a c c i a p e r la espor­
tazione a causa dì n u o v i grandi 
impianti costruiti nell'Europa oc­
cidentale ». A r g o m e n t o d a l a n a l e 
r i su l ta abbastanza chiaro, inoltre. 
che i problemi diventano insolu­
bili fino a quando la questione 
delle esportazioni e del commer­
cio estero si pongono in termini 
rigorosamente « o c c i d e n t a l i «. 

Negli anni scorsi era avvenuto 
a Carbonia qualcosa di infinita­
mente profondo e commovente. 
I lavoratori avevano riconosciuto 
nel Piano Levi il frutto di uno 
sforzo serio per aprire una pro­
spettiva di sviluppo permanente 
e pacifico oll'industria estrattiva 
carbonifera sarda ed a Carbonio: 
in esso i minatori del carbone 
avevano riconosciuto ali elementi 
di un nuovo corso economico na­
zionale e una nuova impostazione 
del problema delle risorse meri­
dionali e insu lar i e de l la Toro ttff-
lizzazione in una economia n a z i o ­
n a l e pacifica ed in espansione. Il 
Piano Levi divenuto, negli anni 
dal 1949 ad oagi la band;era degli 
operai e della gente di Carbonia. 
un cardine della rinascita sarda. 
Nonostante gli attriti e la ten 
sione causati dalle lotte salariali 
e dal disagio profondo dei lavo­
ratori e della popolazione d i Car­
bonia. attriti e tensione spesso 

del 1950. dicìiiarnva es-erc qw'Va 
la sola viti di salvezza pi'r il ba­
c ino carbonifero sardo, l'assun­
zione. c o m e baso ' lei Tisannii ipnio 
az i enda le e dello s v i l u p p o per-
manen'e dell'industria carbonife­
ra sarda, della sola nnrte minera­
ria del piano (dubbio è. v r il 
sussistere del monopolio elettri­
co nell'isola, l'efficacia prevedi­
bile della costruendo centrale ter­
mica di Carbonia IP. Vesme) m 

cui c o s t r u z i o n e del resto viene 
portata avanti assai lentamente), 
l'inserimento delle risorse carbo­
nifere sarde ne l la c o m u n i t à orc i - i 
dentale dell'acciaio e del carbo­
ne, stanno facendo fare agli ope­
rai di C a r b o n i o , ai 50.000 abitanti\ 
di Carbonio ed ai sardi una espe­
rienza rapida d"llc contraddizioni 
•n cui la politica atlantica dei\ 
monopol i i ta l ian i , dei aruppi pri-' 
vilen'wti e del aoverno hn qct1aio< 
''intera economia nazionale e de l - l 
in condanna che in awdla noli-' 
tica è insita rwr Carbonio, ver la, 
rinascita nardo e del meridione.' 
" T i fermenta di nuova vita che; 
''unità del dovoqitcrrfl »> In vo-\ 
lontà di noce facevano scaturire 
TIPO!» nini» tion lm>fnni. da un capi» 
all'aUro del pnese. l 

AI»' invito di a b b a n d o n i ; . - In 
nrnspetttva del Piano Levi C a r ­
bonio ha qià risiioe'o no: quel 
ornaromiìin è diventato e resta fi 
programma dello classe ojìeraia 
e del popolo *ordo. 

O I I I K I M O CARDIA 
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Domani partir» da Roma la staffetta dell'ONITA' che, dopo aver at­
traversato la Toscana e l'Emilia giungerà a Torino il 14 set tembre . 
L'n'altra s t u f e t t a partirà il 3 set tembre da Rimini e un'altra l'g set ­
tembre da l.a Spel la . Il 20 set tembre da Reggio Calabria e il 22 da 
Terni partii anni» altre due staffette che porteranno i messaggi del le 

regioni meridionali alla frande festa di Napoli del 28 settembre 

UNA CORAGGIOSA SPEDIZIONE ITALIANA PRESSO SALERNO 

Gli speleologi di Parenzan discesi 
in una uoragine di laghi e precipizi 
Un'impresa «li grande interesse scientifico — Grandi difficoltà di fronte agii esploratori — Nel 
punto più profondo dell'abisso verrà collocata una grossa lapide di marmo allo scienziato Loubens 

LE MASSE POPOLARI SI STRINGONO INTORNO ALLA LORO BANDIERA 

Un comizio di Amendola apre 
il Mese della Stampa a Milano 

Domani grande giornata di diffusione — Centinaia di feste in 
tutta Italia — Il discorso di Pietro Secchia a Reggio Emilia 

Ln discesa LAURINO. 30. 
nel la Grava di Ve?olo da Parte 
dei componenti la spedizione 
speleologica organizzata dal pro­
fessor Parenzan in col laborazione 
con la sezione salernitana del 
Club alpino Italiano, s j è iniziata 
questa mattina poco prima de l l e 9 

V. .. Grava » di Vesolo è una 
protonda voragine ad inghiottitoio 
al la quale si accede attraverso un 
lunghiss imo pozzo a strapiombo. 
Essa è stata già esplorata negli 
scorsi giorni' da l lo stesso" prof, p a ­
renzan e da uno s tudente della 
facoltà di scienze del l 'Università 
di Napoli che, calatisi nel la vora­
gine paurosa per circa ottanta me­
tri, scoprirono una larga galleria. 
la cui altezza raggiunge i 30 m e ­
tri. che sbocca in un labirinto di 
grotte, fra laghi sotterrane: e pau­
rosi precipizi. 

L'impresa presenta un grandis­
s imo interesse scientif ico e de l le 
enormi difficoltà tecniche che tut­
tavia i coraggiosi esploratori sono 

certi di superare, grazie anche a l -1membri della spedizione avranno 
I V \ l » : » ^ n ^ t l ^ . . - . - . ^ » . . — , 1 : — . . : -J : ' . * . _ i i l . 1 : l'ottima attrezzatura di cui dispon 
gono e che è stata loro offerta dal 
comando territoriale mi l i tare di 
Napoli 

no dall 'altro, gli uomini che si 
erano accampati , fin da ieri soia , 
assieme a giornalisti e fotografi. 
nei pressi del l ' imboccatura della 
voragine, hanno cominciato a d i ­
scendere la scala-corda, aggancia­
ti a un cavo di sicurezza che un 
argano " azioffato a mano fai èva 
scorrere lentamente , e con pru­
denza. fino alla prima piatlaforma-
ba.'e del la voragine . 

La discesa nell'abisso 
Il prof. Parenzan è stato ter /o 

a calarsi nell ' imboccatura del la 
Orava, mentre, imbrigliata con u-
na fune robusta, per ultima, è s la­
ta calata ,una grossa lapide di mar­
mo travertino, con la scritta - Gal­
leria Loubens - , c h e verrà murata 
nel punto piti profondo che i 

toccato nel corso dell 'esplorazione, 
sotterranea. In un primo tempo 11 
uomini dovevano far parte del 
gruppo, ma pochi minuti prima 

A distanza di circa mezz'ora l'u-^della fine del la cordata, fi tenente 
Gtdresi del l 'Uff icio Operat ivo del 
Comando Territoriale di Napoli , 
Incaricato dei rilievi tecnici uf­
ficiati. ha proibito che si calassero 
neHa Gì ava più di nove uomini 
Iti quanto non era possibile prov­
vedere ad un'attrezzatura «wffi-
c iete a permettere la discesa di un' 
maggior numero di persone-

Poco dopo mezzotriorno i mem­
bri dol la spedizione, la maggio­
ranza dei quali volontari, avevano 
raggiunto la profondità di 42 me­
tri, incamminandosi nella galleria 
per oltre cento metri di lunghezza. 
Un co l l egamento telefonico stabi­
lito fra i perlustratori e l'esterno, 
v iene mantenuto di continuo, al 
fine di stabil ire II percorso fatto 
e per d^r modo di comunicare e-
ventuali notizie quando l'ultimo 

RITROVATE IIN POSSESSO DI MOVANIA MILA LIRE 

Oscura vicenda a Torino 
di 2 bimbe fuggite di casa 

Le fanciulle sarebbero state adescate da due individui 

T O R I N O , 30. — D i u n a m i s t e - d e l l e d u e b i m b e la borse t ta . o v e l d o " P"»8r»m«n* *>»» celebrazione 
riosa a v v e n t u r a in cui s o n o i m ­
p l i c a t e d u e b a m b i n e , di 10 e 9 
anni r i s p e t t i v a m e n t e , s i occupa 
da ieri la pol iz ia . L e d u e b i m b e . 
di cu i . p e r o v v i e rag ion i , v i e n e 
tac iu to il n o m e , v e n n e r o t r o v a t e 
l 'a l tra n o t t e a d d o r m e n t a t e su l 
t e r r a p i e n o de l la f errov ia T o r i n o -
M i l a n o dal s ig . D o m e n i c o T r a v a ­
g l ia . t i to lare di u n b a r s i t o in 
Corso P r i n c i p e O d d o n e . 

L e d u e r a g a z z i n e , p o r t a t e ne l 
bar, si r i f iu tavano o s t i n a t a m e n t e 
di rispondere a l l e d o m a n d e loro 
r i v o l t e dal T r a v a g l i a e d i a l c u n i 
a v v e n t o r i : ch i f o s s e r o , o v e a b i ­
ta s sero . p e r q u a l m o t i v o d o r m i s ­
s e r o cos i a l l 'aperto . V i s ta l ' i n u t i ­
l i tà de i suo i s forz i , il T r a v a g l i a 
d e c i s e di c h i a m a r e l a po l i z ia . M a 
a n c h e d i n n a n z i a d u n b r i g a d i e r e 
d e l l a Q u e s t u r a l e d u e b i m b e 
m a n t e n n e r o il p i ù a s s o l u t o s i ­
lenz io . 

Inf ine il b r i g a d i e r e s i f a c e v a 
c o n s e g n a r e da l l a p i ù g r a n d i c e l l a 

c o n g r a n d e s t u p o r e r i n v e n i v a 
ben 92.000 l ire . La cosa s i f a c e v a 
s e m p r e p iù c o m p l i c a t a ; v e n n e r o 
r ipresi gl i in terrogator i e d a l la 
fine, u n a d e l l e d u e b i m b e s i d e ­
c i s e a c o n f e s s a r e di e s s e r e f u g ­
gi ta d a casa c o n la sua p i c c o l a 
a m i c a s u i n v i t o di d u e i n d i v i d u i , 
l 'uno di c irca 30 a n n i , e l 'a l tro 
di c irca 25 a n n i , c h e a v e v a n o l o ­
ro p r o m e s s o v i a g g i in m e r a v i ­
g l i o s e c i t tà s e fo s sero f u g g i t e 
p o r t a n d o s e c o t u t t o il d e n a r o di 
papà e m a m m a . 

L e po l i z ia s ta ora i n d a g a n d o 
a t t i v a m e n t e per a p p u r a r e q u a n t o 
di v e r o ci s ia in q u e s t o r a c c o n t o . 
L e d u e b i m b e s o n o s t a t e r i c o n s e ­
g n a t e ai loro g e n i t o r i . 

Un cranio di 100.000 anni 
novennio presso Tillon 

A differenza del cranio di Neanderthal. esso 
sarebbe di forma simile a quella attuale 

FOIX (Francia). 30. — E' sta­
to scoperto nei pressi di Tillou 
un cranio umano risalente, a 
quanto pere, al periodo Acheu-
liano. Esso avrebbe più di 100.000 
anni; molto simile ai crani sco­
perti in Inghilterra e, Pitdèwn 
ed a Swanscomba. esso richiame­
rebbe alla mente in molti punti 
la forma del cranio dell'uomo at­
tuale. Esso si distaccherebbe dun­
que dal tipo del cranio di Nean­
derthal, che pure è meno antico 
di diverse diecine d; migliaia d". 

.Una notevole vittoria 
dei lavoratori tessili 
A segui to de::* lotta er.erglca con­

c e t t a CAI lavoratori tes*i;i con .0 
apporrlo delta PIOT e d o l a COIL. 
per :a pler.s appicar iore ce'.la leg­

ge £Uiririùe£7&z?cr.e eaisri i le al la­
voratori teefeìJ clie lavoralo ad orarlo 
ridotto. ro1g"tft> Ci d o r a t o r i c a n n o 
vieto aeco'.tl 1 ricorsi avar iat i ed è 
linea di :nas«l:r.a. d e l > richieste In 
corso. 

AI fine CI assicurare a t u t u gli 
tetereasatl 11 beneficio di questo 
primo successo . la ee^retena delia 
FIOT invita t u t u 1 sindacati • gli 
stese! lavoratori lntereseaU ad In­
tervenir» presso gii induatrlaU. per­
chè Tengano presentate ovunque e 
Bollecltamer.te !« richieste di mte-
grazlor.e, 

Un sacerdote ucciso 
per motivi di onore 

PALERMO. 30. — IJ «tee ruote 
Salvatore Marino di 55 anni i s t a to 
rinvenuto quest'oggi assass inato 
neUa propria abitazione di Slcul'-a-
na ( Agrigento) 

Il religioso da alcuni giorni era 
•comparso dalla circolazione senza 
dare a lcun segno di vita: alcuni Ti­
cini d! casa. insospettlU del sben­
d o c h e regnava nella s u a abitai!o-
re . ne davano notizia al carabinie­
ri. 1 quali questoppi h » c n o proce­
duto a un sopralucgo 

Il cadavere è s ta to rinvenuto *ul 
paHir.er.to dei:* camera da let'.o. Im­
merso In u n a pozza di sangue, sgor­
gato d a numerose ferite a: collo 
prodotte da arma da taglio 

n del i t to s i fa risalire a molti 
giorni fa; U corpo dlfatU è s ta to 
trovato In «tato di avanzata potre 
fazione 

Secondo una voce che circola l o 
paste, li del i t to sarebbe s ta to con­
sumato per motivi di onore 

Tutte le Federaifonl preparano la 
più targa possibile partecipazione del 
compagni, nonché di tutte le ban­
diere del Partito ebe il 21 settembre 
dovranno essere a Genova. 

U Comitato Centrale si riunirà a 
Renova nei Ktorni 19 e 2t settembre. 
Sono stau diramati la qnestt c t o n i 
«li inviU con t'o. d. e. del lavori che 
è 11 seguente: 1) Convocazione del 
XXX Congresso del Partito data, se­
ne e ordine del c tonio): 2) L*rce per 
le elezioni politiche. 

A sessantanni dalla sna cestita» 
clone, il P. S. 1. nella pienezza «el­
le sue forze e del voe prestigio e , • > , „ _ , _ _ J : tA „„„ ; *i„i:„ J „ I 
nella piena coscienza del sue essn-51.? Parenzan. d i 14 arni:, fistio d e l 
plto. si prepara a rendere l'ornante ] organizzatore del la spedinone 
a pia solenne al pionieri dell'Idea « 
del Partito, a quanti nel sessantenni* 
trascorso, hanno dato il toro contri­
buto alla riscossa operala e alla af­
fermazione del Socialismo la Italia e 
nel mondo. Un Invito particelare e 

j state rivolto al compagni eae nanne 
rinqnanta anni di tessera e che la 
Direzione vuole riunire a Genova 

La Direzione del Partite e stata 
convocata a Roma per I giorni l i e 
Il settembre». 

.membro della spedizione .sparisce 
nel poz7i> profondo, mentre lenta­
mente il cavo di sicurezza conti­
nua d scivolare sotto terra, un si­
lenzio profondo, rotto solo a trat­
ti dnl cigolio dell 'argano, riempie 
la zona. Il drammi) della grotta 
del la « Pierre Saint Martin ». che 
è co.-tato la vita al lo speleologo 
Marce! Loubens e la fortunosa v i ­
cenda dei quattro esploratori sv iz­
zeri, sono epi5cdi troppo recenti 
per non ritornar alla mente 

Una folla di curiosi 
Da Laurino alla Grava di Ve­

solo. vi è Un p'rcorso a dorso di 
mulo di circa tre ore. E molta 
gente , per lo più contadina de l 
piccolo paesel lo interno del Ci len­
to, l o ha percorso per v ivere , att i­
mo per attimo, le vicende del la 
spedizione scesa sotto terra pro­
prio dove £ l'incrocio del tre m o n ­
ti che a catena formnno la Val­
le de l la Fontana. 

Avvicinato da un giornalista 
Mons Angelo Infante, esperto in 
materia speleologica, avendo ese ­
guito numerosi ytudi sul l 'argomen­
to. ha dichiarato c h e l e vasche 
rinvenute nel la Grava di Vesolo . 
una socie di imbuto a rovescio . 
potrebbero anche essere sfruttate 
per la costruzione di un lago ar ­
tificiale. In zona Ponti-Rossi , ai 
niedi del Monte-Caval lo ; dal qua­
le lago potrebbero scaturire casca­
te capaci d i produrre migl iaia d i 
K W H di energia elettrica. 

« N o n discuto sull 'organizzazio­
ne de l la spediz ione — ha dichiara­
to l'abate» Infante — né di c o m e è 
stata preparata. Affermo però che 
non si può alla l eggera sottovalu­
tare il valore scientifico del la Gra­
va. Questo valore sarà discusso s o ­
lo quando gli audaci speleologi che 
vi sono discesi, e che -ono ancora 
sotto terra, attraverso la documen 
tazione fotografica ci potranno di 
re se la spediz ione ha avuto o m e ­
no l'esito atteso. Ogni altro c o m ­
mento e polemica sono finora pre­
maturi *. 

I nove esploratori usciranno da l ­
la Grava a notte inoltrata, se non 
addirittura domani all'alba. Tra la 
piccola folla in attesa all ' ingresso 
del pozzo, un rararzo pal l ido 
guarda fisso l ' imboccatura: è P a o -

l 

Il n o t o aspetto del GMA 
IR vfgoreJoMri a Trieste 

TRnSTX. so. — 11 gen. winter-
ton ha annunciato oggi ebe entrerà 
in vigore lunedi la nuova ossjanlxza-
zlor.e del GMA prevista dagli accor­
di di Londra 

l e celebranoni a 6enoia 
della fatti itaie del P.S.I. 

Un morto in un crollo 
MESSINA, 30. — Ieri in via 

Giovanni Sergi si è verificato il 
crollo d'una abitazione dalle cui 
macerie veniva estratto il Bien­
ne Giovanni Bitte. Trasportato 
all'ospedale e«;li vi giungeva ca­
davere. 

« STANCO DI ESSERE SEMPRE RIMPROVERATO « 

Me.teunabomDa amano 
sotto il cuscino della moglie 

VENEZIA, 30. — Una bomba a 
mano ha posto sotto il guancia­
le della propria moglie, il SSen­
ne Rizziero BoacolcH scaricatore 
al mercato ortofruttìcolo di Sot­
tomarina di Chìoggia. Questi era 
da tempo in discordia con la 
moglie e 1 figli, che lo rimpro­
veravano di non provvedere al 
loro sostentamento e di condur­
re fuori casa una esistenza ri­
provevole. Per fortuita circostan­
za l'ordigno è esploso quando 1 
congiunti del Boscolo. spaventati 
dalle minacce paterne si erano 
prudentemente allontanati dalla 
abitazione. 

venuta nel cuore della notte, è 
stata udita in tutto il vicinato e 
ha prodotto gravi danni alla ca­
mera da letto del Boscolo il qua­
le, compiuto U misfatto, si è da­
to alla latitanza. 

Il « Mese della Stampa » è stato 
solennemente aperto a Milano ieri 
sera con una grande manifestazione 
ne l corso del la quale il compagno 
Giorgio Amendola ha pronunciato 
un importante discorso politico. 

La situazione attuale — ha det ­
to l'oratore — è oscura. S i v ive tra 
la pace e la guerra; non si può es ­
tere tranquilli e sereni quando si 
.-«a che c'è un pazzo che vuol dar 
fuoco alla nostra casa, E il pazzo 
c'è. Si è insediato tra noi. Oggi (ed 
a Napoli purtroppo lo si vede ed 
ogni passo) una nuova occupazione 
straniera è nuovamente in atto nel 
nostro Paese . E questo occupante 
straniero, la cui presenza è una 
vergogna per noi ed un oltraggio 
a t nostri caduti per la libertà, mi­
naccia la nostra pace, non solo, ma 
minaccia il nostro lavoro, le nostre 
possibilità di v i ta . 

L'oratore ha poi tracciato un 
quadro v ivo e realistico del la no­
stra s i tuazione economica, in cui 
le maggiori industrie sono in crisi, 
(metalmeccaniche, tessili, gomma) , 
;.l commercio languisce, l'artigiana­
to non trova lavoro. Invano Fel la 
e La Malfa vanno a chiedere un'e­
lemosina proprio a coloro che ci 
hanno spinto in questa situazione. 
Il quadro si completa infine con 
l 'esempio triste dei partigiani, i cui 
dirigenti si sono messi in gara per 
chi arriva primo a sal ire cui monti 
del Trentino sino a De Gasperi per 
ottenere un posticino. 

Ma se noi dobbiamo obiett iva­
mente vedere i pericoli che ci c ir ­
condano. dobbiamo anche vedere le 
forze reali in gioco e valutarle in 
tutta la loro importanza per di­
struggere ;:i noi ogni fatai :stiìo ed 
opri! pessimismo. 

Anche d o v e la lotta è stata più 
dura — ha det to Amendola — la 
democrazia ha progredito. Noi s ia­
mo ojrni più forti, numericamente 
e ideologicamente, sopratutto per 
le nuove esperienze che abbiamo 
tratto dnlla lotta stessa. Un fatto 
nazionale si è verificato in questi 
anni: l'abolizione del distacco tra 
Nord e Sud. l'unificazione politica 
del nostro Paese . L'Unità, questo 
ffrar.de giornale, ha avuto una gran­
de parte in questa conquista; essa 
viene letta dalla Sicilia alla Lom­
bardia. e cfa tutto il popo'o un co­
mune orientamento, matura una 
comune corcienza. 

Davanti a noi — ha concluso A-
mendola — vi sono dure lotte e 
cravi pericoli . La D.C. e gli altri 
nemici della democrazia vi si pre­
parano. Questo Mese della Stampa 
e un momento molto importante 
di questa nostra preparazione. • è 
un mezzo fondamentale per allar­
gare il nostro fronte. La battaclia 
decis iva non è ancora stata data: 
ma quando la daremo la v incere­
mo. per spazzare questo eovcrno 
servo del lo straniero, per assicura­
re la salvezza del la nostra Italia. 
per la paco, la libertà, il lavoro. 

Ogei. ron questa prima grande 

domenica di feste e di manifesta­
zioni, il Mese del la stampa entra 
nella sua fase più intensa. Dal 
Piemonte alla Sicilia è come se 
avessimo una carta ideale punteg­
giata di rosso, di tricolore, di 
piccole bandiere iridate. Quante 
sono, infatti, le feste in program­
ma? In quante città, in quanti vi l­
laggi, in quante frazioni sperdute, 
in quanti casali si festeggia oggi 
il nostro giornale? Centinaia e 
centinaia di manifestazioni, di ga­
re, di mostre, di assemblee pren­
dono vita oggi all ' insegna del no­
stro grande giornale. Centinaia di 
migliaia di cittadini trascorreran­
no oggi un'intensa e lieta giornata 
nei vil laggi de i festivala, attorno 
agli stands del la stampa demo­
cratica. nei pìccoli accoglienti re­
cinti d e l l e feste paesane adornati 
ai frasche e di bandiere multico­
lori. Difficile però stabilire un nu­
mero anche apprc ornativo, parla­
re di tutti e di tutto, tentare di 
dare un quadro di questa giornata. 

Al Bosco Terrachini di Reggio 
Emilia, martedì scorso è nato un 
villaggio. Fragili costruzioni di l e ­
gno e cartapesta hanno popolato 
il parco; alti pennoni che reggono 
bandiere con i colori dell ' iride, 
svettano sul le c ime degl i alberi. 
Decine e dec ine di stands. di m o ­
stre, di attratt ive di ogni genere 
hanno trasformato il Bosco in una 
città dai marciapiedi nereggianti 
di folla. 

Oggi il Bosco Terrachini vivrà 
la sua bella giornata: il Festival 
provinciale deU'«Unità» sarà ch iu­
so infatti da un discorso de l v ice 
fegretario del PCI Pietro Secchia. 
Per l'occasione al reggiani si uni­
ranno l e delegazioni che conver­
ranno al Bosco fin dal più lontani 
centri del la provincia. 

A Biel la , nella zona di Chiavaz-
za. già da ieri sono cominciati ad 
affluire i primi ospiti. La festa che 
sì annuncia come una de l le più 
bel le de l Piemonte è tutta una 
girandola di iniziative: e lez ione dì 
una • stel la » che una commissione 
di giudici chiamerà per interpre­
tare la parte de l la protagonista nel 
film « E' difficile v ivere », gare di 
ogni genere , prolezioni c inemato­
grafiche e cosi via. Il comizio sarà 
tenuto da Giul iano Pajetta. 

Feste a Varese, a Sulmona, a Ta 
ranto. a Torre Annunziata, a Sas­
sari... l 'abbiamo detto: centinaia e 
centinaia di feste piccole e . grosse 
In tutte le province d'Italia. 

Forse meno appariscente sarà 
questa domenica per un altro ver­
so, per un lavoro che non si vede 
come le feste, che non è fatto di 
canti e di musica, ma c h e è fon­
damentale per un buon m e « : il 
lavoro di diffusione che vedrà oggi 
mobilitati i gruppi di Amici de l ­
l'» Unità » in una gara senza pre ­
cedenti per numero di partecipanti 
e per le località del la competiz ione. 
Una gara che è un po' la prova 
generale del la giornata di diffu­
sione che 1 giovani hanno voluta 
tutta per se . 

Domani con il loro pacco di gior­
nali sotto il braccio, i g iovani co ­
munisti di tutta Italia porteranno 
in ogni casa, ad ogni amico , il gior­
nale del la pace e de l la g ioventù. 
Un giornale che parla di sport) di 
vita sana, di lavoro, de i problemi 
a vol te angosciosi e pesanti dei g io­
vani italiani. 

Domani a Reggio Emilia hanno 
deciso di diffondere 20.000 copie 
del l 'UNlTA' de l lunedi, a Firenze 
10 mila, a Roma 5000, per non par­
lare naturalmente che d e l l e città 
che hanno preso gli impegni mag­
giori. 

Sempre nella giornata di domani 
dalla Capitale partirà la prima 
grande staffetta d e l r U N l T A ' . I 
giovani che prenderanno parte alla 
staffetta attraverseranno la P e n i ­
sola e porteranno i messaggi dei 
giovani de l l e varie città alla fe­
sta di Torino. 

Quattro muratori uccisi 
nei crollo di una impalcatura 
LISBONA. 30 — L!n fulmine na 

fatto esplodere alcune cariche di di­
namite chi- gli operai addetti a l a 
costruzlonr d: una diga a Cabri!, tn 
Portogallo, usavano per ti loro la­
voro L'esplosione ha provocato un» 
frana che Jia travolto tre operai uc­
cidendoli. 
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I COMUNI DEMOCRATICI IN FAVORE DEL POPOLO 

Il Consiglio di Cerignola 
riduce l'imposta sui consumi 

Le deliberazioni accolte con viri applausi dal pubblico 

Ite ca»o*9b hretito 
si tracina 4fefr» la barca 

L'UMcio Stampa «ella B l u i l — e 
««1 P. ». L c e m n d e a : 

e ferva n lavora 41 artparaztaa*. 
«ella c a l c a r m i » t a Gasava «al a«s-l 
n a t e f t a a «ci Partito. La niratofMJ 
«ci Partita l a aeear«o con la Pcaa«l 
rastoaa «I Gasava i ta prc«lipaaca-

MBS6INA. 30. — Una eccezlona!* 
panca è «tata ratta c e l i o s tret to 61 
aleaalna, presso la spiaggia al Ponte 
fidavlo. Nalla reta calata per 
normale pasca, al ara Impigliato u n 

I
groaao animava t s a c l n o ctoa naUIOf 
tanto «U afugglra a l la cattura, r iu­
sciva. a, tratti a, trascinami diatro 
barca a barcaioli Dopo c inque ore 
di lotta, 1 marinai A n s a v a n o a por­
tarlo a riva a ad uedderto. SI trat­
ta 41 u n gjiuuau capodoglio, chiamato 
« p i edone agsnarrte * dai paso di 
due quintali a mezzo a della JUD-
ghaaaa di c i n q u e metri. 

CERIGNOLA, 30. — L'altra sera 
il Consigl io comunale ha tenuto 
una seduta particolarmente im 
portante p e r gli argomenti trattati 
e per le del iberazioni adottate che 
già tanta risonanza hanno avuto 
nella cittadinanza e che avranno 
indubbiamente negli altri comuni 
del la provincia e de l la regione. Il 
diritto di esportazione sui generi 
di larga produzione locale (man­
dorle, uva, mosti , v ino, o l ive ) , 
odioso balzel lo che i comuni sono 
costretti ad imporre e che s i r i ­
so lve sempre a danno de i piccoli 
e medi produttori è stato abolito 
dalla amministrazione popolare di 
Cerignola con voto unanime. 

L'importante decisione è stata 
accolta da prolungati applausi dal 
folto pubblico presente nell'aula 
ed i l consig l iere di maggioranza. 
Giuseppe Valentino, presidente 
de l la Associazione d e i colt ivatori 
diretti d i Cerignola, a n o m e de i 
propri organizzati ed interpretan­
d o il pensiero del la numerosa ca ­
tegoria de i piccol i e m e d i conta­
dini. ha ringraziato i l Consigl io . 

Ne l l a appl icazione d e l l e norme 
contenute ne l la l e g g e 2 lug l io 1952 
n. 703, e part icolarmente p e r Firn-
posta sui gener i d i consumo, è sta­
to de l iberato d i esc ludere da l la t a s ­
sazione una ser ie d i qual i tà d i 
generi di largo consumo quali ca l ­
zature, tessuti , indumenti , pe l l e t ­
terìe, utensi l i d i uso domest ico, 
ecc . V e n t r e l ' imposta p e r l 'ol io di 
o l iva non è stata maggiorata, la 
Imposta su l v i n o ha subito una r i ­
duzione d i circa i l 50 p e r cento 
sul la misura che precedentemente 
ven iva pagata. 

Il Consigl io d i Cerignola si è oc ­
cupato altresì delPaoprovazione d e l ­
la spesa di oltre d iec i m i l i o n i p e r 
!a ist ituzione d i d u e cantieri d i l a ­
v o r o per s is temazione d i strade 
periferiche, d i case m i n i m e p e r l a 
voratori . 

I provved iment i d i natura finan­
ziaria adottati d a l Consig l io c o ­
m u n a l e d i Cer ignola saranno p o r ­
tati a conoscenza d e l l a c i t tadinan­
za con u n a ser ie di comizi r ional i 
che gl i amminis trator i comunal i 
t erranno in quest i giorni mentre 
opportuna azione sarà svolta presso 
l e d iverse categorie di c o m m e r ­
ciant i perchè i generi d i consumo 
subiscano l a r iduzione der ivante 
dalla applicazione dell'Imposta di 
consumo. 

t suol beni vennero mese! all'asta 
dagli eredi. Clyde Whaton. trovatasi 
a passare dall'asta, comprò per dieci 
centesimi di dollaro u n a vecchia 
crosta, con una pesante cornice e se 
la portò a casa. A casa, la vide un 
certo Neo Mavdee. li quale disse « mi 
place . » e gliela ricomprò per tre 
dollari. Però, disse. s1ccon-.e la cor­
nice non gii serviva, tanto valeva 
che gliela lasciasse. 

Tra la cornice • la crosta stavano 
due buste, una delle quali con mil­
le dollari in contanti. Clyde Whea-
ton dice che s o n o suol perchè lui 
comprò 11 quadro e a Maydee ven­
dette e solo la parte dipinta », senza 
cornice Maydee dica che 1 mille dol­
lari s o n o suol, perchè comprò tutto 
1 quadro, anche s e poi pensò di re­
galare a Wbeaton la cornice. OH ere­
di della signora Machobec dlcor.o che 
1 dollari s o n o loro perchè all'asta 
avevano ceduto solo 11 quadro e non 
le buste ad esso u n i t e Da lasso, la 
signora Machobec ridacchia. 

23> ARTIGIANATO 

OSA WSUFTBABaE OBGJuHZUZlOilS AL V? 
STR0 SEHVIZ10. Pulii» «kttrìc» dtlfef,-. • 
musimi. gtrisi!t. Urìff* Binine. Vm *. -
**sortim»oto cinturini p«r woloql. IVtti 1!-
PARAZIWI ESPRESSE 0ROUXJI (41 Aif̂ rf ' -
joo) S*-«i.k> tratte fi» Ti* 0UID'I!« ZO <MV> . 

26) OFFERTE IMPIFOO 
C LAVORO L. s 

DiSIGYAlfTI tette m«t*r:« « « * htltaio wv>-
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GABINETTO MEDICO 
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ALFREDO SfROM 
VENE VARICOSE 

vftNMUU-PI 
Disrtmziom •SUDALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
{Presa» Massa «ci rosola) 
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DISFUNZIONI SESSUALI 
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ENDOCRINE 
OrtogenesL Studio e Gabinetto Me­
dico per la cura delle « so l e» disfun­
zioni sessuali, di origine nervosa. 
psichica, endocrina. Cura ore - post-
matximoniali. Gr. Uff. Dr. CARLETTt 
CARLO - Piazza Esquillno i l Roma 
(presso Stazione). Sale d'attesa sepa­
rate. Consultazioni e cure e-13 e M-1S 
festivi ore 8-LZ. In altre ore per 
appuntamento. Non si curane veneree 

UN cjmlìow fMifirii 
KTCITLAND CRlflEK (Wisconsin) . 

30 — La cosa andò cos i : la aignora 
Josephine Machobec al rasa defunta. 
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ULTIME 1 Uni tà NOTIZIE 
1 CRIMINI DELL'IMPERIALISMO IN COREA 

Massicci attacchi di Clark 
ai confini della Manciuria 

Numerose vittime estratte dalle macerie a Phyongyang — Anche i civili evacuati 
mitragliati dai terroristi - Le sentinelle aprono il fuoco sui prigionieri a Cheju 

P A N MUN JON, 30 — Una densa 
nube dì fumo nero, visibile a 25 km. 
di distanza, grava oggi su Phyon­
gyang, la capitale coreana selvag­
giamente devastata ieri da quasi 
mi l l e apparecchi americani con 400 
tonnellate di bombe. Giganteschi 
incendi ardono ininterrottamente 
da ieri mattina quando la prima 
ondata di 400 apparecchi è apparsa 
nel cielo della città, tra il rombo 
del le artiglierie contraeree. 

impossibile per ora valutare il 
numero delle vitt ime, in partico 
lare nei quartieri occidentali de l la 
città, commerciali e densamente 
popolati, che in sei incursioni han­
no costituito l 'obiettivo favorito dei 
massacratori di Clark. 

Squadre volontarie di soccorso 
lavorano at t ivamente a l lo sgombero 
de l le nvacerie In ogni quartiere 
Attorno al grande rifugio del mi­
nistero del la Giustizia, uno degli 
obiettivi v militari •> assegnati ai 
piloti statunitensi dagli uomini chi 
dir igono a Tokio la « offensiva del 
terrore », numerose vitt ime sono già 
state estratte da l l e fiamme. 

D a l l e col l ine attorno alla città 
r ientrano intanto mute colonne di 
cittadini che a v e v a n o cercato *eam-
po fuori dei centri abitati: anche 
su questi profughi la rabbia decli 
aggressori si è accanita con raffiche 
di mitragliatrice, quaff a sottoli­
neare la tragica beffa del • preav­
v iso » a mezzo di manifestini 

Oggi, formazioni di apparecchi 
americani hanno nuovamente rag­
giunto ed investito le centrali idro­
elettr iche di Changjin. a sud del lo 
Yalu, che danno lavoro a decine 
di migliaia di coreani e alimentano. 
oltre Yalu, l'opera di edificazione 
dei lavoratori cinesi. E' questa l'ul­
tima del le 1525 « azioni di guerra •• 
effettuate dagli apparecchi ameri­
cani In 24 ore e costituisce, oltre 
che tin aggravio delle inutili di­
struzioni. una nuova provocazione 
contro il popolo cinese. 

Da Cheju, altro canino di con­
c e n t r a m e l o ner prigionieri c ino-
coreani nella Corea del sud. è giun­
ta oggi notizia di un ennesimo cpi-
5odio di violenza: tre prigionieri. 
secondo l'annuncio americano, sa­
rebbero rimasti feriti a raffiche di 
mitra da una sentinella che essi 
avevano * provocata ». 

Lettere delle famiglie 
di americani in Corea 
NEW YORK, 30 — I giornali 

americani continuano a pubblicare 
lettere di genitori e parenti di sol 
dati americani in Corea, che ne 
chiedono il ritorno in patria. 

11 Lewisville Courier Journal ha 
pubblicato una lettera, firmata da 
Jin Av i s di Bardstown, nel Kentu-
chy, il quale d ice: • Ancora una 
volta invoco il ritorno a casa di 
migliaia di soldati che combattono 
in Corea. Ogni giorno, gli uomini 
perdono la vita, mentre i guerra­
fondai ricavano altri dollari di pro­
fitto... Popolo d'America, è tempo 
che i nostri ragazzi tornino a casa! 
Andiamo al Congresso e domandia­
mo il ritorno dei nostri ragazzi! 
Rifiutiamo il voto a tutti coloro 
che non vogliono far sentire la no­
stra voce ». 

In un'altra lettera pubblicata dal­
lo stesso giornale, una certa signora 
Omer Lackard di Buffalo, nel Ken­
tucky, dice: « Andiamo alla Casa 
Bianca e facciamo il possibile per 
riabbracciare ancora i nostri cari «.. 

Il Chicago Daily News ha p u b ­
bl icato una lettera di Caroline 

Berger, di Chicago, la quale d i ­
chiara: « Chiedete a chiunque passi 
per la strada: quale dono sarebbe 
più gradito al- popolo americano? 
La maggior parte vi dirà la pace 
in Core, perchè la pace significa la 
fine del le preoccupazioni per mi­
lioni di famiglie, che hanno i loro 
cari in Corea o nel le forze armate 
destinate in Corea. Pertanto, gra­
diremmo sapere da Eisenhower e 
da Stevenson quel che essi pro­
pongono per una rapida e pacifica 
cessazione del conflitto coreano ». 

Rilevando che né il programma 
democratico né quel lo repubblicano 
offrono una soluzione della guerra 
coreana , il Chicago Daily New* 
scrive nell'editoriale che, tenendo 
conto dei sentimenti delle masse. 
« la Corea dovrà essere il princi­
pale argomento della campagna 
elettorale », perchè preoccupa pro­
fondamente il popolo americano. 

La cassellina 
di Faruk 

Azioni per circa due miliardi in­
testate al l 'ex-sovrano rinvenute 

al Cairo 

CAIRO, 30. — Azioni di diverse 
società industriali straniere inte­
state all'ex re Faruk sono state 
rinvenute in una piccola cassetta 
in ferro che l'ex re aveva affidato 
ad Elias Andraus. 

Le azioni hanno un valore com­
plessivo di quasi tre milioni di dol­
lari, pari a un miliardo e 800 mi­
lioni di lire i tal iane. La cassetta 
si trovava nell'ufficio di Andraus: 
ora verrà trasportata al Cairo, do­
ve ne prenderanno consegna i 
commissari incaricati del sequestro 
e del la custodia dei beni del l 'ex re. 

Secondo voci di buona fonte qui 
circolanti, re Faruk godrebbe di 
depositi presso banche svizzere per 
complessivi quattro milioni di dol­
lari: sarebbe ricordo ai banchieri 
i*vizzeri dopo essere stato informa 
to del la <« buona prova » fatta da 
questi al termine del la seconda 
guerra mondiale quando — avendo 
notoriamente in giacenza molti be­
ni di alti gerarchi nazisti — rifiu­
tarono in modo categorico di for­
nire dati alle autorità al leate. 

Oltre al denaro depositato in 
Svizzera, Faruk può contare però 
su altre giacenze in banche estere. 

SI APRE A MARGATE IL T.U.C. 1952 

I Sindacati inglesi 
da domani a congresso 
La battaglia salariale e la politica di riarmo 
saranno al centro dei lavori - Un tono nuooo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Per lungu con­
suetudine, ti primi) l uned ì di settem­
bre è il giorno di cui si inaugura 
il congresso annuale dei sinducuti 
br i tannic i , il T.U.C., come esso viene 
chiamato dalle iniziali delle parole 
u Trucie Union Congress ». Il T.U.C. 
1952 si riunisce dopodomani a Mar-
gate, la Viareggio inglese a 100 chi­
lometri da Londra, all'estremo li­
mite dell'Estuario del Tamigi sul 
Mare del Nord. Formulando per un 
anno la politica di una organizzazio­
ne la quale conta noie milioni di 
iscritti, il congresso delle « Trade 
llnions a costituisce sempre un even­
to di importanza nazionale, anche 
per il fatto che tutti i maggiori sin­
dacati sono affdiati al « Labonr P a r ­
ty » e ne formano — accanto ai 
membri individuali ed alle coope­
rative — il nucleo di gran lunga 
più consistente e determinante. 

Gli S.U. si apprestano a conquistare 
il controllo del "nool.. dell'acciaio 

/ colloqui Schuman-Hallestein sulla Saar rinviati all'8 settembre - Concessioni francesi? 
Il problema dell'unione economica - Cresce l'impopolarità della politica estera francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — Una nuova fase 
de l l e lunghe e spinose trattative 
franco-tedesche sulla questione de l ­
la Saar, si è aperta oggi al Qual 
d'Orsay, con un colloquio protrat­
tosi per circa quattro ore fra il 
signor Schuman e il professor 
Hallstein. Il comunicato ufficiale 
relativo al colloquio è più che e v a ­
sivo, poiché si l imita ad annuncia­
re la ripresa de l l e conversazioni 
per l'8 settembre prossimo, al Lus­
semburgo, in occasione della confe­
renza dei ministri dei sei paesi 
partecipanti al « Pool .> del carbo­
ne e dell'acciaio. 

Insormontabili difficoltà si sono 
manifestate ancora una volta e 
concessioni francesi sono interve­
nute a modificare lo sviluppo de l ­
le trattative? E' un interrogativo 
questo al quale il comunicato non 
risponde e che desta vive inquie­
tudini. 

Ogni qual volta il Ministro degli 

DA UNA CORTE ARBITRALE 

Respinto il sequestro 
del carico del "Rostro,, 

MORLAIX (Finistere) , 30. — La 
Corte arbitrale d i Morlaix ha re­
spinto l a richiesta del la società bri­
tannica che aveva chiesto il seque­
stro d e l rame recuperato dai pa­
lombari della compagnia italiana 
» Sor ima ». 

I n seguito a tale decisione, la so­
cietà inglese ha presentato una se­
conda richiesta analoga al Tribu­
nale c iv i le d i Morlaix . L'udienza e 
•tata fissata a giovedì prossimo. 

Come I lettori ricorderanno, la 
nave italiana «Rostro- , che ha pro­
ceduto al recupero de l metallo, , a-
veva ricevuto un ult imatum con '1 
quale la si invi tava ad abbandona­
re le acque de l la Manica ed » la­
vori d i recupero entro 48 ore . 

La nave respinse l 'ultimatum, 
ed ora la compagnia armatrice si 
è vista dar ragione dal la Corte ar­
bitrale cui la compagnia inglese 
concorrente aveva fatto ricorso, 

Gli sciìta attaccano 
il treno dell'Asinara 

ASMARA, 30. — Un poliziotto 
e tre passeggeri sono rimasti fe­
riti nella giornata di ieri, quando 
un gruppo di « sciita » ha fatto 
deragliare il treno l'Asmara-Ke-
ren ed ha aperto il fuoco sui 
viaggiatori. 

Il deragliamento provocato da 
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27«): Ultime notizie - Cultura di 
oftl. 

macigni posti sulle rotaie è av­
venuto nei pressi di Lemsabai. 
Fermato il convoglio, che era 
composto da carrozze e da vago­
ni merci, i banditi hanno depre­
dato i viaggiatori 

Un violento ciclone 
punta sulla Florida 

MIAMI (Florida). 30 — LUfficio 
meteorologico regionale ha annun­
ciato che un violento e t potenzial­
mente molto pericoloso » ciclone sta 
formandosi al largo della costa set­
tentrionale della Florida. Esso se­
gnerà l'inizio della stagione del ci­
cloni e la eua posizione all'alba è 
risultata a poco più di duecento mi­
glia ad est-sud-est di Daytona Beach. 

Nel punto d'origine è già stata 
constatata una velocità di oltre due­
cento chilometri all'ora del vento 
Sulle coste floridiane g i i 6l comin­
ciano ad adottare le prime misure 
precauzionali 

Esteri francese si intrattiene con 
un rappresentante de l governo di 
Bonn, l'opinione pubblica, messa 
in guardia dai noti precedenti, si 
chiede infatti, con apprensione, 
quali nuove concessioni il signor 
Schuman abbia fatto alla Germa­
nia di Adenauer. la quale, da quan­
do sta ricostituendo il suo arsenale 
di guerra al servizio della cositelo 
ne atlantica, ha dimostrato a suf­
ficienza di sapersi servire efficace­
mente dei vantaggi e dei mezzi di 
pressione che le son offerti dagli 
nmericani. 

Impopolarità di Schuman 
Se anche questa volta il signor 

Schuman abbia ceduto terreno nel 
corso del le trattative, e in qual 
misura lo abbia fatto, non lo si 
saprà, in ogni modo, che a lunga 
scadenza. Anche a questo proposi­
to, esistono precedenti istruttivi, 
dai quali risulta che l'impopolarità 
della politica tedesca de l Quai 
d'Orsay è tale che Schuman d e v e 
ricorrere a procedimenti tortuosi 
per renderla nota al paese e, di 
Cronte alle due Camere, al la rive­
lazione progressiva di tutta una 
catena di piccoli fatti compiuti . 

Nel caso della Saar, il governo 
di Bonn si serve de l progetto di 
« europeizzazicne », concepito dallo 
stesso signor Schuman, per esigere 
la rottura dei legami economici cne 
uniscono la Saar alla Francia e per 
ottenere dal governo di Saarebrucfc 
la libertà d'azione per i partiti 
pangermanisti, manovrati da Bonn. 
i quali reclamano l'annessione del ­
la Saar alla Germania occidentale. 

La pillola è amara da inghiotti­
re per il governo francese, il qua­
le esporta annualmente Balla Saar 
17 milioni di tonnellate di carbone 
od oltre 2 milioni e mezzo di ton­
nellate di acciaio (cifre che rap­
presentano un buon quarto del la 
produzione nazionale) e non può 
rinunciare ad un'unione economica 
che l e permette di pagare in fran­
chi il carbone e l'acciaio di cui 
ha bisogno. 

Gli americani a Bonn 
Allo stato attuale de l l e trattati­

ve, che si trascinano ormai da m e ­
si, il governo d i Bonn obietta, fa­
cendosi forte dell 'appoggio ameri­
cane e servendosi degl i argomenti 
fornitegli da l lo stesso signor Schu­
man, che il mantenimento de i l e ­
gami economici con la Saar non 
ha più alcun senso per la Francia, 
in quanto i l territorio rientra nei 
sistemi d i produzione economici del 

« Pool •> del carbone e dell'acciaio, 
questa creatura che il signor Schu 
man ha tenuto a battesimo, ma che 
gli americani hanno concepito allo 
scopo di alimentare in materie pri­
me il loro arsenale di guerra. 

Se, come dicevamo, l'odierno co­
municato del Quai d'Orsay e le po­
che indiscrezioni raccolte ai mar­
gini dei colloqui, non permettono 
di affermare se le trattative abbia­
no o no fatto un passo in avanti , 
la congiuntura internazionale con­
sente, per contro, di affermare che, 
nel prossimo avvenire , l ' interven­
to americano non mancherà di 
esercitare un crescente peso sullo 
sviluppo de l le trattative. Il recente 
colloquio Monnet -Draperha già in­
dicato come gli Stati Uniti siano 
decisi a scavalcare le attuali diffi­
coltà. 

Legarsi più strettamente alla di­
rezione del « Pool », assumere l'ef­
fettivo controllo de l l e miniere e 
delle acciaierie che vi fanno capo, 
ecco l'obiettivo perseguito dagli 

americani, 1 quali contano di rag­
giungere lo scopo offrendosi di 
contribuire al fondo comune del 
-Pool .» , vale a dire di dirigere 
praticamente una sorta di possen­
te banca indunriale per l'applica­
zione del <• Pool ». 

L'idea non è nuova Essa ha tra­
gici precedenti storici e, nella stes­
sa sua forma attuale, è stata sug­
gerita fin dal 194D dai partigiani 
tedeschi del piano Schuman, gli 
industriali del la Ruhr, i quali non 
hanno potuto realizzarlo in seguito 
alla resistenza incontrata in Fran­
cia. Ma è chiaro che quanto più 
tale idea prenderà corpo nel pros­
simo avvenire, in virtù de l piano 
Schuman, non mancheranno i mez­
zi necessari a combattere la rilut­
tanza francese. Le conseguenze del 
progetto in questione appaiono tut­
tavia cosi gravi cne, negli stessi 
ambienti politici vicini al governo, 
non si evita di parlare di una svol­
ta de l la politica estera francese. 

VICE 

LO SVILUPPO DELLA CULTURA SOCIALISTA 

Nuovi grandi teatri 
in costruzione neU'U.R.S.S. 

Gli investimenti di capitali nel campo della 
cultura aumentati del cinquanta per cento 

MOSCA. 30. — Il progetto di di- (e pereti Interne ed esteme di que-
rettlve del XIX Congresso del Parti­
to comunista (b) dell'Unione Sovie­
tica. relativo al quinto Piano quln 
quennale per lo sviluppo dell'URSS 
nel 1951-53. prevede u n ulteriore pro­
gresso della cultura dei popolo so­
vietico. Oli Investimenti di capitali 
per la costruzione di scuole, bibliote­
che. circoli, cinema ed altri Istituti 
culturali e educativi saranno dei 50 
per cento superiori a quelli del pre­
cedente quinquennio. 

La costruzione ed 11 restauro degli 
edifici teatrali danneggiati Calla guer­
ra procede eu targa scala. L'anno 
scorso, è stata iniziata la costruzio­
ne a Riga di un teatro per la com­
media musicale ed a Tallln del tea­
tro « Estonia >. con una sala de, con­
certo. Un teatro dei dramma è sta­
to recentemente Inaugurato a Sta­
lingrado. Un nuovo teatro dei dram­
ma sta per essere aperto a Batuml; 

DI NUOVO BUIO SUL CASO Di WIMEREUX 

mNon fio mai visto l'annegata. 
dichiara lo scrittore Lonsdale 

// commediografo inglese nega di aver dato un passaggio alla 
donna sulla sua macchina — Emesso un mandato per omicidio 

BOULOGNE SUR MER, 30. — 
Il giudice istruttore di Boulogne 
ha spiccato mandato di cattura 
per assassìnio contro ignoti in 
relazione con la morte misterio­
sa della fanciulla di Wimereux 
identificata per l'infermiera in­
glese Sybil Johnson. Tale deci­
sione conferma che la polizia è 
convinta trattarsi di omicidio e 
non dì suicidio o disgrazia. 

I giornali londinesi hanno pub­
blicato intanto stamane alcu­
ne dichiarazioni fatte dal notis­
simo commediografo Frederick 
Lonsdale. il cui nome è stato 
fatto ieri in relazione al miste­
rioso caso della annegata di Wi­
mereux. Secondo alcune voci in 
fatti il Lonsdale sarebbe stato 
visto con la giovane inglese po­

che ore prima della tragica mor­
te di quest'ultima. 

Il commediografo, che si trova 
attualmente a Burden Court 
Faim nel Gloueestershire, ha 
mostrato la più profonda sopresa 
per queste voci ed ha dichiara­
to: « Non posso fornire alcun 
aiuto alle autorità inquietiti poi­
ché non ho mai sentito parlare 
di questa signorina. Non appena 
ho appreso che la polizia fran­
cese voleva capere se io avessi 
dato un passaggio nella mia mac­
china ad una giovane risponden­
te ai connotati dell'annegata, ho 
detto al mio segretario di comu­
nicare il mio indirizzo a Scot-
land Yard ». 

Interrogato a proposito del suo 
soggiorno al Grand Hotel di Wl 

mereux la settimana scorsa, lo 
scrittore ha detto: «Avevo scelto 
Wimereux perchè è un villaggio 
di pescatori molto quieto e io 
avevo bisogno di calma per ter­
minare di scrivere una comme­
dia. Negli 8 giorni trascorsi non 
ho veduto alcuna inglese. Se 
avessi visto qualcuno risponden­
te ai connotati dell'annegata mi 
earei messo immediatamente In 
contatto con la polizia». 

Ui fibrine prtroca 
• M esplosine É ftanite 

MADRID. 30 — Quattro muratori 
son rimasti ucclal In seguito al crol­
lo di una Impalcatura in un palazzo 
in costruzione a Madrid. 

s to edificio, con balconi panoramici 
sul mare, portano decorazioni nazio­
nali georgiane. Un teatro con tre or­
dini disposti, un grande foyer ed un 
palcoscenico attrezzato con gli ac­
corgimenti più moderni, è stato co­
struito a Kallnin; la sua architettu­
ra è In armonia con l'antico Alle 
russo della città. 

il giornale e Llteraturnaia Gazeta » 
informa ebe oltre 20 teatri sono at­
tualmente In costruzione nelle varie 
citta sovietiche. Un teatro dei dram­
ma viene costruito nei centro di Pe-
trozavodsk (Repubblica carelo-finnl-
oa). Questo edificio, eoe sarà pronto 
entro due o tre anni , è situato su una 
collina circondato da un parco e sa 
fa visibile da tutte le parti della cit­
tà. La costruzione dei Teatro dell'ope­
ra e dei balletto a Kazan. interrotta 
durante la guerra, è stata ripresa. Il 
teatro dispone di 1.200 posti e sarà 
pronto l'anno venturo. La costruzio­
ne del teatro dei dramma a Sukumi 
è prossima al completamento. Un 
nuovo maestoso edificio sta erigendo­
si a Sebastopoli, sul luogo stesso del 
teatro aistrutto dagli invasori nazi­
sti. Teatri sono pure in costruzione 
o In via di restauro ad Asckabad 
Franz*. Stai ino. Klsclnev. Krasno^ar 
e In altre città. 1 disegni per la co­
struzione di edifici del genere a Ka-
luga, Poltava. Cerni gov e Tamopol 
sono già stati approvati. 

Teatri sono Inoltre in costruzione 
In città dove non ne esistevano pri­
ma. e precisamente a Ntjni Tagli. Za-
porogle e Ulan Une, capitale delia Re­
pubblica Burimongola; il teatro 
di quest'ultima c i t tà sarà aperto que­
st'anno. Una sala da concerto ad Ere­
van ed u n nuovo circo a Rostov sul 
Don sono In costruzione. 

Il nuovo Plano quinquennale pre-
Tede la costruzione di diverse decine 
di altri edifici teatrali sia nel gran­
di centri, sia in quelli più remoti 
dei Paese. 

L'interesse con cu» il T.U.C, viene 
seguito risulterà grandemente ac­
cresciuto per le circostanze criti­
che in cui il congresso si riunisce. 
Dieci mesi di governo conservatore, 
gli sviluppi internazionali e l'acuir­
si della crisi economica p rodo t t a 
dui riarmo, ti rincaro continuo del­
la vita e il risorgere della disoc­
cupazione come fenomeno di mas­
sa, hanno risvegliato nelle masse 
lavoratrici inglesi molta della sen­
sibilità ai problemi politici e della 
combattività sindacale che sei an­
ni di governo laburtsta erano riu­
sciti a attendere. 

Dif f i co l tà per D e a k i n 
L'agenda dt Margate porta riso­

luzioni di Trade Unions, del peso 
di quelle dei minatori, dei mecca­
nici dei ferrovieri, degli elettrici, 
degli edili e dei vigili del fuoco, 
p e r la ripresa indiscriminata del 
commercio con l'oriente, per la ri­
duzione degli armamenti, per un 
patto di pace fra le cinque grandi 
potenze, contro il riar)no della Ger­
mania e del Giappone, pc,r la con­
danna delle armi atomiche e bat­
teriologiche. 

Due terzi dei sindacati die sa­
pranno rappresentati a Margate per 
una forza dì oltre sei mi l ioni di 
lavoratori, hanno avanzato, negli 
ultimi mesi, in difesa dei salari, ri­
chieste di aumenti che in quatche 
caso, come quello dei meccanici, 
raggiungono le due sterline setti­
manali. e, dinanzi al rifiuto degli 
industriali o degli organismi go­
vernativi, quelle un ion i si prepa­
rano a scendere in letta per i loro 
diritti. 

Ad un così largo e protondo ri­
sveglio delle masse sindacali, si 
contrappone l'atteggiamento del 
consiglio (letterale delle •> Trade 
Unions ». dominato dai piti corrot­
ti esponenti del collaborazionismo 
di classe. Nel rapporto che ha p r e ­
poni lo per Margate, il consiglio ge­
nerale difende a spada tratta il 
riarmo, non solo con la menzogna 
antisovietica, ma con il pretesto 
economico che esso è il principale 
rimedio contro la disoccupazione e 
raccomanda « moderazione » nella 
difesa dei salari, 

Quest'anno, diversamente da 
quanto accadeva finché il « Labour 
Party » era al potere, il consiglio 
generale non potrà più ammantare 
i propri orf/omenti nella ipocrita 
giustificazione che i lavoratori de­
vono accettare sacrifici a sostegno 
del « laro governo •>. 

Stilla tribuna di Margate. uomini 
come Arthur Deakin, il presidente 
delle Trade TJnions e conte sir Vin 
cent Tewsott, il segretario generale, 
ambedue commendntori dell'ordine 
dell'impero, dureranno molta fa­
tica a dissimulare la loro reale 
funzione di agenti del capitalismo. 

C'è dunque abbondante materia 
perchè le cinque giornate di Mar-
gate — il congresso durerà da Mi-
tedì a venerdì — prodtirnno rfibnt-
titi aspri e scontri drammatici fra 
il consiglio generale e i delegati 
dei sindacati. Certamente sulla 
(ttestione dei' talari, e probabilmen­
te anche su quella del riarmo, il 
consiolio generale è destinato a 
restare in minoranza, se si ostina 
sulle posizioni che ha formulato 
nel suo rapporto. . 

C a m m i n o d e l l e m a s s e 
Questo, però, non significa che 

le elezioni per il nuovo consiglio 
possano portare a nessuna sostan­
ziale modifica della sua composi 
r ione , che lo sottragga al controllo 
dei dirigenti di destra. Il sistema 
vigente nel T.U.C, per la elezione 
del direttivo nazionale è infatti 
tale che alcune unioni p i ù grosse 
sono in grado di esercitare un peso 
decisivo nella scelta di tutti i mem­
bri del consiglio. Esse, a loro vol­
ta, sono in mano alla destra che, 
grazie all'assenza di ogni vita de­
mocratica all'interno di tali unioni, 
pud d i s p o r r e a proprio piacimento 
dei loro ingenti blocchi di voti. 

Ma, se e ancora troppo presto 
perchè la fisionomia del « Tradeu-
nionismo » muti al suo vertice, 
Margate mostrerà nel dibattito e 
nelle rotazioni su singole questìo 
ni quanto cammino abbiano fatto 
in un anno le masse lavoratrici 
britanniche. Non c'è da temere di 
restare delusi, se ci aspettiamo di 
vedere -riassunto in questo T.U.C. 
il mutamento di tono di cui nei 
mesi scorsi siamo andati registran 
do la evoluzione, nttrarerso f con-
gressi preparatori dei rari sinda~ 
coti e le loro prese di posizione tu 
problemi internazionali. 

F. C. 

Un aereo precipita 
davanti alla tribuna 

DETROIT. 30. — Un veUvo'.o a 
reazione e Scoprlon F-39 » «1 e ab­
battuto oggi davanti alla tribuna 
d'onore su l campo d i aviazione di 
Detroit, ove el evolgeva u n cor.cor-
eo aereo Internazionale. Nell'inci­
dente è rtmaeto ucciso 11 pilota, u n 
osservatore • uno spettatore. 

Estrazioni del Lott 
del "50 agosto 1952 

BARI 25 32 41 85 
CAGLIARI 69 21 30 29 
FIRENZE 19 89 44 87 
GENOVA 52 61 62 5 t 
MILANO 38 40 82 27 
NAPOLI 2 66 81 32 
PALERMO 46 11 66 65 
ROMA 61 32 42 89 
TORINO 59 43 60 78 
VENEZIA 25 70 50 81 

O 

20 
31 
39 
46 
17 
79 

2 
16 
89 
58 

«LA CABALA» 
Giuocando al Lotto chiedete le fi­

gurine « Lo Cabala »; avrete 3 possi­
bilità d i xnneita. 

H valore del Premio in palio per 
Q concorso Mensile Album Agosto 
1952 è d i L. 100.000. 

PIETRO IN'GRAO - Direttore 

Piero Clementi — Vicedirettore reso. 

Stabilimento Tipografico U.ESJ-S.A, 
ROMA - Via IV Novembre 140 

SETTIMANA DI CONCORSO 
SABATO «SETTEMBRI 

VINCITE DEL VALORE DI MILIONI 

COMPIUTE SUBITO LA SCHEDA 

PRESENTATELA AL RACCOGUTOBE INSIEME ALTAGUAN-
00-GRATUITO UNITO AlLA RIVISTA 01 VARIETÀ" E ALLE 
CARTOLINE 'PUBLILOTTO"; ATTENDETE SABATO 6 SETTEM­

BRE LE ASTRAZIONI DEL L O T T O . 

La vostra scheda potrebbe essere la vincente! 

Preferite i negozi che offrono in omaggio la rivista e le 
cartoline « Pnblilotto » 

non puoi lavorare col 

MAL DI 
DENTI 

ESTINTORI 

MUTI 
FIREN 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZEGA & C. 
UNICA SEDE 

VIA ROMAGNA, 32 
Tel . 4 3 . 5 2 8 - 4 3 . 5 9 0 

ERNIA 
AFFERMO In m o l o assoluto cf e 

» cinti SENZA COMPRESSORI e l 
aitr» tioi di brarmerl. venduti l a 
persone ir.eepert-e. non sono conten­
tivi « fenno ingrandire le Tarla f'»r-
rne di ERNIE Tali apparecchi ina­
datti. procurano dolori addomlr.a-
.1 e non escludono la pceelbiiuA 
ìel lo STROZ2AMBNTO. Ogni cor.-
iraxia affennaRtone non può mw 
-are che a sorprendere a buor.a 
fede dei sofferenti 

Ch< fa UBO di tali brachieri è in­
vitato a venire nel mio gabinetto. 
anche accompagnato da un Medi» 
co. e gratuitamente dimostrerò I* 
i m m U T A * del euddettl appa­
recchi. 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI eu misura per RENE 
MOBILE. PTOSI-CA8TRICA • DE­
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qualelaal natura. 

Ori. UBALDO BARTOLOZZI 
Piazza Santa Marta Macclor* 12 
ROMA — Telefonot 484-907 

ATTENZIONE - ATTENZIONE.» 

DA BON AFONI 
Ultimi giorni di SALDI su tutte le calzature 
estive elegantissime a prezzi sempre più bassi, 

Via del Gambero, 25 

Via Cola «I Rienzo, 14S-159. 

Via Mernlana, s 

Via Nazionale, 57-M-59 

Via Filippo Tarati, 9-11 

Via del pantheon, 52-53 

Via S. Francesco a Ripa, Ito 

Via Appla Nuova, 103 A-103 B 

UN AVVINCENTE 
FILM SOVIETICO 

I COSACCHI 
dclKUBÀN •—*v^^^^^«v^^ 

DISTRIBUZIONE 
UBERTAS FILM li 

LANE DA ATERASS 
E S T E R 

Crini 
S E N A 
V#f l«tAl* 

I O N A U - vn 
Tralicci - KMMK 

Z Z I I M B A T T I 
O l Seeelattaaata te toraitara | ^ | _ E f̂  A <2fc*v„«„. 

| CMnadti • AI . W ( U M l , t I , 7 „ 
m i VISITATELI I 
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